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Diario 


Questo giornale 
è stato chiuso 
in tipografia 
alle ore 22 
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Lorsignori 

Bossi contro Maroni? 
Questione di Trota 

Il congiurato 


LEDITORIALE 

IL PARTITO 
DEI VELENI 

Q uando la terza città d’Italia è a rischio di 
epidemia, gli incendi diffondono la dios¬ 
sina ovunque, c’è vero pericolo per la sa¬ 
lute soprattutto dei più deboli e vi sono 
una pericolosa esasperazione della popo¬ 
lazione, è tempo di politica alta, di politica vera. Ci 
vuole uno spirito che sia repubblicano e, al contem¬ 
po, operativo, pragmatico. L’appello del presidente 
Napolitano ha significato questo. È la voce della ra¬ 
gione, quella che invoca il senso della comunità na¬ 
zionale. E che oggi significa cose molto concrete. 

In primo luogo il governo nazionale deve subito 
emanare un decreto che consenta di trasferire i rifiu¬ 
ti nelle regioni che hanno dato la disponibilità ad 
accoglierli, secondo lo spirito evocato dal Presiden¬ 
te della Conferenza unificata Stato-Regioni, che ha 
subito risposto positivamente all’appello del Presi¬ 
dente della Repubblica. Nessun localismo o polemi¬ 
ca irresponsabile e strumentale della Lega Nord è 
ammissibile. Come del tutto inaccettabile è il gravis¬ 
simo alt che il ministro Calderoli ha posto al gover¬ 
no di cui egli stesso fa parte: un “rifiuto tossico” che 
un paese civile non ignorare e tanto meno subire. 

In secondo luogo è bene che tutti sostengano i 
primi segnali di cambiamento positivo che stanno 
avvenendo a Napoli e in Campania, per quanto ini¬ 
ziali e incerti. È infatti possibile che vi siano i primi 
passi che vanno nella direzione giusta. 

Il primo riguarda l’avvio di un coordinamento tra 
Regione Campania, Provincia e Comune fondato fi¬ 
nalmente sul principio di responsabilità condivisa e 
di riconoscimento reciproco delle diverse competen¬ 
ze. In tale spirito la Regione deve continuare a stabi¬ 


lire bene i flussi dell’immondizia raccolta, proporre i 
luoghi per le discariche e rimettere in moto le linee 
di Acerra ora in avaria. La provincia deve trovare 
presto la soluzione per l’umido in discarica e poten¬ 
ziare gli impianti di cui è responsabile, poiché a feb¬ 
braio aveva preso l’impegno di siti capaci di contene¬ 
re un milione di tonnellate di rifiuti e bisogna passa¬ 
re ai fatti. Il Comune deve rapidamente rivoluziona¬ 
re i modi della raccolta, cosa che, ad onor del vero, si 
è subito messo a fare con i primi decreti di de Magi- 
stris, che invertono un’inerzia colpevole, durata die¬ 
ci anni. 

In questo spirito vanno subito portate via dalla 
Campania le 2200 tonnellate che oggi sono per stra¬ 
da. Su questo fronte il Comune sta facendo uno sfor¬ 
zo enorme. Ha portato le azioni di rimozione a un 
ritmo di 24 ore su 24 e garantisce di prendere da 
terra ogni giorno le 1200 tonnellate quotidianamen¬ 
te prodotte più un’eccedenza di altre 400. Sta atti¬ 
vando isole ecologiche mobili e quattro siti di trasfe- 
renza. Ma oggi, subito, ha bisogno dell’aiuto di tutta 
Italia per trovare le destinazioni di tale raccolta 
straordinaria. 

Inoltre, rincontro di ieri tra il ministro Prestigiaco- 
mo e il sindaco de Magistris può significare che qua¬ 
si un quarto dei 150 milioni di euro dei fondi Fas 
siano destinati all’avvio vero della raccolta differen¬ 
ziata a Napoli. Avvio vero: perché i due decreti del 
sindaco sulla differenziata e la riduzione dei rifiuti 
vanno in questa direzione e perché il suo staff, fatto 
di persone di provata competenza, sta finalmente 
costruendo, in poche ore, un piano operativo detta¬ 
gliato di raccolta differenziata in tutti i quartieri, che 
può partire a pieno ritmo a settembre ma che già sta 
potenziando i risultati positivi nei quartieri pilota. 

Presto sarà tempo di fare anche i bilanci duri per 
le molte occasioni perse. Perché tutta Italia possa 
imparare dalle colpe e dagli errori di chi non ha sapu¬ 
to 0 voluto costruire una politica responsabile a Na¬ 
poli. Ma oggi chi si muove per il cambiamento non 
può pagare per le colpe dei predecessori. E si tratta 
di sostenere un’occasione di riscatto che non torne- 
rà.^ 


L a rispostaccia di Bossi a Maroni 
(“peggio per lui” se non gli sta bene Re- 
guzzoni capogruppo) rivela come nella 
Lega siano ormai saltati gli schemi. Le 
divisioni interne ci sono sempre state, ma alla 
fine la leadership del Senatur era sempre in gra¬ 
do di limitare i danni e tenere insieme la barac¬ 
ca. Questa volta invece è diverso. Forse perché è 
in gioco il futuro stesso del movimento padano, 
la possibilità di rimanere ancora alleati di Berlu¬ 
sconi, malgrado i deludenti risultati delle ultime 
amministrative, piuttosto che imboccare una 
strada, quella dell’andar da soli, che alle politi¬ 
che del 1996 diede al Carroccio il miglior risulta¬ 
to di sempre (oltre il 10% dei consensi) dopo la 
caduta del primo governo Berlusconi. Ora che 
per motivi anagrafici e politici pare davvero diffi¬ 
cile intravedere una ripresa strategica del Cava¬ 
liere, come invece accadde alle politiche del 
2001 dopo il patto del notaio tra l’Umberto e 
Silvio, nel Carroccio in molti si chiedono cosa 
mai possa spingere il leader leghista a restare 
ancorato ad una parabola politica che sembra 
inesorabilmente destinata ad esaurirsi in un 
tempo nemmeno troppo lungo. Soprattutto te¬ 
nendo conto che il candidato premier al quale 
pensa l’attuale presidente del consiglio è un sici¬ 
liano, Angelino Alfano, e la personalità con mag¬ 
giore popolarità della Lega, Roberto Maroni, 
non pare affatto intenzionato a fare il suo candi¬ 
dato vice. Dunque la domanda sul perché Bossi 
rimanga ancorato all’amico Silvio non trova, 
all’interno del movimento, risposte formali cre¬ 
dibili. E così, per avere una spiegazione più veri¬ 
tiera, occorre affidarsi aH’informalità, alle voci 
dal sen fuggite che, in un momento così teso, 
nessuno ha il coraggio di rendere ufficiali, ma 
che valgono più di tante letture poco credibili: 
messo su dal cerchio magico. Bossi sta prenden¬ 
do tempo perché vuole consegnare la leader¬ 
ship della Lega direttamente nelle mani del fi¬ 
glio Renzo, saltando Maroni. Incredibile? Assur¬ 
do? Sarà, ma questo arriva da via Bellerio. ❖ 
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Vita, pd: 
alt 

al bavaglio 


«E angosciante assistere a un'altra puntata del teatro dell'assurdo. Ogni qualvolta 
viene fuori la trascrizione di intercettazioni imbarazzanti per il governo e le sue zone perife¬ 
riche, scatta la voglia forcaiola di censura. È un fenomeno che si colloca tra la psicologia e la 
politica, tipico di un regime agli ultimi colpi». Lo sottolinea il senatore del Pd Vincenzo Vita 
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DI MILLE ANNI 
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Fronte del video 

Maria Novella Oppa 

Intercettando si impara 



N ei tg e nei pochissimi (praticamente solo su 
La7) spazi di dibattito ancora aperti in tv si 
parla quasi solo delle intercettazioni della 
P4, che dai signori (si fa per dire) della destra berlu- 
sconiana vengono giudicate del tutto inutili ai fini 
giudiziari. Ma, come ha chiarito il capo della Procu¬ 
ra di Napoli, Lepore, il giudizio in merito spetta 
alla magistratura. E non, per fortuna, ai politici in¬ 
teressati a nascondere i loro intrallazzi. Stendendo 
un velo pietoso sulla colossale palla del ministro 
Alfano, secondo il quale le intercettazioni costereb¬ 


bero un miliardo, visto che, se anche fosse, ne fan¬ 
no incassare molto di più. Ma è chiaro che, tanto 
più i berluscones vogliono impedire le intercetta¬ 
zioni e tanto più svelano la necessità per scoprire i 
reati dei colletti bianchi. Ad Omnibus, l’esperto Ci¬ 
rino Pomicino sosteneva che, alla fin fine, questo 
Bisignani non deve essere tanto intelligente, per¬ 
ché spesso non otteneva risultati pratici. Benché, 
secondo la intercettatissima Prestigiacomo, ci sia 
gente poco intelligente che è arrivata anche più in 
alto (e ottenendo ancora meno risultati!). ❖ 


Moni 

Ovadia 

SCRITTORE 


L 'Italia, devastata da uno tsunami di 
volgarità è governata da ominicchi 
dediti ad un'agonizzante autoperpe¬ 
tuazione di se stessi che hanno som¬ 
merso con la loro opera distruttrice la parte 
migliore di questo povero paese. Hanno ten¬ 
tato di cancellare l'identità intima delle sue 
genti e la cultura profonda che hanno saputo 
esprimere collettivamente e come individui. 
Per questa ragione le istituzioni, i grandi me¬ 
dia e la stragrande maggioranza dei cittadini 
italiani non si saranno neppure accorti della 
scomparsa di una delle più straordinarie per¬ 
sonalità della cultura narrativa orale italiana 
di tutti i tempi che si chiamava Enzo del Re. 
Io annovero l'opportunità di averlo conosciu¬ 
to e di avere ascoltato il suo raccontare can¬ 
tando con l'accompagnamento percussivo di 
una sedia, uno dei grandi privilegi della mia 
vita. Enzo del Re è stato un testimone mille¬ 
nario, simultaneamente modernissimo ed 
antichissimo come solo può essere un uo¬ 
mo-artista che incarna la più antica e strug¬ 
gente dotazione espressiva del genere uma¬ 
no: l'arte di narrare e di narrarsi. Di questa 
arte Enzo del Re toccava i confini dell'assolu¬ 
to. Lui, la sua sedia e il suo narrare attraversa¬ 
vano secoli, millenni. 

Questo cantore afro-pugliese, come ama¬ 
va definirsi, si spostava con la sua fedele se¬ 
dia solo in treno. Rifiutava caparbiamente 
l'automobile, forse perché la ferrovia è mez¬ 
zo sociale, mentre la macchina è dannata- 
mente individualista e quindi orientata al 
consumo del viaggio. Il cammino di Enzo su 
questa terra è finito, ma la sua eredità è viva 
in chi lo ha ascoltato anche una sola volta. 
Noi racconteremo che c'era una volta un can¬ 
tore di mille anni. ❖ 
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Lunedì 27 giugno 2011 ore 18:00 ■ A/lelbookstore Firenze 
Partecipano insieme agli autori: Adriano Sofri e Adriano Prosperi 
Coordina l'incontro: Silvio Di Francia | Letture di: Maria Cassi 

Martedì 28 giugno 2011 ore 18:00 ■ Pinetina Centro Allende, La Spezia 

Partecipano insieme agli autori: Francesco Paolo Barbanente 
e Luca Monteverde 

In collaborazione con: Libreria Contrappunto, Camera Penale della Spezia 

Mercoledì 29 giugno 2011 ore 18:00 ■ Melbookstore Ferrara 

Partecipano insieme agli autori: Paolo Boldrini, Rudra Bianzino, Maria 
Cucchi, Patrizia Moretti, Lucia Uva 

Letture di: Fabio Mangolini 

>lnfo: Ufficio Stampa il Saggiatore 02.20230213 ■ www.saggiatore.it 
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Primo Piano 

Il rifiuto della Lega 



Il blocco stradale in via Sant’Anna dei Lombardi a Napoli. Per protesta sono stati sversati i rifiuti non racolti da giorni sulla carreggiata ostacolando la circolazione delle auto 


Napoli, ecco i volontari 
nelle strade sommerse 
dalla monnezza 

Le tonnellate di rifiuti non raccolti scendono sotto il muro di quota duemila 
Il paradosso dei camion che non sversano e tornano indietro con il carico 
L’impegno di Prestigiacomo e l’orgoglio «autonomista» di De Magistris 


reportage 


JOLANDA BUFALINI 

INVIATA A NAPOLI 

palazzi sontuosi di questa ca¬ 
pitale del Sud, i suoi giardini 
botanici dagli alberi secolari, 
litigano con i cumuli delFim- 
mondizia. L’odore acre dei fo¬ 
colai penetra le narici, frotte di tu¬ 
risti contrassegnati dai cappelli co¬ 
lorati si aggirano confondendosi 
con le mille proteste della città, do¬ 
ve il dramma della disoccupazio¬ 
ne si confonde con quello dei rifiu¬ 
ti. 

A piazza Municipio, però, den¬ 
tro al palazzo, qualche sorriso co¬ 
mincia a farsi strada nei volti tirati 
dalla tensione, nelle facce stanche 
del personale giunto alla fine del¬ 
la prima settimana della prova del 
fuoco. «Da tre giorni la quantità 
dei cumuli di immondizia è in ca¬ 
lo». Poca roba ancora, 200-300 
tonnellate di meno. Ma «siamo an¬ 
dati sotto le 2000 tonnellate», è 
un segno incoraggiante, rispetto 
alla fatica di Sisifo, aU’impressio- 
ne di raccogliere nel mare con un 
cucchiaino. 

I camion dell’Asia passano, l’or¬ 
dinanza di giovedì ordina che la 
pulizia, «sia pure parziale», si fac¬ 
cia in tutta la città. Ma non sempre 


la promessa che viene dalla Regio¬ 
ne ogni mattina è mantenuta. È la 
Regione, infatti, che ogni mattina 
indica dove portare la raccolta, ec¬ 
co il report del 23 giugno: agli im¬ 
pianti di Santa Maria Capua Vetere 
dovevano andare 350 tonnellate, in¬ 
vece i cancelli sono rimasti sbarrati, 
c’è un tondo zero nella casella del 
grafico. Ciò significa che il camion è 
tornato indietro col suo maleodo¬ 
rante carico. A Giugliano è andata 
un po’ meglio: su 600 tonnellate 
previste ne hanno accettato solo 
429. In tutto 450 tonnellate che so¬ 


no state rimosse dalle strade ma 
non sono arrivate da nessuna parte, 
lasciando ingombri i mezzi che do¬ 
vrebbero lavorare, è la nuova ordi¬ 
nanza che lo chiede, ventiquattro 
ore su ventiquattro. 

La parola d’ordine, però, del sin 
daco Luigi De Magistris, dell’asses¬ 
sore all’ambiente Tommaso Soda¬ 
no, è «autonomia», il che significa, 
fra l’altro, non indulgere al vittimi¬ 
smo: «La legge del gennaio 2011 
chiarisce bene chi deve fare cosa. 
Noi pensiamo a Napoli, a ciò che ci 


spetta di fare qui». I siti dove va 
mandata ’a munnizza li devono 
stabilire la Regione e la provincia. 
Però, di fronte a una situazione 
che potrebbe creare problemi di 
«salute pubblica» il sindaco inten¬ 
de anche esercitare un di più dei 
suoi poteri: autonomia per Napo¬ 
li, anche finanziaria, se il ministro 
Prestigiacomo manterrà l’impe¬ 
gno di dare direttamente alla città 
la quota di risorse europee che le 
spettano, senza passare attraver¬ 
so i filtri della Regione e della Pro¬ 
vincia. 
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PdL,le 
campane 
dì Landolfì 


«Calderoli non faccia proclami troppo impegnativi che potrebbe essere costretto a 
rimangiarseli. La situazione a Napoli è grave e tutti devono fare la propria parte, governo 
compreso». Dicono Landolfi e Nespoli: «Se la Lega si impunta fino a far squillare le sue 
trombe i parlamentari della Campania sapranno far suonare le loro campane». 


rUnit'a 

SABATO 
25 GIUGNO 
2011 



Racconta Francesco lacotucci, 
collaboratore volontario del vicesin- 
daco Sodano (con lui ha lavorato al 
piano dei rifiuti per la provincia di 
Benevento), che questo orgoglio au¬ 
tonomista viene anche dagli incon¬ 
tri con le associazioni, i presidenti 
di municipio, persino i comitati di 
lotta. C’è una straordinaria disponi¬ 
bilità, senza guardare ai colori poli¬ 
tici, aU’impegno per la differenzia¬ 
ta. 

Il piano comunale prevede il 

raddoppio in 90 giorni (da 146mila 
abitanti coinvolti a 325mila) ma 
«anche chi non è coinvolto vuole co¬ 
minciare, magari in misura piccola, 
con piccole iniziative, a dare il se¬ 
gno del cambiamento». Giovedì c’è 
stato rincontro con più di 50 comita¬ 
ti cittadini nati in questi anni «per 
un piano alternativo dei rifiuti», 
c’era l’Insurgenzia di Chiaiano, i co¬ 
mitati contro le mafie, le mamme 
vulcaniche e il centro studi politici. 
Gente che ci crede, un po’ politica e 
un po’ antipolitica, ma fermamente 
decisa a impegnarsi. L’imperativo è 
non deludere. 

In piazza Municipio i disoccupati 
del “progetto isola” inscenano una 
sorta di sciopero alla rovescia pulen¬ 
do la piazza, davanti alla Regione i 
disoccupati di Smartland chiedono 
di non essere mandati a casa. È il 
dramma dei lavoratori socialmente 
utili che a Napoli si declina nell’ordi¬ 
ne di migliaia di persone. Quanti sie¬ 
te, chiedo a un LSU del progetto Iso¬ 
la. «3041», risponde lui. È un nume¬ 
ro mostruoso. «Sì però una parte di 
noi è già fuori perché ha raggiunto i 
60 anni, un’altra è morta e poi ci so¬ 
no quelli in carcere. Saremo in tutto 
2000». In carcere? «Sì, solo io ne co¬ 
nosco una cinquantina». Ma sono 
in carcere perché? «Gi è stato tolto 
l’assegno di 590 euro di formazione 
professionale, qualcosa dobbiamo 
fare per vivere. Anche io potrei fini¬ 
re in carcere». Lei che fa? «Rivendo 
autoradio, cose così... ». 

Chiediamo a Francesco lacotuc- 
ci. «Sono persone che sono state illu¬ 
se e ingannate. Non c’è speranza di 
assunzioni, l’Asia è in una situazio¬ 
ne di bilancio spaventosa». E c’è 
l’impegno del comune a non aumen¬ 
tare la Tarsu, cosa che, invece, la 
Provincia ha già fatto, anche se non 
si vede, infatti la tariffa provinciale 
sui rifiuti è spalmata sulle bollette 
Enel e sulle assicurazioni auto. Chie¬ 
diamo all’assessore Sodano: «Asia 
ha molto personale, e in più c’è il 
personale dei consorzi creati per 
l’emergenza, che è in cassa integra¬ 
zione. Può darsi che nel tempo si 
crei qualche opportunità di lavoro 
con la differenziata. Ma noi rispette¬ 
remo le norme per le assunzioni nel¬ 
la pubblica amministrazione».❖ 


Intervista a Tommaso Sodano 


«Basta con la logica 

dell’emergenza che 
qui dura da 17 anni» 

Il vicesindaco è ottimista dopo rincontro 
a Roma con il ministro Prestigiacomo: «Finito 
il tempo dei poteri straordinari e trasversali» 


J. B. 

INVIATA A NAPOLI 

N otizie buone da Roma, 
sospira, finalmente se¬ 
dendosi nel suo uffi¬ 
cio, il vicesindaco Tom¬ 
maso Sodano di ritor¬ 
no dalla Capitale dove con De Magi- 
stris ha incontrato il ministro Presti¬ 
giacomo: «È finito il tempo 
dell’emergenza, dei poteri straordi¬ 
nari e trasversali di Bertolaso, dal 
Giubileo in poi, da Rutelli a Berlu¬ 
sconi». 

Cosa la rende così positivo? 

«Noi siamo contrari a dichiarare lo 
stato d’emergenza e ai poteri com¬ 
missariali che a Napoli sono durati 
17 anni, da Rastrelli a Bassolino, Ca¬ 
tenacci fino a Bertolaso che ha go¬ 
vernato tutti i processi emergenzia¬ 
li. Siamo contrari perché comporta¬ 
no la sospensione della democrazia 
nel territorio, perché solo negli ulti¬ 
mi dieci ani l’emergenza è costata 8 
miliardi e ci ha lasciato in eredità 
una situazione debitoria di 3 miliar- 


1350 tonnellate a terra 

«24 ore dopo il nostro 
insediamento abbiamo 
subito raid vergognosi» 

di e 200 milioni che pesa suU’intero 
sistema e che costituisce uno dei mo¬ 
tivi della attuale criticità. E il mini¬ 
stro è stata d’accordo, così come ha 
giudicato corretto e giusto che vada 
direttamente a Napoli la quota par¬ 
te (20-30 milioni) dei 150 di fondi 
Fas che spettano alla Campania per 
incrementare il porta a porta e la dif¬ 
ferenziata. In questo spirito c’è an¬ 
che l’impegno del Conai per acqui¬ 
stare la strumentazione necessaria 
al porta a porta». 


Chi è 

Denunciò le connivenze 
fra camorra e poiitica 



TOMMASO SODANO 

POMIGLIANO D’ARCO, 6 DICEMBRE 1957 
VICESINDACO E ASSESSORE ALL’AMBIENTE 


Laureato in Scienze Agrarie, 
sposato (ha tre figlie), T ommaso Soda¬ 
no è stato dal ’95 al 2001 assessore 
alla Provincia di Napoli alle Attività 
Produttive. Nel 2001 è stato eletto se¬ 
natore (Prc). Nel 2008 ha denunciato 
le connivenze fra camorra e politica 
nella gestione dei rifiuti in Campania. 


Napoli ha vissuto brutte giornate, lei è 
andato in Procura a segnalare feno¬ 
meni che le sono apparsi anomali. Per¬ 
ché? 

«A Napoli, in passato, ci sono stati 
giorni in cui c’erano 8000 tonnella¬ 
te di rifiuti nelle strade. Noi abbia¬ 
mo subito, a 24 ore daU’insediamen- 
to, un attacco vergognoso, raìd in¬ 
credibili. A terra c’erano 1350 ton¬ 
nellate. È chiaro, non ci devono esse¬ 
re, ma la situazione non era tale da 


spiegare la guerriglia urbana. An¬ 
che le forze deU’ordine hanno mes¬ 
so in rilievo alcuni aspetti che fan¬ 
no pensare ad azioni organizzate: 
l’estensione e la contemporaneità 
dei focolai, il fatto che venissero oc¬ 
cupate le arterie in modo da bloc¬ 
care servizi fondamentali per i cit¬ 
tadini. Dall’Asia ci hanno segnala¬ 
to che gli stessi che protestavano 
per la presenza dei rifiuti poi impe¬ 
divano che venissero raccolti». 

A chi avete dato fastidio? 

«Le forze deU’ordine stanno lavo¬ 
rando, c’è un fascicolo aperto in 
Procura. Io posso dire che noi ab¬ 
biamo bloccato, come da program¬ 
ma del sindaco, la costruzione 
dell’inceneritore a Napoli Est, e 
quella è una partita da 400 milioni 
di euro che non ha nulla a che ve¬ 
dere con la criticità attuale, visto 
che ci vorrebbero 5 anni per realiz¬ 
zarlo. C’è anche una ditta che noi 
abbiamo ereditato. Lava)et, che 
opera nel centro storico e i cui com¬ 
pattatori per tre giorni sono usciti 
ma senza conferire il carico». 


L’Inceneritore a Nordest 

«Ne abbiamo bloccato 
la costruzione, una 
partita da 400 milioni» 


Pensa davvero che la soluzione del 
problema stia nel porta a porta? 

«L’umido è il 40 per cento dei rifiu¬ 
ti di Napoli, toglierlo significa ri¬ 
durre in modo significativo il pro¬ 
blema ed è incredibile che in tanti 
anni la Protezione civile non abbia 
realizzato impianti di compostag¬ 
gio. Con il porta a porta si fraziona¬ 
no ulteriormente i materiali e si ri¬ 
duce ancora il problema». 

Avete creato tre siti dì trasferenza, 
siti dove stoccare provvisoriamen¬ 
te ì rifiuti. Pìccole discariche? 
«Servono nella criticità di questo 
momento ma non solo perché nel 
sistema dei rifiuti c’è bisogno di tut¬ 
to. Questi siti sono utili anche per 
convogliare l’immondizia che vie¬ 
ne raccolta con mezzi piccoli per 
poi essere trasferita in camion più 
capienti». 

Umberto Ranieri propone Tìndìvì- 
duazìonedì una nuova discarica nel¬ 
la Regione. 

«La discarica sposta il problema 
nel tempo, e creerebbe nuovi pro¬ 
blemi ambientali. E poi si trattereb¬ 
be di un sito al confine con Foggia 
quando, in questa materia, le solu¬ 
zioni devono essere il più vicino 
possibile. Se si vuole spezzare la 
collusione fra politica e camorra, 
interrompere i legami clientelari, 
quello del trasporto e del traffico 
di rifiuti è un problema centra¬ 
le». ❖ 
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l’Unita 


Primo Piano 

Il rifiuto della Lega 



Napoli può 
attendere 

Emergenze 
e ricatti 



Aiessandro Bratti 

«È incomprensibile 
la posizione del 
Carroccio: nel 
termovalorizzatore 
di Brescia vengono bruciati 
anche i rifiuti svizzeri, ma i 
rifiuti di Napoli invece non 
devono circolare...» 



Leoluca Orlando 

«Ignorare i bisogni 
di Napoli, come fa 
la Lega, per lucrare 
voti cavalcando 
secessione e intolleranza non 
è degno di chi ha giurato sulla 
Costituzione ed è chiamato a 
governare il Paese» 


Paolo Ferrerò 

«Berlusconi e la 
Lega Nord hanno 
dichiarato guerra 
a Napoli, 
obbligando gli abitanti della 
città a sguazzare nei 
rifiuti e mettendo in 
pericolo la loro salute» 



^ La fretta elettorale si è trasformata in caima. Prestigiacomo annuncia, Caideroii ferma tutto 
^ Napolitano: «Liberare la città è un impegno duro e lungo». Il sindaco: «Tocca al premier» 


La Lega blocca il decreto 
«Voleranno le sedie...» 

Il premier non ha firetta 


In campagna elettorale erano 
capaci di promettere: «Napoli 
libera in 48 ore». Adesso che ha 
vinto De Magistris, Napoli può 
attendere. Decreto la prossima 
settimana, anzi, no: la Lega 
non lo vuole. 


FEDERICA FANTOZZI 

ffantozzi@unita.it 

L’uomo del fare ha avuto un mo¬ 
mento di difficoltà: «Affronteremo 
il problema, che è già sul tavolo da 
diversi giorni, cercando le soluzio¬ 
ni più appropriate». Mentre Napoli 
muore di puzza e di roghi, Berlu¬ 
sconi affronta, cerca, riflette. Il suo 
ministro Brunetta, forse, lo inclu¬ 
derebbe neU’ampia categoria dei 
fannulloni. 

Mentre il sindaco de Magistris in¬ 
voca: «La città non può più attende¬ 
re. Adesso la responsabilità è del 
premier». Mentre il Pd chiede che 
si faccia un decreto «immediata¬ 
mente». Il Cavaliere è ostaggio del 
braccio di ferro con la Lega che, 
per bocca di Caideroii, minaccia: 
«Niente trucchi o voleranno le se¬ 
die». Problemi con la Lega presi¬ 
dente? «Stiamo lavorando» è la ri¬ 
sposta del premier di ritorno da 
Bruxelles. 

È lo stato (drammatico) dell’ar¬ 
te. Nonostante Napolitano dalla 
Slovenia abbia inviato un monito 
che sa di urgenza: «Liberare Napo¬ 
li dai rifiuti è un impegno molto du- 


DIRETTORISSIMO toni jop 

Medagliette 

□ Vuoi proprio aprire su Draghi alla 
Bce? Fallo, ma perché la prima im¬ 
magine del servizio è quella di Berlusco¬ 
ni? Giorgine ci aveva avvisati nella sca¬ 
letta di prima pagina: «Secondo il pre¬ 
mier, un successo italiano». «E del go¬ 
verno», ha poi aggiunto il titolare dello 
spot. Così, ecco che l'investitura di Dra¬ 
ghi diventa una medaglia sul solito dop¬ 
piopetto del presidente del Consiglio. 

Minzolini picchia duro e lo farà per 
tutto il tg, trasformato in un'arma impro¬ 
pria al servizio di un solo uomo che ha 
perduto il consenso popolare. L'allarme 
di Moody's sulla nostra economia? 
«Nessuna preoccupazione», risponde 
Berlusconi che poi lamenta «non è vita 
non poter telefonare...». È strano: ses¬ 
santa milioni di italiani non provano que¬ 
sto tormento, eppure si veleggia verso 
una stretta allarmante sulle intercetta¬ 
zioni («irrilevanti» quelle raccolte sul ca¬ 
so Bisignani e «reato pubblicarle»). 
Avanti con le veline: «Tremonti taglia gli 
sprechi», ottimo «dal 2012 accorpamen¬ 
to elezioni e referendum»: questa addi¬ 
rittura magnifica, fosse arrivata solo un 
paio di mesi fa avrebbe fatto risparmia¬ 
re ai contribuenti circa 300 milioni di eu¬ 
ro. 

E Napoli? Per liberarla dall'immondi¬ 
zia «ora De Magistris chiede aiuto a Ro¬ 
ma», tradotto: cala le arie. Uno squalo 
piuttosto che un tg. 


ro e non di breve periodo». Il gover¬ 
no «ha allo studio un provvedimen¬ 
to straordinario per agevolare il tra¬ 
sferimento dei rifiuti napoletani». 
Lo ha annunciato con soddisfazione 
il ministro dell’Ambiente Stefania 
Prestigiacomo dopo un incontro con 
il vicesindaco e assessore all’Ambien¬ 
te di Napoli Tommaso Sodano. 

Un decreto nel prossimo consiglio 
dei ministri che si riunisce giovedì 
30 giugno. Non oggi o domani (gior- 


La crisi del governo 

Per Berlusconi questa 
vicenda rischia di essere 
una Caporetto 

llPd 

«Serve un intervento 
immediato, margini per 
attendere non ci sono» 


ni festivi, certo, ma esistono anche i 
edm straordinari) : tra una settima¬ 
na. Intanto per le strade partenopee 
giacciono 2300 tonnellate di spazza¬ 
tura, i cittadini bloccano il traffico, 
mamme e bambini protestano, il fu¬ 
mo tossico invade i quartieri. 

Il problema è che la Lega, che gui¬ 
da il fronte anti-interventista nel go¬ 
verno, ha molte meno titubanze del 
Cavaliere. Caideroii dice: «Non ac¬ 
cetteremo decreti truffa». Tradotto: 
niente rifiuti alle regioni del Nord, 


niente soldi ad hoc. 

La monnezza in Campania torna 
a catalizzare l’attenzione nazionale. 
Problema irrisolto da tempo che di 
tanto in tanto, con l’arrivo dell’afa, 
esplode. A debellarlo non c’è riusci¬ 
to l’ex sindaco Rosa Russo lervoli- 
no, non c’è riuscito il superman del¬ 
la Protezione Civile Guido Bertola- 
so. Alla fine non c’è riuscito neppure 
Berlusconi, che ne aveva fatto un ca¬ 
vallo di battaglia alle Regionali con¬ 
tro il centrosinistra. È lo stesso pre¬ 
mier che due giorni fa dichiarava 
spavaldo: «Vedo che de Magistris 
non ce l'ha fatta in cinque giorni. Co¬ 
me sempre dovrò intervenire io». 
Con calma però. 

Sullo sfondo c’è la contrarietà del 
Carroccio. L’ultima frizione nordi¬ 
sta contro il Mezzogiorno dopo il tra¬ 
sloco (stoppato) dei ministeri e i pe¬ 
daggi stradali. Una mossa tra rivinci¬ 
ta e bandierina da piantare. Non tan¬ 
to per ragioni reali: regioni del Cen¬ 
tro Italia hanno già dato disponibili¬ 
tà di discariche e inceneritori. Ma 
per motivi propagandistici: giam¬ 
mai la munnezza nei nostri cortili. 

Per Berlusconi l’ennesimo fronte 
rischia di diventare una Caporetto. 
Quello che il governo si è vantato di 
poter risolvere che diventa un volon¬ 
tario fallimento. L’alternativa del 
diavolo: deve scegliere se approfon¬ 
dire il solco con la Padania o arro¬ 
ventare gli animi in Campa nia. 

Il segretario rifondarolo Ferrerò 
accusa apertamente: «Il premier e la 
Lega hanno dichiarato guerra a Na¬ 
poli, obbligando gli abitanti a sguaz¬ 
zare nei rifiuti. Il governo su richie¬ 
sta di Caideroii ha deliberatamente 
sospeso un decreto senza il quale è 
impossibile pulire le strade. Il Comu¬ 
ne è in grado di raccogliere i rifiuti 
ma non può conferirli». 

Bersani chiede che la proposta 
del Pd si trasformi in un decreto leg¬ 
ge «che possa intervenire immedia¬ 
tamente sulla situazione». Margini 
per attendere non ce ne sono. Lo sa 
bene de Magistris, neo sindaco che 
da subito temeva manovre della ca¬ 
morra per metterlo in difficoltà con 
un’arma formidabile a costo zero.^ 




























LaCeì: 

«Basta 

annunci» 


«Si è scottato un paio di volte Berlusconi, si sta scottando de Magistris: non servono 
bacchette magiche per risolvere l'eterna emergenza rifiuti in Campania. Nè azzardati an¬ 
nunci di soluzioni a portata di mano in pochi giorni». Lo scrive il quotidiano cattolico Avveni¬ 
re esortando i politici «a farla finita con annunci tipo: tutto risolto o ci penso io». 
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L'isola ecologica realizzata all'esterno della Regione e della prefettura da gruppi di disoccupati organizzati per la raccolta differenziata del rifiuti 

E Cesare e Caldoro 
stanno a guardare 

Comandano Provincia (da due anni) e Regione (da uno). Potrebbero imporre soiuzioni, ma 
non vogiiono sfidare il dissenso. Così, fra consorzi improbabili, discariche sotto il vulcano, 
province riottose a solidarizzare e inceneritori futuribili, questa emergenza è senza fine 


La storia 


MASSIMILIANO AMATO 

NAPOLI 

C esare, alias “Giggino ‘a 
purpetta”, cincischia da 
27 mesi. Caldoro da 15. 
Da quando si sono inse¬ 
diati a capo di Provincia 
e Regione, di tempo a disposizione 
per tamponare l’enorme falla rima¬ 
sta aperta nel ciclo di smaltimento 
dei rifiuti a Napoli e provincia ne han¬ 
no avuto anche troppo. Invece, han¬ 
no preferito starsene a guardare, 
mentre la città lentamente sprofon¬ 
dava nella vergogna e in una emer¬ 
genza igienico - sanitaria dalle conse¬ 
guenze imprevedibili per la salute 


pubblica, come ha denunciato il sin¬ 
daco de Magistris. 

L’ultimo default nella raccolta ha 
radici antiche ma poggia su macro¬ 
scopiche inadempienze recenti. Qual¬ 
che mese dopo aver preso possesso 
della sua poltrona alla Provincia, Ce- 
saro diventa la massima autorità in 
tema di rifiuti. Il Consiglio regionale, 
su impulso del governo nazionale 
che stabilisce la chiusura definitiva 
dello stato di emergenza al 31 dicem¬ 
bre 2009 (in realtà alcune articolazio¬ 
ni della vecchia struttura commissa¬ 
riale resteranno operative addirittu¬ 
ra fino a gennaio 2011), vara la pro¬ 
vincializzazione del ciclo dei rifiuti. 
L’unica operazione che riesce a Giggi¬ 
no 'a purpetta è la creazione di due 
giganteschi carrozzoni clientelari: il 


superconsorzio Napoli - Caserta, che 
finisce presto nel mirino della magi¬ 
stratura, e la SapNa, società che ottie¬ 
ne in gestione gli Stir (impianti di tri- 
tovagliatura) di Tufino e Giugliano. 
Tra la primavera e l’autunno del 
2010 un fragilissimo equilibrio viene 
tuttavia trovato, perché Napoli riesce 
a sversare i propri rifiuti nei tritova- 
gliatori, nella discarica di Chiaiano e 
a Cava Sari, sotto il Vesuvio. Quando 
le popolazioni che vivono alle pendi¬ 
ci del vulcano cominciano a ribellar¬ 
si, dando vita a clamorose proteste di 
piazza, il governo, su sollecitazione 
dello stesso Cesaro che non riesce più 
a controllare la situazione, con un de¬ 
creto cancella le altre due discariche 
individuate per fronteggiare l’emer¬ 
genza, in attesa del varo di un nuovo 


Breve scadenza 

Solo soluzioni 
tampone che dopo 
poco non bastano più 

Fallimenti 

Volevano 

provincializzare, poi 
regionalizzare, poi... 

ciclo integrato. Basta un tratto di 
penna per far scomparire dal piano 
Cava Vitiello, sempre sotto il Vesu¬ 
vio, e Andretta, neU’avellinese. La 
stessa Cava Sari, dalla quale si leva 
una puzza insopportabile, viene ri¬ 
convertita, dopo vari periodi di 
chiusura, in “discarica domestica”. 
Da un certo punto in poi, infatti, ac¬ 
coglierà solo i rifiuti prodotti dai 
paesi dell’area vesuviana. Cesaro, 
dal canto suo, s’impegna ad indivi¬ 
duare nuovi siti per ridare ossigeno 
alla città, in cui nonostante gli sfor¬ 
zi immani dell’Asia, la raccolta pro¬ 
cede a rilento perché non si sa dove 
sversare. Non lo farà mai, lasciando 
incancrenire la situazione. 

La Regione torna sui propri pas 
si, cancellando la provincializzazio¬ 
ne del ciclo. Nel frattempo, sull’uni¬ 
ca discarica ancora attiva, quella di 
Chiaiano, si abbattono i fulmini di 
due inchieste giudiziarie, una delle 
quali punta a fare luce sugli intrecci 
tra le società che gestiscono l’im¬ 
pianto e i casalesi. 

La cava della periferia nord occi¬ 
dentale viene sfruttata fino in fon¬ 
do, e la sua saturazione è accelera¬ 
ta dal raddoppiato carico di rifiuti 
che vi vengono conferiti. Destino 
analogo tocca agli Stir, ultima val¬ 
vola di sfogo, ingolfati dalla frazio¬ 
ne umida. Caldoro potrebbe co¬ 
stringere alla solidarietà almeno 
una delle altre quattro province 
campane, che hanno raggiunto l’au¬ 
tosufficienza: ci riuscirà solo per 
brevi periodi, sempre guardandosi 
bene daU’ordinare, con i poteri so¬ 
stitutivi che la legge gli riconosce, 
l’apertura di nuove discariche. 
Mentre Napoli sprofonda, lui si 
preoccupa di non urtare la suscetti¬ 
bilità dei presidenti “amici”: Sibilia 
ad Avellino, Zinzi a Caserta, Cirielli 
a Salerno. E la monnezza rimane 
per strada. L’ultima mazzata arriva 
dal Tar, che blocca il trasferimento 
dei rifiuti fuori regione: era l’ulti¬ 
ma ancora di salvezza. Sempre in 
attesa di un piano “spendibile”: 
quello presentato dalla Regione 
qualche mese fa, puntando tutto 
suU’inceneritore di Napoli Est, ha 
scarse possibilità di attrarre finan¬ 
ziamenti europei. Ma questo è già 
futuro.^ 
























8 


rUnìtà 

SABATO 
25 GIUGNO 
2011 


Primo Piano 

Il rifiuto della Lega 



Il caso 


MASSIMILIANO AMATO _ 

massimilianoamato@gmail.com 

A llo Stato manca tutto. 

Perfino, la cosa può 
sembrare paradossale 
e in effetti lo è, la mate¬ 
ria prima. La monnez- 
za da bruciare. Con tutta la buona 
volontà, i cittadini di Salerno e pro¬ 
vincia, che superano di poco il milio¬ 
ne, non riusciranno mai a produrre 
SOOmila tonnellate di rifiuti all’an¬ 
no. A meno di un assai improbabile, 
vertiginoso, incremento dei consu¬ 
mi: diciamo a ritmi indiani o cinesi, 
tanto per rendere l’idea. Per ora, ne 
producono poco più di un terzo. Ep¬ 
pure il secondo inceneritore della 
Campania è tarato per quel quantita¬ 
tivo. Una sola tonnellata di meno e 
la sua gestione diventerebbe diseco¬ 
nomica: costi e ricavi non raggiunge¬ 
rebbero mai un punto di equilibrio. 
Ciò nonostante, aggiudicato (in via 
provvisoria) l’appalto dopo 41 inter¬ 
minabili sedute della commissione 
di valutazione, il presidente della 
Provincia, il berluscones d’assalto 
Edmondo Cirielli, lunedì scorso non 
ha saputo resistere alle lusinghe 
dell’iperbole: «È una giornata stori¬ 
ca per la Campania - ha gracchiato 
nel telefonino dalla Germania, dove 
si trovava in missione come presi¬ 
dente della Commissione Difesa del¬ 
la Camera. - L’aggiudicazione dei la¬ 
vori rappresenta un risultato storico 
poiché per la prima volta è un ente a 
dare risposte concrete al territorio». 
E ancora, in un crescendo rossinia¬ 
no: «Diamo un segnale decisivo 
all’Italia e all’Europa per la program¬ 
mazione, in maniera autonoma, su 
un problema ultradecennale come i 
rifiuti». Bum. Peccato per lui che, ol- 


Il sindaco De Luca 

Non gli tornano i conti 
e vuole vederci chiaro: 
«Informerò le procure» 


tre alla materia prima, manchino 
per il momento anche i soldi. E qui 
si apre il secondo capitolo di questa 
intrigante telenovela, che va avanti 
già da un bel pezzo, vedendo con¬ 
trapposti la Provincia a guida centro- 
destra e il Comune capoluogo, retto 
dal supersindaco rosso Vincenzo De 
Luca. La gara di lunedì se l’è aggiudi¬ 
cata, per un importo complessivo di 
271 milioni e 484mila euro, un rag¬ 
gruppamento temporaneo d’impre¬ 
se comprendente la Daneco Impian¬ 
ti del gruppo Unendo di Milano e la 
Rem Costruzioni, la stessa che realiz¬ 
zerà il tanto contestato Crescent, fio- 


«L’affare» di Salerno 
Dove c’è l’inceneritore 
ma non d sono i rifiuti 

Aggiudicata ia gara per l’impianto che si farà: oltre 270 milioni. Ma tutto è surreaie 
Il presidente della Provincia gongola, ma per l’equilibrio economico servirebbero 
SÒOmila tonnellate di rifiuti l’anno: impossibili. E non c’è ancora un piano finanziario 


Foro di Ciro Fusco/Ansa 



Il rogo dì rifiuti in vìa Roma, zona dello shopping cittadino a Napoli, sul quale sono intervenuti ì vìgili del fuoco chiamati nella notte 























Addìo 

Attilio 

Ruffìnì 


È morto a Roma all'età di 86 anni Attilio Ruffini, ex deputato della Democrazia Cristia¬ 
na e più volte ministro, padre del direttore di Rai Tre Paolo. «Profonda commozione», espri¬ 
me il leader dell'LIdc Casini. Un messaggio di «profonda tristezza» alla famiglia anche dal 
presidente della Repubblica Giorgio Napolitano. 
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Pisapia: «La Moratti ha mentito 
qui c’è un buco di 186 milioni» 



Il sindaco dì Milano Giuliano Pisapia 


re airocchiello della «nuova Salerno» 
immaginata da De Luca. La Rem è ca¬ 
pitanata da un costruttore di Sarno, 
Elio Rainone, imparentato con Alberi- 
co Cambino, braccio destro di Ciriel- 
li, sindaco di Pagani e neo consigliere 
regionale Pdl recentemente reintegra¬ 
to dopo una sospensione ordinata dal 
Prefetto di Napoli per una condanna 
in secondo grado per peculato. 

Secondo De Luca, che già investi¬ 
to dei poteri di subcommissario bandì 
una gara analoga qualche anno fa la¬ 
sciando poi perdere tutto perché con¬ 
quistato dallo smaltimento ecocom¬ 
patibile (differenziata spinta e compo¬ 
staggio: finora ha avuto ragione lui), 
nell’appalto non c’è traccia di un pia¬ 
no economico e finanziario. Di certo 
c’è solo che l’Ati vincitrice, che ha avu¬ 
to la meglio su un raggruppamento 
comprendente la Devizia di Avellino 
e la Lombardi costruzioni del presi¬ 
dente dei costruttori salernitani, An¬ 
tonio Lombardi, avrà in gestione rim¬ 
pianto per 18 anni. In quel lasso di 
tempo, dovrà rientrare dall’investi¬ 
mento iniziale bruciando SOOmila 
tonnellate di rifiuti ogni anno. Il su- 
persindaco ri-plebiscitato di recente, 
che ha cominciato a sparare subito a 
palle incatenate: «È un’operazione 


Il puzzo della propaganda 

Anche il suolo deve essere 
identificato. Ma fra i 
vincitori ci sono gli amici... 


propagandistica tout court. Il raggiun¬ 
gimento del quantitativo necessario 
porterebbe a Salerno rifiuti da altri 
territori. Questo aspetto conferma in 
pieno tutte le preoccupazioni già 
espresse in relazione alla tutela della 
salute pubblica e alla reale qualità dei 
rifiuti che possono essere introdotti 
nel nostro territorio». Ma non è finita. 
Perché oltre alla materia prima e al 
piano finanziario, mancano anche i 
suoli. E sì, perché sul sito individuato 
dalla Provincia il Comune intende al¬ 
locarci le imprese artigiane che non 
trovano spazio nella zona industriale. 
Per facilitare le cose, l’inverno scorso 
il Consiglio ha votato una variante ur¬ 
banistica ad hoc. Cirielli, furibondo, 
ha ordinato alla Commissione urbani¬ 
stica della Provincia di bocciare il 
cambio di destinazione d’uso: alla fi¬ 
ne, saranno Tar e Consiglio di Stato a 
stabilire torti e ragioni. De Luca, però, 
non ha tempo da perdere: «Abbiamo 
immediatamente chiesto l’accesso 
agli atti della gara. Li porteremo alle 
Procure di Napoli e Salerno, con le os¬ 
servazioni di merito sulle procedure 
seguite e i provvedimenti emanati, 
che espongono le pubbliche ammini¬ 
strazioni a gravissime responsabilità 
nei confronti dei soggetti privati».^ 


Una voragine nei conti del Comu¬ 
ne di Milano. L’ha rivelato il sin¬ 
daco, attaccando con durezza la 
precedente giunta: «Ha mentito. 
Altro che avanzo di 48 milioni». 
Tabacci ha già chiamato a raccol¬ 
ta le forze economiche della città. 


GIUSEPPE VITTORI 

MILANO 

C’è una voragine nei conti del Comu¬ 
ne di Milano. È Giuliano Pisapia, con 
a fianco Bruno Tabacci, a lanciare l’al¬ 
larme rosso. L’accusa è pesante: Leti¬ 
zia Moratti non avrebbe detto la veri¬ 
tà quando nel giorno del passaggio 
del testimone, annunciò un avanzo di 
cassa di 48 milioni di euro. Assistito 
dall'assessore al bilancio che ha con¬ 
dotto una ricognizione della contabili¬ 
tà comunale, il neo sindaco ha paven¬ 
tato il rischio che Palazzo Marino 
chiuda il 2011 con un rosso di 186 mi¬ 
lioni di euro e che per la prima volta 
sfori il tetto del patto di stabilità inter¬ 
no. Una prospettiva, questa - è stato 
rivelato ieri - già presa in considera¬ 
zione dalla precedente amministra¬ 
zione, come documentato in una let¬ 
tera del 4 aprile scorso. 

«Siamo davanti a un disavanzo po¬ 
tenziale - ha detto Pisapia - di 186 mi¬ 
lioni di euro, la nostra è un'analisi che 
si basa su documenti che erano già in 
possesso aH'amministrazione comu¬ 
nale, quindi noti anche alla passata 
amministrazione: quanto detto dall' 
ex sindaco non corrisponde dunque 



Alberto Bagnoli è il nuovo presi¬ 
dente della Cassa nazionale dì 
assistenza e previdenza foren¬ 
se. 60 anni, avvocato ammini¬ 
strativista del Foro dì Bari, suc¬ 
cede a Marco Ubertìnì. Bagnoli. 


al vero». La replica della Moratti, che 
ha sempre fatto della «virtuosità» del 
Comune un suo personale vanto, non 
si è fatta attendere. «Quanto afferma¬ 
to dal sindaco Pisapia e dall'assessore 
al Bilancio Tabacci è chiaramente de¬ 
nigratorio, mistificatorio e falso. Te¬ 
mo che si voglia semplicemente met¬ 
tere le mani avanti per mantenere le 
promesse elettorali e giustificare un 
aumento dell'imposizione fiscale». 


Davanti al rischio di un buco da 186 
milioni di euro, basato sull'ipotesi che 
entro il 2011 il Comune non riesca a 
vendere la sua quota del 18% della 
società autostradale Serravalle mes¬ 
sa invece a bilancio dalla precedente 
amministrazione, Tabacci ha già an¬ 
nunciato una manovra correttiva. 
«Servono scelte di indirizzo nel brevis¬ 
simo periodo altrimenti non c'è coper¬ 
tura per le spese non obbligatorie». 

Già giovedì con Pisapia e il city ma¬ 
nager Davide Corritore, Tabacci in¬ 
contrerà a uno a uno gli assessori per 
individuare su quali capitoli di spesa 
abbattere la scure e quali settori inve¬ 
ce tutelare. «Io non sono per i tagli li¬ 
neari», ha assicurato l'assessore che 
pure ha annunciato un nuovo corso 
nella gestione dei cordoni della bor¬ 
sa. «Con la passata amministrazione - 
ha accusato Tabacci - la ragioneria co¬ 
munale veniva considerata come un 
bancomat». Pisapia ha escluso che Mi¬ 
lano andrà dal governo con il cappel¬ 
lo in mano per strappare leggi o stan¬ 
ziamenti ad hoc. «Milano ce la farà da 
sola - ha assicurato - se ci sarà una 
buona amministrazione». Milano 
dunque non farà la fine toccata negli 
anni scorsi a Catania o a Roma. «Mila¬ 
no - dice Tabacci - ha un retroterra im¬ 
portante e non abbiamo bisogno di in¬ 
terventi speciali sul nostro bilancio. 
Penso che Milano abbia le risorse per 
tornare ad essere un punto di riferi¬ 
mento non solo morale ma economi¬ 
co per tutto il Paese. La ripresa dell'Ita¬ 


lia passa inevitabilmente da qui». 
Proprio per questo Tabacci ha già 
chiamato a raccolta tutte le forze 
economiche della città, dalle ban¬ 
che alle fondazioni bancarie, per rie¬ 
quilibrare un bilancio a suo dire fon¬ 
dato in buona parte sulla vendita su 
entrate straordinarie: quei gioielli 
di famiglia - nella sua metafora - che 
i nobili vendevano per continuare a 
vivere nel lusso, con il risultato di 
finire alla Baggina.^ 


La ricorrenza 

Comitato strage di Viareggio 
contesta convegno a Miiano 

■ Il 29 giugno, secondo anniversa¬ 
rio della strage dì Viareggio, «il 
Politecnico dì Milano ed il Citi organiz¬ 
zano una conferenza» alla quale par¬ 
tecipano diversi consulenti degli inda¬ 
gati per il disastro ferroviario. Lo scrì¬ 
vono in una nota ì familiari delle vìtti¬ 
me, secondo ì quali l'aver scelto «pro¬ 
prio il 29 giugno» e «sìmili professori 
ed ingegneri» ha «il sapore dì una pro¬ 
vocazione dì basso profilo». La nota 
elenca ì nomi dei consulenti degli in¬ 
dagati che interverranno al conve¬ 
gno, dal tìtolo «La progettazione e la 
realizzazione dei prodotti ferroviari 
Lucchini RS», e ricorda che «alle offici¬ 
ne Lucchini dì Lovere sono ancora in 
corso le prove dell'incidente probato¬ 
rio della strage dì Viareggio». 
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L’opposizione 


LA DIREZIONE 


David Sassoli 

«Il percorso che si apre ha un solo sconfitto, chi 
non credeva nel Pd. La relazione di Bersani aiuta 
ad approdare sulle sponde del partito aperto» 


Debora Serracchiani 

«Ci sono passaggi della relazione di Bersani che 
segnano una vera e utile discontinuità. Il segretario 
ha fatto proprio un sentire profondo del partito» 


Arturo Parisi 

«L'Italia non può permettersi che per la terza 
volta il Parlamento sia eletto con il **porcellum”. 
La Direzione deve fare scelte precise» 


^ In autunno conferenza sul partito: «aggiustamenti» al voto ai gazebo, più potere agli iscritti 
^ Gli attacchi di Di Pietro a vuoto. Legge elettorale, ipotesi testo per ritorno al Mattarellum 


Primarie e programma 
Bersani: «Prepariamoci 
al dopo-Berlusconi» 



Il segretario del Partito Democratico Pierluigi Bersani entra nella sede del partito, ieri per la riunione della direzione nazionale 


Organizzazione del partito e pro¬ 
gramma pronto entro Tautun- 
no: il Pd si prepara al dopo Berlu¬ 
sconi. Bersani rilancia sulla nuo¬ 
va legge elettorale e annuncia 
«aggiustamenti» sulle primarie. 
Rafforzato il ruolo degli iscritti. 


SIIVIONE COLLIMI 

scollini(a)unita.it 

Il Pd si prepara al dopo-Berlusconi. 
Bersani riunisce la Direzione del par¬ 
tito e la serie di interventi che per cin¬ 
que ore si sviluppa a porte chiuse al 
terzo piano del Nazareno sembra 
poggiare tutta su un sottinteso: il go¬ 
verno non reggerà oltre il prossimo 
autunno. E i Democratici, che non ve¬ 
dono le condizioni per il «governo di 
unità nazionale» ancora ieri auspica¬ 
to dal centrista Casini e dal finiano 
Bocchino, si preparano a un voto an¬ 
ticipato per la primavera prossima. 
Per questo il leader del Pd apre i lavo¬ 
ri sottolineando la necessità di avvia¬ 
re ora un percorso che dopo l’estate 
dovrà concludersi con, da un lato, 
una conferenza nazionale sul partito 
che tra le altre cose serva a rafforza¬ 
re il ruolo degli iscritti e «mettere in 


Candidati alla premiership 

«Primarie con me. Di 
Pietro e Vendola? 

Ma che ne so...» 


sicurezza» le primarie attraverso de¬ 
gli «aggiustamenti» (tra le ipotesi c’è 
quella di istituire un “albo degli elet¬ 
tori” a cui sarebbe necessario iscri¬ 
versi per poter poi votare ai gazebo) ; 
e, dall’altro lato, con la definizione 
di un programma di governo, costrui¬ 
to attorno alle proposte definite nel¬ 
le Assemblee nazionali Pd dell’ulti¬ 
mo anno, da discutere poi con le al¬ 
tre forze di opposizione. 

Le punzecchiature di Di Pietro, 
che definisce il Pd un «pachiderma 
inerme», lamenta il ritardo sulla co¬ 
struzione di una coalizione e annun¬ 
cia che correrà alle primarie per la 
premiership, non vengono prese in 
considerazione nel corso della riu¬ 
nione. Un po’ perché, per dirla con 
Fioroni, rispecchiano soltanto un 



















Rivista web 
peri 

democratici 


Lunedì 27 giugno il segretario nazionale del Pd, Pier Luigi Bersani, presenta la nuova 
rivista Online di approfondimento e di cultura politica del partito. Saranno presenti il senato¬ 
re Franco Monaco, che sarà direttore editoriale, Stefano Di Traglia, responsabile della co¬ 
municazione, e Alfredo D'Attorre, coordinatore del comitato editoriale della rivista. 
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Walter Verini 

«Difendiamo le primarie 
da incursioni legate a 
regolamenti di conti» 



ignazio Marino 

«Trovo preoccupante il passaggio di 
Bersani in cui si parla della necessità 
di introdurre correttivi alle primarie» 


Micheie Meta 

«Primarie e più poteri 
a iscritti ed elettori sono 
i nostri capisaldi» 



problema tutto del leader dell’Idv 
(«è stato ranti-Berlusconi e ora che 
Berlusconi è arrivato al capolinea si 
domanda “qual è la ragione sociale 
della mia esistenza politica?”»). Un 
po’ perché ora è d’obbligo evitare 
schermaglie e invece rafforzare il par¬ 
tito e accelerare sul programma. «Da 
un anno lavoriamo su un progetto di 
alternativa», ricorda Bersani ai gior¬ 
nalisti che alla fine della Direzione 
gli chiedono un commento sulle usci¬ 
te del leader dell’ldv. «Di Pietro sa 
che dieci giorni fa ci siamo accordati 
con le forze di centrosinistra per mec¬ 
canismi di confronto su temi pro¬ 
grammatici». Al leader del Pd non 
piace che si vogliano dettare i tempi 
di una partita così delicata: «Lasciate¬ 
li decidere un po’ a noi - risponde - 
non esiste un codice per modi e for¬ 


me, ma arriveremo in tempo». E li¬ 
quida con un secco «che ne so» la do¬ 
manda se ci saranno delle primarie 
per la premiership combattute da 
lui. Di Pietro e Vendola. 

PREPARARSI AL DOPO-BERLUSCONI 

Bersani vuole lavorare nei prossimi 
mesi al partito e al programma di go¬ 
verno, per portare alle urne un Pd 
«nuovo, moderno, basato sulla tra¬ 
sparenza e la partecipazione», che 
sappia poi insieme alle altre forze og¬ 
gi all’opposizione «costruire la demo¬ 
crazia italiana del dopo Berlusconi 
con riforme per superare l’ubriacatu¬ 
ra populista berlusconiana». Il lea¬ 
der del Pd rilancia la proposta di leg¬ 
ge elettorale messa a punto dal suo 
partito. Il referendum promosso da 
Passigli viene bocciato, mentre Pari¬ 


si, Castagnetti e Tonini propongono 
di ripristinare il Mattarellum attra¬ 
verso una legge che abroghi il 
“Porcellum”. Ma se si andrà alle urne 
con questa legge, dice Bersani, ci sa¬ 
rà il massimo coinvolgimento degli 
iscritti per la scelta dei candidati in 
Parlamento. 

Sulle primarie, dice Bersani riven- 


Il prossimo governo 

«Serviranno riforme per 
superare l’ubriacatura 
populista berlusconiana» 

dicandone al suo partito «il copyri¬ 
ght», serviranno «aggiustamenti» 
che evitino il ripetersi di casi come 
quello di Napoli. «Non vogliamo es¬ 


sere un partito di funzionari», dice 
anche il leader del Pd sottolinean¬ 
do che «la sovranità appartiene agli 
iscritti, che poi in alcuni casi la ri¬ 
mettono agli elettori». 

Un’impostazione che riceve ap¬ 
prezzamenti, ma che fa drizzare le 
antenne alla minoranza. L’«albo de¬ 
gli elettori», che dovrebbe essere 
proposto alla conferenza d’autun¬ 
no, viene contestato da Fioroni, 
mentre il veltroniano Tonini evi¬ 
denzia i rischi insiti in un solo candi¬ 
dato espresso dal Pd alle primarie. 

La discussione è aperta e conti¬ 
nuerà alle Feste di partito e anche 
in un’apposita sezione sul sito web 
Pd. E Bersani pensa anche di far 
chiudere il percorso sull’organizza¬ 
zione del partito con un referen¬ 
dum tra gli iscritti.❖ 
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Scontro sulla giustizia 



^ Berlusconi ha fretta ma teme lo stop della Lega. «Non è vita non poter parlare liberamente...» 
^ Bersanì: «Discutere? Solo sulla nostra legge». Alfano parla di «apertura», il Pd lo smentisce 


Pdl: legge bavaglio ad agosto 
Pd: ritirate il vostro testo 


Berlusconi accelera: entro ago¬ 
sto la legge sulle intercettazioni 
deve essere approvata. Alfano 
plaude alle «aperture» di Bersa- 
ni. Ma dal Pd frenano gli entu¬ 
siasmi del Guardasigilli: «ritiri¬ 
no il loro disegno di legge». 


NINNI ANPRIOLO 

ROMA 

Il Pdl accelera, ma teme lo stop del¬ 
la Lega. L’approvazione del dise¬ 
gno di legge sulle intercettazione 


«entro agosto», infatti - questo l’an¬ 
nuncio di Fruttini - non fa parte 
dell’agenda di Pontida. E i compiti 
per l’estate assegnati da Bossi a Ber¬ 
lusconi prevedono priorità che pos¬ 
sono interferire con l’urgenza del 
Pdl di mettere la sordina ai dettagli 
imbarazzanti deU’inchiesta P4 pub¬ 
blicati dai giornali. «Contatti non 
ne ho avuti - afferma Cicchitto - Ma 
la Lega era d'accordo sia sul dise¬ 
gno di legge del Senato che su quel¬ 
lo della Camera». 

«Non è civile un paese in cui non 


c'è più la garanzia dell'inviolabilità 
di ciò che si dice al telefono - spiega 
da Bruxelles Silvio Berlusconi - Non 
è più vita quella di non poter parla¬ 
re liberamente con il rischio che le 
telefonate siano intercettate e di ve¬ 
derle apparire sulla stampa anche 
se non hanno nessun risvolto pena¬ 
le». E il ministro Alfano saluta come 
«aperture» quelle di Pierluigi Bersa- 
ni. «Bene che il governo non ricorra 
ad un decreto - premette il segreta¬ 
rio del Pd - Noi abbiamo una posi¬ 
zione sulle intercettazioni: c'è un di¬ 


segno di legge depositato al Senato 
a firma Finocchiaro-Casson. La no¬ 
stra è una posizione che parte dal 
problema alla fonte per cui non ven¬ 
gano divulgate intercettazioni che 
non ha senso divulgare. Siamo 
pronti, sulla nostra impostazione, a 
qualsiasi confronto». Disponibilità 
al dialogo? Per raffreddare gli entu¬ 
siasmi del centrodestra, il responsa¬ 
bile Giustizia del Partito democrati¬ 
co chiarisce che «Bersani ha confer¬ 
mato la nostra posizione nota da 
tempo che di certo non rappresenta 


Compleanno 

«Sorpresa» per Napolitano 
A Lubiana anticipo di festa 

■ Il presidente della Repubblica, 
Giorgio Napolitano a Lubiana, 
dove si è recato per partecipare alle 
celebrazioni per i 20 anni dell'indipen¬ 
denza della Slovenia insieme al presi¬ 
dente della Repubblica ungherese. 
Pai Schmitt, a quello austriaco Heinz 
Fischer, a quello croato Ivo Josipovic, 
ospiti del presidente della Repubblica 
slovena Danilo Turk, ha avuto «la sor¬ 
presa» di veder festeggiato in antici¬ 
po il suo compleanno. 

Nel corso del pranzo ufficiale i 
''colleghi” hanno voluto brindare con 
lui ai prossimi 86 anni che Napolitano 
compirà il prossimo 29 giugno. Il pre¬ 
sidente quel giorno sarà ad Oxford do¬ 
ve gli sarà consegnato il "Degree of 
Doctor of Civil Law by Diploma”. Il 
giorno prima, a Buckingham Palace, 
avrà un incontro con la Regina Elisa- 
betta. 



Lorenza Lei sottoporrà al Cda 
del 7 luglio il problema della tute¬ 
la legale: dal contratto di Gaba- 
nelli alla Corte dei Conti sulle san¬ 
zioni Agcom. Pareri legali anche 
sulla transazione di Santoro. 
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Il ministro della Giustìzia Angelino Alfano 
















Huffìngton 

Post 

e Vendola 


«Il BarackObama italiano». Così VHuffìngton Post def inisce Nichi Vendola in un lungo 
editoriale dal titolo «Nichi Vendola, politico gay italiano, è il principale rivale di Berlusconi». 
Secondo il sito americano, tra i più visti al mondo, il presidente di SeL, grazie all'attrattiva 
che esercita sull'elettorato giovanile, è lo sfidante più credibile del premier. 
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Papa, fra ricatti e abusi 
«Avevo paura di lui» 

Il sistema messo in piedi dal deputato del Pdl, che “adescava” chi aveva 
guai con la giustizia. Per guadagnarci cene, alberghi, segretarie e autisti 
E anche una cattedra all’Università. Le ammissioni delle “vittime” 


una apertura». Secondo Andrea Or¬ 
lando «essendo per il momento Alfa¬ 
no ministro, seppure prossimo alle 
dimissioni, e avendo il centrodestra 
la maggioranza parlamentare, sep¬ 
pure forse non per molto tempo, il 
fatto nuovo lo possono produrre sol¬ 
tanto loro». Il Pd chiede alla maggio¬ 
ranza di ritirare «l'attuale testo» del¬ 
la legge ribattezzata «bavaglio» dal¬ 
le piazze e dall’opposizione e di con¬ 
frontarsi «su una proposta che asso- 
migli alla nostra» e su «norme che 
non limitino in alcun modo l'utiliz¬ 
zo di questo strumento per le indagi¬ 
ni e disciplinino mediante la previ¬ 
sione di una udienza stralcio che 
nei fascicoli processuali vadano a fi¬ 
nire intercettazioni irrilevanti pe¬ 
nalmente». No, quindi, aU’imposta- 
zione del governo che punta «a ri¬ 
durre la capacità d'indagine e a com¬ 
primere la libertà d'informazione». 
Il Pdl, però, vuole accelerare l’iter 
del disegno di legge già approvato 
dal Senato un anno fa e bloccato 
poi alla Commissione giustizia del¬ 
la Camera per via degli emenda¬ 
menti della presidente Giulia Bon- 
giorno bocciati da Berlusconi. L’op¬ 
posizione parlamentare, i ripensa¬ 
menti dei finiani e il movimento di 
protesta che si era sviluppato nel 
Paese imposero uno stop ad un 
provvedimento che si scontrava - 
tra l’altro - con i dubbi del Quirina¬ 
le. E tenendo conto anche del Colle 


Testo Casson-Finocchiaro 

Non ostacolare indagini 
non divulgare telefonate 
senza senso 


l’accelerazione del Pdl mette da par¬ 
te ogni tentazione di scorciatoia par¬ 
lamentare. «Non intendiamo fare 
né un decreto legge, né orientare la 
prua in una direzione diversa da 
quella del disegno di legge che è già 
stato discusso alla Camera nel lu¬ 
glio dello scorso anno», assicura Al¬ 
fano. E a proposito deU’inchiesta P4 
che investe personaggi di primissi¬ 
mo piano del governo e del Pdl, il 
Guardasigilli spiega che «Il proble¬ 
ma è che si pubblicano intercettazio¬ 
ni tanto penalmente irrilevanti che 
non sono state inserite nell'ordinan¬ 
za di custodia cautelare. E queste 
gettano un certo disdoro a chi nulla 
ha a che fare con l'inchiesta». 

Giovandomenico Lepore, procu¬ 
ratore della Repubblica a Napoli, 
però, vorrebbe vedere «un po' di in¬ 
dignazione per i contenuti» di ciò 
che sta emergendo dalle indagini. « 
Fatti venuti fuori attraverso le inter¬ 
cettazioni non sono solo gossip - 
spiega - Ma la legge ci impone di de¬ 
positare tutti gli atti, con gli allega¬ 
ti». ❖ 


Le carte 


CLAUDIA FUSAMI 

ROMA 

T ra le sedicimila pagine de¬ 
gli atti depositati nell’in¬ 
chiesta P4 c’è sicuramen¬ 
te una parte che, al mo¬ 
mento e a chi non lavora 
all’indagine, può sembrare sfuggire 
a logiche di urgenza investigativa. 
C’è sicuramente molto retroscena po¬ 
litico, il racconto daU’interno di un 
governo ombra, non ufficiale, esclu¬ 
sivo e vedremo poi se legittimo. Ma 
c’è una parte che già ora racconta la 
gravità di certi comportamenti, pri¬ 
ma di tutti quelli dell’onorevole Al¬ 
fonso Papa per cui la Camera dovrà 
entro il 15 luglio decidere se autoriz¬ 
zare l’arresto oppure no per favoreg¬ 
giamento e concussione. 

Il "‘metodo Papa”, dunque. Rias¬ 
sumibile in cinque punti: consuetudi¬ 
ne con forze deU’ordine e magistrati 
in modo da presentarsi come il custo¬ 
de dei segreti delle procure; avvicina¬ 
re imprenditori che possono avere 
guai con la giustizia; farsi consegna¬ 
re debolezze e timori; usarli per con¬ 
dizionare - o millantare di farlo - le 
stesse indagini e subito dopo passare 
all’incasso di regali e utilità varie in 
quanto garante della loro incolumità 
giudiziaria. Il protettore giudiziario 
con richiesta di pizzo annessa: ecco 
cosa ha fatto in questi anni romani il 
pm in congedo Alfonso Papa, dal 
2001 al 2008 vice capo di gabinetto 
al ministero della Giustizia e poi de¬ 
putato, pupillo del procuratore Cor¬ 
dova, di Marcello Pera e Cesare Previ¬ 
ti. Illuminanti, in questo senso, sono 
verbali ed intercettazioni di una serie 
di imprenditori campani capitati, a lo¬ 
ro volta in cerca di informazioni, scor¬ 
ciatoie e vantaggi, nell’orbita di Pa¬ 
pa. Luigi Matacena, ad esempio, im¬ 
prenditore campano che figura nella 
lista Falciani (i grandi evasori elveti¬ 
ci) e che grazie allo scudo Tremonti 
nel dicembre 2009 ha riportato in Ita¬ 
lia due milioni e mezzo. Insomma, 


un imprenditore che aveva bisogno 
di avere buoni agganci nella Guardia 
di finanza. E che, dicono le indagini, 
gli vengono garantiti da Papa. 

Racconta Matacena il 16 marzo 
scorso: «Ho conosciuto Papa un an¬ 
no e mezzo fa, me l’ha presentato 
l’amico Gallo (un altro imprenditore 
che accetta le richieste di Papa, ndr) 
e da subito si è fatto sotto dicendomi 
che era a disposizione per il mio lavo¬ 
ro e per aiutarmi per avere entratu¬ 
re, e quindi appalti, con la Protezio¬ 
ne Civile e l’Eni. Papa mi ha detto più 
di una volta di avere entrature nella 
G. di F. e nei carabinieri e di essere a 


Luì 

Tesseva conoscenze e 
garantiva aiuto e 
protezione. E in cambio... 

Gli altri 

«Il fatto è che Papa mi è 
sempre sembrato in 
grado di farmi del male» 

disposizione per risolvere ogni tipo 
di problema. Mi ha detto anche che a 
Napoli in ambito giudiziario coman¬ 
dava lui». Papa si offre anche come 
procacciatore di affari. «Quando mi 
parlò di Bertolaso promettendo com¬ 
messe dalla Protezione Civile, ag¬ 
giunse anche che Bertolaso non pote¬ 
va dirgli di no perché si stava interes¬ 
sando dei problemi giudiziari». In 
quanto a utilità. Papa non ha rite¬ 
gno. Sempre Matacena: «Gli ho paga¬ 
to due notti all’hotel De Russie (tra i 
più esclusivi di Roma, ndr), duemila 
euro ciascuna. La camera era intesta¬ 
ta a un’attrice dell’est, nome Ludmil¬ 
la (una delle amanti di Papa, assunta 
come segretaria all’Eni grazie ai be¬ 
nefici di Bisignani ndr)». E ancora: 
«In occasione della partita Napoli-Mi- 
lan persa dal Napoli 2-1 - continua 
Matacena - ho pagato un pranzo al 
ristorante Mattozzi invia Filangieri a 
Napoli. Tra gli ospiti: il generale Bar¬ 
di, il generale Adinolfi con moglie. 


l’ex ufficiale della GdiF Stefano 
Grassi oggi alle Poste, il generale 
Zafarana. Ai signori ho regalato ge¬ 
melli di Marinella e alle signore fou¬ 
lard sempre di Marinella». Ci sono 
poi le cene offerte a Ischia («due, a 
distanza di un anno e sempre ai 
giardini Eden di Ischia in occasione 
del premio di giornalismo»). Mata¬ 
cena non indica i favori che avreb¬ 
be ricevuto da Papa. Non si capisce 
allora perché gli abbia pagato alber¬ 
ghi, pranzi, cene e «l’auto con auti¬ 
sta a Roma». «Il fatto è che Papa mi 
è sempre sembrato una persona in 
grado di far del male e un piccolo 
imprenditore come me aveva solo 
da rimetterci». 

Ad Alessandro Petrìllo, ammi¬ 
nistratore unico della Protecno Im¬ 
pianti tocca pagare autista e segre¬ 
taria. Anche Petrìllo ovviamente ha 
i suoi piccoli guai giudiziari - l’esca 
è uguale per tutti - e anche per lui 
vale la promessa di contatti e nuovi 
lavori. «Ho conosciuto Papa il 14 
settembre 2009 presso i suoi uffici 
a Santa Lucia a Napoli (anche que¬ 
sti pagati da un altro imprenditore 
ndr). Una prima volta, tra ottobre 
e novembre 2009, ho dato 3000 eu¬ 
ro a Willy, l’autista, le mensilità di 
1.500 ciascuna che Papa avrebbe 
dovuto pagare all’autista e alla se¬ 
gretaria. A dicembre Willy mi disse 
che non lavorava più lì e io ritenni 
di non dover dare più nulla. Ma mi 
chiamò subito tale Valentina, segre¬ 
taria del Papa, che mi disse non so¬ 
lo di passare ma di lasciare nella bu¬ 
sta tremila euro perché quella era 
la somma da me dovuta». Si potreb¬ 
be parlare di Casale, immobiliari¬ 
sta coinvolto in qualche inchiesta 
che paga a Papa gli affitti di tre ap¬ 
partamenti in pieno centro a Ro¬ 
ma, uno per il deputato e gli altri 
due per due amanti, Ludmilla e Gio¬ 
vanna. Casale è stato arrestato una 
settimana fa a Milano per evasione 
fiscale. Ma è curiosa quest’altra for¬ 
ma di utilità: l’Università telemati¬ 
ca Pegaso di Napoli ha offerto a Pa¬ 
pa un contratto annuale per la cat¬ 
tedra di diritto penale. ❖ 
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Primo Piano 

La Lega slegata 



Lettera con minacce e proiettili 
per il Senatur e il figlio Renzo 

■ Una lettera dì minacce airìndì- 
rìzzo dì Umberto Bossi e del fi¬ 
glio Renzo è stata recapitata nella re¬ 
dazione milanese del Corriere della 
Sera. All'Interno della busta anche 
due proiettili. La missiva non è firma¬ 
ta e non porta in calce nessuna sigla. 

Quant’è solo 
Bossi, rultimo 
stalinista 
d’Ocddente 

Consigliato solo da pochi fedelissimi e dal Trota, 
che vorrebbe in vetta al partito, con i big del partito 
a fargli la fronda e «la base» sempre più distante: 
ecco il crespuscolo del «Conducator» della Lega 


stile 

Ceausescu 

Scene di lotta 
di classe a Pontida 


Scenari 


ROBERTO BRUNELLI 

ROMA 

C ’è un che di sovietico 
nel crepuscolo del pa¬ 
dre padrone padano, e 
forse non è nemmeno 
un paradosso. Un lea¬ 
der sempre più solo, a parte il mani¬ 
polo di fedelissimi - quasi una guar¬ 
dia di pretoriani - che filtrano le in¬ 
formazioni per lui, sempre più diffi¬ 
dente, quasi ai limiti della paranoia, 
e gli sussurrano all’orecchio: «Guar¬ 
dati da Maroni, sarà lui il tuo Bruto». 
Quei curiosi rituali della paura, per 
cui davanti a lui non si litiga, qual¬ 
che volta nemmeno si vota. L’accet¬ 
tazione silente, ma sgomenta, della 
investitura del figlio, il mitico Trota 
detto anche Renzo, come futuro se¬ 
gretario della Lega: e non è uno 
scherzo, lo vuole davvero sulla vetta 
del partito. Lo stanziamento di 800 
mila euro per la scuola Bosina di Va¬ 
rese, fondata - guarda un po’ - dalla 
signora Bossi, un po’ come capitava 
con le onorificenze a raffica per la 
consorte di Ceausescu. I generali, i 
colonnelli e gran parte dei pezzi gros¬ 
si dello stato maggiore che per mesi, 
pubblicamente, ripetono che «il ca¬ 


po non si tocca», che ha sempre ragio¬ 
ne lui cvome l’oracolo, ma intanto la¬ 
vorano in maniera sempre più scoper¬ 
ta intorno al sommo dei tabù in un par¬ 
tito assolutamente autocratico come 
la Lega Nord: la successione, se non - 
addirittura - la destituzione. 

Prendete la lotta - che solo il ruvido 
folklore leghista impedisce di definire 
shakespeariana - per la sostituzione di 
Marco Reguzzoni con Giacomo Stuc¬ 
chi come capogruppo alla Camera. Lì 
l’immensità del paradosso sta tutto 
nei numeri: sono 49 i deputati che 
hanno firmato per Stucchi, in 10 per 
Reguzzoni. Ebbene, il capogruppo ri¬ 
mane Reguzzoni. Il capo così vuole. 
Roberto Maroni, che è pur sempre mi¬ 
nistro degli interni, non è contento? 
«Peggio per lui», ringhia il sommo. An¬ 
zi. «Se serve faccio saltare i sindaci im¬ 
portanti». Il riferimento a pezzi gros¬ 
si, come Flavio Tosi a Varese, per 
esempio. Solo che la fronda dei ribelli 
è molto più ampia. Anzi, è maggiorita¬ 
ria: da Gota a Zaia, da Giorgetti a Stuc¬ 
chi, appunto. 

Ma il Bossi Umberto di Cassano Ma- 
gnago non conosce ragione. Propio co¬ 
me Ceausescu - il «genio dei Carpazi» 
che organizzava bei raduni di massa 
proprio come quelli di Pontida - ritie¬ 
ne di avere dalla sua il suo «popolo», 
ossia la mitica «base». È convintissi¬ 
mo: «Nella Lega la situazione è sotto 


Foto Mauro Scrobogna / LaPresse 



Umberto Bossi con II figlio Renzo, detto - da lui stesso - «il trota» 


controllo. Perché è la base che tiene 
sotto controllo la Lega, non Maroni». 
Come no: a cominciare dalle sempre 
più rabbiose telefonate in diretta a Ra¬ 
dio Padania, dove i famosi militanti 
continuano a reclamare la secessione 
sì, ma quella da Berlusconi, «che ci sta 
portando a fondo». È ovvio che è pro¬ 
prio il tracollo di Re Silvio il grande 
totem intorno al quale si gioca la parte 
politica della guerra intestina alla Le¬ 
ga. Perché se da una parte il «cerchio 
magico» - ossia di pretoriani - accusa¬ 
no Maroni & co di supposto deicidio, 
dall’altra i ministri, colonnelli, gover¬ 
natori e sindaci accusano il leader di 


essersi venduto al sultano di Arcore. 
La spaccatura, notano gli esperti di co¬ 
se leghiste, è sempre più larga e ri¬ 
schia di aprire uno squarcio anche 
dentro il governo. Quelli del cerchio 
magico - tipo Federico Bricolo, Rosi 
Mauro, il medesimo Reguzzoni, la mo¬ 
glie Manuela e, certo, anche Renzino - 
si stanno preparando ad una lotta du¬ 
ra: i frondisti starebbero addirittura 
pensando a forme di «guerriglia parla¬ 
mentare» per lasciare Reguzzoni in 
mutande. Chissà, forse lui spera si trat¬ 
ti solo di spacconate. Fatto sta che il 
Conducator sta lottando contro il tem¬ 
po. Per se stesso e per il Trota.^ 





















Flì, prove 
di dialogo 
con l’Idv 


«Fini e Di Pietro rappresentano due leader in grado di costruire un’area nazionale, legali¬ 
taria e costituzionale in grado di mettere definitivamente in crisi il bipolarismo grigio...». Lo 
scrive nel suo blog il finiano Fabio Granata. E ancora: «Fli e Terzo Polo hanno il dovere di 
provarci, senza pregiudizi e aprire nei confronti di Idv. Può essere l'inizio di una nuova storia...». 


rUnit'a 

SABATO 
25 GIUGNO 
2011 




E al icMeeting antirazzista» 
ci sarà anche l’Unità 

Un nuovo «Luogo Comune» 
contro tutti i luoghi comuni su¬ 
gli immigrati. Sarà questo il XVI Mee¬ 
ting internazionale antirazzista delFAr- 
cl, da oggi fino a sabato prossimo a Ce¬ 
cina e Livorno. A demolire gli spaurac¬ 
chi cavalcati dalle politiche dell'odio ci 


penseranno tra gli altri Paolo Hendel 
(28 giugno), Dario Vergassola (29 giu¬ 
gno), Bobo Rondelli (26 giugno e 2 lu¬ 
glio), Frankie Hi -Nrg e Andrea Rivera 
(sul palco stasera). Anche l'Unità farà 
la sua parte e per quattro giorni, da do¬ 
mani a giovedì, allestirà «C'è un clande¬ 
stino a bordo», laboratorio di satira 
gratuito aperto agli appassionati di 
ogni età pronti a canzonare la nostra 


società, sempre più bisognosa di immi¬ 
grati eppure sempre meno accoglien¬ 
te. A coordinarlo, l'ironia tagliente di 
Francesca Fornario, con Sergio Staino, 
Simone Selis e la banda di Virus - la sati¬ 
ra virale de l'Unità (per partecipare scri¬ 
vere a fratucello@arci.it o contattare 
l'Arci 06/41609503). L'appuntamento 
con il Mia è ogni giorno fino a venerdì 
al Parco espositivo «I Pini» in località 


Cecinella (dalla mattina si svolgeran¬ 
no seminari, incontri con scrittori, 
rassegne di cinema e teatrali). Il gran 
finale, il 2 luglio, si sposterà a Livorno 
a Villa Corridi. Evento clou di stasera, 
la «Notte bianca contro il razzismo», 
preceduta da una «Camminata per 
la pace» (dalle 18.30). Tutti gli spetta¬ 
coli sono gratuiti. Info: www.mee- 
ting.arcitoscana.it. valentina buti 
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Il presidente della Camera Gianfranco Fini 


Quando Fini sott’acqua scoprì 
che Silvio era un’enorme mucca 

Il libro della cronista che per l’Unità ha seguito lo strappo del «cofondatore» 
Le riunioni Carbonare, lo spettro del tradimento. 44 piccoli indiani e lei: “Eli” 


La recensione 


FEDERICA FANTOZZI 

ROMA 

ffantozzi@unita.it 

C uriosa vicenda quella di 
Fini: una vita da media¬ 
no, un imbarazzante ex 
soprannome “er caghet- 
ta”, una fama da Don 
Abbondio, per poi fare «in 4 mesi - 
con ditino alzato in favor di teleca¬ 
mere - quello che Casini ha fatto in 4 
anni». Curioso movimento il fini- 
smo o neo-futurismo: detonatore di 
una destra fighetta, di un manifesto 
firmato da Muccino e Fiorello, di un 
think tank, Fare Futuro, che canno¬ 
neggia la pletora di fondazioni pi- 
dielline. Composto - è il rovescio del¬ 
la medaglia - di «44 piccoli indiani», 
«straccioni di Valmy» destinati, in 
parte, a sciogliersi come neve al sole 
nel momento sbagliato. 12 mesi vis¬ 
suti pericolosamente: li analizza Su¬ 


sanna Turco, che per VUnità segue il 
presidente della Camera, nel suo 
Che fai, mi cacci? (Marsilio, 14 eu¬ 
ro) . «Finirà male? Può darsi» è Finci- 
pit. Fini non ha finito Berlusconi ma 

10 sta sfinendo. Anatomia di una ri¬ 
voluzione umana con errori, cravat¬ 
te fragola ed esito aperto. 

11 sub e la mucca Metafora della 
vita (l’eterno delfino che nuota o 
muore gli piace meno): da subac¬ 
queo per passione a sub-presidente 
in asse di titanio con il Quirinale. Co¬ 
me non aver paura dell’acqua che ti 
sovrasta? «Basta non guardare in al¬ 
to e procedere per gradi». Gianfran¬ 
co naviga a vista. Paura, in immer¬ 
sione, una sola volta: «Ho incontra¬ 
to un mostro marino, enorme, inde¬ 
finibile, poi mi sono avvicinato: era 
una mucca in decomposizione». 

Scarnìfìcazìone Senza padri: «Ha 
seguito Almirante, Tatarella - irride 
Storace - ora che deve decidere da 
solo non sa dove andare». Senza ami¬ 
ci, senza An, senza PdL. Libero dal 


Il libro 

Fenomenologia del finismo 
Destra fighetta e vendette 

, «Che fai, mi cacci?» 

di Susanna Turco 

^ 123 pp, 14 euro _ 

Marsilio Editore 


• F 

La rivoluzione incompleta degli 
«straccioni di Valmy» andati con Gian¬ 
franco Fini. Dodici mesi vissuti perico¬ 
losamente. Con un finale aperto. 


«sortilegio di Arcore» cominciato 
nel ‘93 con l’appoggio alla sua corsa 
al Campidoglio contro Rutelli. Sdo¬ 
ganamento che congelò la crisalide 
di una nuova destra nel bozzolo im¬ 
pedendole di diventare farfalla. 17 
anni dopo spiccherà il volo? 


I film Voleva vedere Berretti Verdi 
per l’azione e non l’ideologia, l’ul¬ 
trasinistra glielo impedì, un taffe¬ 
ruglio e si ritrovò fascista. La svol¬ 
ta sugli immigrati era nell’indole: 
ama Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo. Quando lo trascinano alla 
première del fallaciano Mercante 
di pietre si dilegua disgustato per 

10 sconforto di Gasparri e Ronchi. 

II trabiccolo Fli nasce con 2500 
euro in cassa, tre pezzi da 500 li ha 
messi il fondatore (unico). I parla¬ 
mentari firmano per un gruppo 
senza nome: «puntini puntini». A 
bordo l’«adrenalinico» Bocchino, 

11 «giustizialista» Granata, il pre¬ 
senzialista Consolo, il felpato Ru¬ 
ben, il «pettinato» Della Vedova. 
Angela Napoli grida alla Santan- 
ché: «Cara Daniela, in Calabria 
non volano ciocche di capelli ma 
mitra». 

Carbonari & Traditori C’è la pri¬ 
ma riunione al buio (nel senso di 
black out) a Palazzo Serlupi, in cui 
si delinea già l’ombra del tradimen¬ 
to. «Sembrava un’assemblea della 
repubblica di Weimar». Moffa è 
uno Steve Buscemi ciociaro, ma il 
vetriolo è per Ronchi: omaggia il 
leader e «nella penombra un com¬ 
mensale sussurra: ora tira fuori il 
coltello e lo sgozza». A Bastia sale 
sul palco con «in faccia lo stampi¬ 
no della paura» e prende l’unico 
applauso quando si dimette. È 
l’«unità base» del finismo: capro 
espiatorio delle debolezze altrui. 

Soap opera Se la rottura con il 
premier è mediatica (dunque effi¬ 
cace), lo è altrettanto la second life 
di Fini. Quella personale, con “Eli” 
e bimbe, pare una soap opera. Tito¬ 
lo: l’appartamento a Montecarlo. 
Due camere e tinello. «C’è il cogna¬ 
to capriccioso, la suocera invaden¬ 
te, la Ferrari, il capo famiglia e le 
richieste della tribù, il Superena- 
lotto...». La cucina Scavolini, l’om¬ 
brellone ad Ansedonia. Normalità 
(quasi) nazional-popolare incrina¬ 
ta dal “metodo Boffo”. Al Fini che 
sulle leggi adpersonam chiedeva a 
Giulia Bongiorno «da 1 a 10 che 
livello di schifezza è?» si sostitui¬ 
sce quello che grida «vendetta tre¬ 
menda vende tta».^ 
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^ Il Consiglio Ue ufficializza la nomina a partire da novembre, Bini Smaghi si dimetterà dal board 
^ Pressato dall’Europa il governo accelera sulla correzione dei conti pubblici da oltre 40 miliardi 


Draghi alla guida della Bce 
Giovedì varo della manovra 


Dai 27 capi di Stato e di governo 
della Ue è arrivata la decisione 
ufficiale di nominare Mario Dra¬ 
ghi alla guida della Bce a partire 
dal prossimo novembre. Si strin¬ 
gono i tempi sulla manovra: in 
Aula al Senato a metà luglio. 


MARCO VENTIIVIIGLIA 

MILANO 

L’ufficialità della nomina di Mario 
Draghi alla guida della banca cen¬ 
trale europea, a riprova dei tempi 
che cambiano, è arrivata con un 
messaggio su “Twitter”. Ad effet¬ 
tuarlo è stato il presidente del Con¬ 
siglio europeo, Herman Van Rom- 
puy, mentre era ancora in corso a 
Bruxelles la riunione dei 27 capi di 
Stato e di governo. Fra questi an¬ 
che il nostro politicamente sempre 
più malandato premier, che ovvia¬ 
mente non vedeva Fora di potersi 
riempire la bocca con un messag¬ 
gio positivo. «Un grande successo 
deiritalia e del governo», ha pro¬ 
clamato Silvio Berlusconi, mentre 
il citato Van Rompuy e il presiden¬ 
te della Commissione europea, Jo¬ 
sé Manuel Barroso, si sono detti 


Berlusconi rivendica 

«Una scelta che è 
merito deU’azione 
del governo italiano» 


convinti che Draghi sarà «una gui¬ 
da forte». Una presa di possesso 
del timone della Bce che si concre¬ 
tizzerà a novembre con il passag¬ 
gio delle consegne dall’attuale pre¬ 
sidente, Jean-Claude Trichet. 

TELEFONATA A SARKOZY 

Il via libera definitivo alla nomina 
di Draghi era condizionato alFusci- 
ta di Lorenzo Bini Smaghi dal 
board deU'Eurotower, per evitare 
un peso troppo marcato deU’Italia 
nella principale istituzione finan¬ 
ziaria del vecchio continente, co¬ 
me evidenziato a più riprese dalla 
Francia. Al riguardo, è stata risolu¬ 


Foto Ansa 



Il Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, con II prossimo presidente della Banca centrale europea, Mario Draghi 


tiva proprio la mossa di Bini Sma¬ 
ghi, che ha comunicato telefonica¬ 
mente a Van Rompuy e al presiden¬ 
te francese Nicolas Sarkozy la sua in¬ 
tenzione di dimettersi entro Fanno, 
dicendosi allo stesso tempo «fiducio¬ 
so» su un nuovo incarico. E questo 
apre un fronte tutto italiano poiché 


Fesponente del board della Bce è tra 
i nomi più accreditati per la succes¬ 
sione dello stesso Draghi alla guida 
della Banca d'Italia, insieme al diret¬ 
tore generale del Tesoro, Vittorio 
Grilli, e al numero due di Palazzo Ko- 
ch, Fabrizio Saccomanni. La confer¬ 
ma della corsa a tre è arrivata pro¬ 


prio dal premier Berlusconi secon¬ 
do il quale Bini Smaghi sarebbe qua¬ 
lificato per guidare l'istituto di Via 
Nazionale. «Non mi sembra ci possa¬ 
no essere dubbi al riguardo, visto il 
lavoro svolto al board della Bce», ha 
detto Berlusconi il cui appoggio po¬ 
trebbe però rivelarsi un fardello per 














Francia, sì 
al ricorso 
dì Atlantìa 


II consiglio di Stato francese ha accolto il ricorso di Autostrade per l'Italia (100% Atlan- 
tia), confermando l'aggiudicazione all'azienda del progetto eco-taxe, per la realizzazione e 
la gestione di un sistema di esazione mediante localizzazione satellitare della tassa per i tir 
in transito su una parte della rete stradale nazionale di circa 15.000 chilometri. 
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La soddisfazione 
di Napolitano 
Inizia la partita 
per la successione 


Bini Smaghi nel mutevole quadro 
politico nazionale. 

Tornando a Draghi, «compiaciu¬ 
ta» per la sua nomina si è detta la 
cancelliera tedesca, Angela Merkel 
che ha anche assicurato che il posto 
di Bini Smaghi nell'esecutivo della 
Bce è destinato ad andare alla Fran¬ 
cia. Il presidente del Senato, Renato 
Schifani, ha inviato al nuovo presi¬ 
dente della Bce un messaggio in cui 
esprime «le più sincere congratula¬ 
zioni e gli auguri di buon lavoro», 
così come «viva soddisfazione» è sta¬ 
ta espressa dal presidente della Ca¬ 
mera, Gianfranco Fini, in un messag¬ 
gio. Soddisfatto anche il leader di 
Confindustria, Emma Marcegaglia. 

Ma oltre che di Draghi, a Bruxel¬ 
les si è anche parlato di quel che de¬ 
ve fare e non fare Fltalia per mettere 
in sicurezza i suoi conti pubblici. Al 
riguardo, il premier ha annunciato 
che la manovra economica sarà pre¬ 
sentata probabilmente «giovedì» 
per consentire «un ulteriore appro¬ 
fondimento delle proposte che stan¬ 
no per essere formulate dal ministe¬ 
ro dell'Economia e da altri ministe- 


Tante ipotesi sul tappeto 

Possibile introduzione 
di un’aliquota del 20% 
sulle rendite finanziarie 


ri». Martedì prossimo ci sarà invece 
una riunione di maggioranza. E do¬ 
po il varo da parte del consiglio dei 
ministri, la manovra da oltre 40 mi¬ 
liardi di euro chiestaci dall’Europa 
inizierà il suo iter parlamentare in 
Senato. La commissione Bilancio di 
Palazzo Madama ha già approntato 
un calendario informale per incardi¬ 
nare il provvedimento e dovrebbe 
cominciare ad occuparsene attorno 
al 12 luglio. 

Fin qui l’iter, mentre sui contenu¬ 
ti del provvedimento continuano a 
rincorrersi le voci. Intanto l’entità 
dovrebbe arrivare a 43 miliardi com¬ 
prendendo anche 3 miliardi per fi¬ 
nanziare spese obbligatorie quest' 
anno, che si sommano ad altri 5 per 
l'anno prossimo ed ai 35 miliardi 
per correggere i conti nel biennio 
2013-2014 e rispettare così l'obietti¬ 
vo del pareggio di bilancio. Fra le 
ipotesi sul tappeto, un forte taglio ai 
costi della politica, con abolizione 
di privilegi e vitalizi, l’innalzamento 
dell’età pensionabile, oltre ai già an¬ 
nunciati interventi sull’attuale regi¬ 
me delle agevolazioni e deduzioni. 
Inoltre, si punterebbe ad introdurre 
un'aliquota unica al 20% sulle rendi¬ 
te finanziare (esclusi i bot che reste¬ 
rebbero al 12,50%), mentre è torna¬ 
ta d’attualità l’ipotesi di introdurre 
un bonus fiscale a beneficio delle fa¬ 
miglie numerose. ❖ 


La «profonda soddisfazione 
dellTtalia» per la nomina di Ma¬ 
rio Draghi è stata espressa dal pre¬ 
sidente della Repubblica. «Guide¬ 
rà la Bce con mano sicura in una 
fase difficile». Ed ora bisognerà 
decidere il vertice di Bankitalia. 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA 

mciarnelli@unita.it 

La «profonda soddisfazione dell’Italia 
e di tutte le sue forze sociali e politi¬ 
che» per la nomina di Mario Draghi al 
vertice della Banca centrale europea, 
«un fatto di significato e portata tale 
da non poter sfuggire all’attenzione 
della più vasta opinione pubblica», 
l’ha espressa il presidente della Re¬ 
pubblica che ha rivolto il suo apprez¬ 
zamento «ai Capi di stato e di governo 
che hanno concorso ad una decisione 
in cui si può ben vedere il solenne rico¬ 
noscimento sia dell’impegno storico 
del nostro paese e dei suoi molteplici 
apporti concreti, oggi come ieri, per 
la costruzione dell’Europa unita, sia 
del valore delle personalità che il no¬ 
stro paese è stato in grado di esprime¬ 
re». 

UNA FASE DIFFICILE 

E’ un compito difficile quello che at¬ 
tende Mario Draghi in una fase «diffi¬ 
cile» dell’economia mondiale. «Sia¬ 
mo certi -ha affermato Napolitano- 
che egli saprà pienamente corrispon¬ 
dere alla fiducia manifestatagli dalle 


L’uomo giusto 

«Draghi saprà ripagare 
la fiducia accordatagli 
dairitalia e dall’Europa» 


autorità italiane ed europee, guidan¬ 
do con mano sicura l’istituzione che 
opera a Francoforte per la stabilità fi¬ 
nanziaria come base per il rafforza¬ 
mento della moneta unica e per uno 
sviluppo sostenibile dell’economia e 
della società in Europa». Il riconosci¬ 
mento a Mario Draghi è convinto e 
motivato. «Appartiene a quella schie¬ 


ra di public servant italiani, di servi¬ 
tori della cosa pubblica nazionale 
ed europea che nel corso dei decen¬ 
ni si è espressa attraverso molte for¬ 
ti personalità. Forti per devozione 
aU’interesse generale, per rispetto 
delle regole e per l’indipendenza in¬ 
tellettuale e morale, per elevata cul¬ 
tura, competenza specifica e profes¬ 
sionalità. Mario Draghi ha sviluppa¬ 
to e mostrato queste doti nel suo lun¬ 
go servizio al Ministero del Tesoro 
e, infine, negli ultimi cinque anni, 
come governatore della Banca d’Ita¬ 
lia, collaborando sin dai primi anni 
Novanta, in momenti importanti, 
anche all’evoluzione e al consolida¬ 
mento delle istituzioni europee». 

La Banca d’Italia e il futuro gover- 


GRECIA 


Sbloccati gli aiuti 
ma va approvato 
il piano di austerità 

I leader europei hanno raggiun¬ 
to nella notte tra giovedì e venerdì l'ac¬ 
cordo per sbloccare l'ultima tranche 
da 12 miliardi, del prestito complessi¬ 
vo da 110 miliardi Ue-Fmi, a favore del¬ 
la Grecia. L'accordo prevede che il par¬ 
lamento greco approvi entro il prossi¬ 
mo 30 giugno la manovra da 30 mi¬ 
liardi di euro di maggiore tassi e tagli 
alla spesa pubblica, oltre a un plano di 
privatizzazioni per decine di miliardi. 

Ma per il premier greco, George Pa- 
pandreou, «la Grecia avrà bisogno di 
altri 110 miliardi in aiuti per evitare il 
fallimento». Un secondo piano di sal¬ 
vataggio che, secondo il leader di Ate¬ 
ne, sarà simile al primo varato nel 
maggio del 2010. Con la differenza 
che questa volta dovrebbe essere so¬ 
stenuto, oltre che dall’Unione euro¬ 
pea e dal fondo monetario internazio¬ 
nale, anche da investitori privati, seb¬ 
bene fonti della Commissione euro¬ 
pea hanno affermato che la partecipa¬ 
zione di banche e assicurazioni sarà 
solo ed esclusivamente su «base vo¬ 
lontaria». 


natore arrivano in primo piano. La 
nomina di Mario Draghi apre uffi¬ 
cialmente le procedure per indivi¬ 
duare colui che dovrà andare al ver¬ 
tice di via Nazionale. Per individua¬ 
re il successore ci sono delle proce¬ 
dure ben precise che il Quirinale ha 
esortato a seguire «a garanzie 
dell’efficacia e della trasparenza». 
La nomina del governatore è dispo¬ 
sta con decreto del Presidente della 
Repubblica cui tocca l’ultima paro¬ 
la, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri, previa deli¬ 
berazione del Consiglio dei mini¬ 
stri, sentito il parere del Consiglio 
superiore della Banca d’Italia. 

Seguire la strada indicata dalle 
procedure, dunque. Che richiede 
innanzitutto grande cautela e riser¬ 
vatezza. Che il presidente del Consi¬ 
glio ieri, troppo preso a intestarsi il 
merito della nomina, non ha sicura- 


Partita a tre 

Saccomanni, Grilli e 
Bini Smaghi i nomi per 
la guida di Bankitalia 


mente mostrato queste doti che, pe¬ 
raltro, non gli sono congeniali. Lo 
si era visto nei giorni scorsi quando 
aveva convocato a Palazzo Chigi Lo¬ 
renzo Bini Smaghi, membro del 
board di Francoforte, per chieder¬ 
gli di fare un passo indietro per ri¬ 
spondere alla richiesta della Fran¬ 
cia che, con l’uscita di scena dell’at¬ 
tuale presidente della Bce, Trichet, 
si sarebbe trovata senza rappresen¬ 
tante. E di questo Berlusconi se 
n’era fatto garante un paio di mesi 
fa. Bini Smaghi, rivendicando una 
ignorata «autonomia» non aveva 
vissuto di buon grado la richiesta, 
«un comportamento dilettantisti¬ 
co» per dirla con Mario Monti, ed 
ieri ha voluto così essere lui perso¬ 
nalmente comunicare a Sarkozy e 
al presidente del Consiglio euro¬ 
peo, Van Rompuy la sua decisione 
di dimettersi entro l’anno, sbloccan¬ 
do la situazione e consentendo di 
superare l’enpasse nel Consiglio eu¬ 
ropeo che rischiava di far slittare 
una nomina condivisa. 

Berlusconi a questo punto ha 
pensato che Bini Smaghi si fosse 
guadagnato la nomination per via 
Nazionale. «C’è un cerchio di tre no¬ 
mi» ha detto il premier a Bruxelles. 
Bini Smaghi che «ha le qualità idea¬ 
li per guidare la Banca», Fabrizio 
Saccomanni, attuale direttore ge¬ 
nerale di Bankitalia, soluzione in¬ 
terna, e Vittorio Grilli, presidente 
del Comitato economico e finanzia¬ 
rio della Ue, candidato che sarebbe 
gradito al ministro Tremonti. La 
prossima settimana potrebbe esse¬ 
re presa la decisione.❖ 
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^ Gli “avvisi” deiragenzia di rating mandano a fondo Piazza Affari (-1,61%), peggiore in Europa 
^ Creila il settore del credito mentre giunge un nuovo avvertimento di possibili declassamenti 


Venerdì nero dei titoli bancari 
E Mood/s colpisce ancora 



Gli effetti delPannuncio di Moo- 
dy’s, con 16 banche italiane a 
rischio di declassamento, si so¬ 
no fatti sentire ieri a Piazza Af¬ 
fari, peggiore Borsa del conti¬ 
nente. E l’agenzia di rating 
“avvisa” altri 5 istituti. 


IVIARCO VENTIIVIIGLIA 

MILANO 

mventimiglia@unita.it 

La previsione era fin troppo facile: 
essendo Fawiso di Moody’s, relati¬ 
vo a un possibile downgrade di 
ben 16 banche italiane, arrivato 
giovedì a mercati chiusi, la tempe¬ 
sta si doveva attendere per il gior¬ 
no successivo. Così è stato, con un 
venerdì nero per i titoli bancari in 
Piazza Affari che ha trascinato tut¬ 
to il listino milanese. Ed a rendere 
la situazione più preoccupante, 
l’impietoso confronto con gli altri 
listini europei: se quest’ultimi si so¬ 
no mossi pigramente, con progres¬ 
si e perdite di pochi decimali, la 
Borsa italiana ha accusato un calo 
ben più consistente, -1,61%, dopo 
che anche giovedì era stata la peg¬ 
giore del lotto insieme a Madrid. 

SEDUTA CONVULSA 

Una giornata, quella di ieri, che ha 
avuto uno svolgimento convulso 
dopo che l’apertura della seduta 
era stata tutto sommato tranquil¬ 
la. Ma intorno a mezzogiorno Piaz¬ 
za Affari ha virato fortemente in 
territorio negativo trascinata, ap¬ 
punto, dal comparto bancario e in 
particolare da Unicredit, Intesa 
Sanpaolo e Mps, che sono anche 
state sospese per eccesso di ribas¬ 
so. Un cambio di direzione fin trop¬ 
po repentino, tanto che successiva¬ 
mente la Consob ha reso noto di 
avere aperto un’indagine per iden¬ 
tificarne le cause. E una prima spie¬ 
gazione sarebbe quella dell'effetto 
“stop-loss”, cioè di quei program¬ 
mi di trading che fanno partire in 
automatico gli ordini di vendita 
quando i titoli scendono oltre de¬ 
terminati livelli di prezzo. 

Sia come sia, passata la fase acu¬ 


ta della tempesta, la Borsa ha prova¬ 
to a reagire riducendo le perdite, 
ma poi l'apertura in negativo di 
Wall Street ha fatto ripartire le ven¬ 
dite con gli esiti già detti. Ma non è 
tutto perché la bufera si è poi trasfe¬ 
rita anche sul mercato del reddito 


Anche un “giallo” 

Consob: crollo in parte 
legato al funzionamento 
dei software di trading 

fisso, con il differenziale fra Bund e 
Btp a dieci anni che ha toccato i mas¬ 
simi storici a quota 213 punti base. 
Tornando al mercato azionario, fra i 
titoli bancari la maglia nera va a Uni¬ 
credit (-5,5%) e Intesa Sanpaolo 
(-4,3%) che dopo la sospensione so¬ 
no rimaste sempre in fondo la listi¬ 
no così come Mps (-2,5%). In deciso 
calo anche Mediobanca (-4%), Uni- 
poi (-2,9%), Banco Popolare 
(-2,7%) e Generali (-2,6%). 

Ma le brutte notizie non sono cir- 


ISTAT 


Consumi in ripresa 
ad aprile ma nel 2011 
il saldo resta negativo 

Consumi in ripresa ad aprile, con 
l'aumento più rilevante da oltre un an¬ 
no. A comunicarlo è l'Istat, con le vendi¬ 
te al dettaglio aumentate del 2,5% ri¬ 
spetto allo stesso mese 2010 (dopo il 
-2,1% di marzo). Nel confronto mensile 
le vendite sono cresciute dello 0,4% 
(dopo il -0,2% del mese prima), segnan¬ 
do anche in questo caso l'aumento più 
importante da marzo dell'anno scor¬ 
so. 

L’andamento dell’anno in corso, pe¬ 
rò, resta negativo. Nei primi quattro 
mesi del 2011 - come indica l'istituto di 
statistica - rispetto allo stesso periodo 
del 2010 le vendite al dettaglio sono 
diminuite dello 0,1%. In particolare, 
quelle di prodotti alimentari sono au¬ 
mentate dello 0,4% e quelle di non ali¬ 
mentari sono calate invece dello 0,3%. 


colate solo in Piazza Affari. Infatti, 
si è capito che il lavoro di Moody’s 
non si era esaurito con il mettere 
sotto osservazione 16 banche na¬ 
zionali (prima ancora c’era stata la 
comunicazione della possibile revi¬ 
sione al ribasso del rating sull'Ita¬ 
lia). L’ultimo annuncio (forse) è 
stato diffuso ieri e riguarda il possi¬ 
bile declassamento dei covered 
bond emessi da cinque istituti di 
credito e istituzioni finanziarie: 
Banca Carige, Mps, Banco popola¬ 
re, Cdp e Intesa Sanpaolo. Forse 
non abbastanza per condizionare 
anche la riaperura delle contratta¬ 
zioni lunedì prossimo, ma comun¬ 
que un ulteriore segnale della brut¬ 
ta aria che tira su ciò che è finanzia¬ 
riamente italiano. Intanto, resta 
l’amaro bilancio di una settimana 
che fra timori di tagli sui rating, cri¬ 
si greca, una problematica maxi 
manovra da varare, ha visto Piaz¬ 
za Affari accumulare perdite su 
perdite con l’indice principale, il Er¬ 
se Mib, che è sceso del 4,55% ben 
sotto quota ventimila punti.^ 




















Più paura 
di perdere 
l’impiego 


Un’indagine di Panel Data ileva che il 42% dei lavoratori dipendenti ritiene il proprio 
impiego poco sicuro, sia per gli scarsi segnali di ripresa dell’economia sia per il rischio di non 
vedersi rinnovare i contratti. La preoccupazione aumenta per le donne e per i lavoratori giova¬ 
ni. Nell'ultimo anno la percezione di insicurezza si è amplificata per oltre il 60% dei lavoratori. 
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L’Europa sbaglia strada: 
l’austerità è un vicolo cieco 


Le politiche austere comprimono la crescita e rischiano di vanificare le misure di risanamento 
Una soluzione alternativa? Ridurre il valore della ricchezza patrimoniale, soprattutto finanziaria 


pa, accentuano la divergenza tra Paesi forti e 
quelli deboli che è la vera causa della crisi dell’eu¬ 
ro. 

La crescita economica degli ultimi due decen¬ 
ni ha avuto per motore la crescita dei consumi 
finanziato da un enorme indebitamento delle fa¬ 
miglie, consentito da politiche monetarie e credi¬ 
tizie permissive, che sono alla base della forma¬ 
zione delle bolle speculative. Il ruolo delle Ban¬ 
che Centrali, deputate ad essere le principali cu¬ 
stodi della stabilità, si è rovesciato nel suo contra¬ 
rio per il modo in cui hanno esercitato la vigilan¬ 
za ed in quanto la politica monetaria è stata la 
principale fonte di instabilità. Qui non si tratta di 
scaricare le responsabilità sulle Banche Centrali 
che non potevano attribuirsi da se quei poteri. E 
stata la politica ad operare quel trasferimento ed 
a ridurre la politica macroeconomica alla sola po¬ 
litica monetaria. 

Ora si continua a sostenere l’autonomia delle 
politiche monetarie e la loro separazione dalle 
politiche fiscali, contro ogni evidenza. Le ultime 
due bolle speculative alimentate dalle politiche 
monetarie e le conseguenti crisi economiche con¬ 
dizioneranno pesantemente le politiche fiscali 
per molti anni a venire. D’altro canto ora le Ban¬ 
che Centrali sono chiamate a sostenere il proces¬ 
so di indebitamento degli Stati finanziando il de¬ 
bito pubblico. Saggio sarebbe ragionare su forme 
di coordinamento fra i due pilastri della politica 
macroeconomica. 

Una soluzione alternativa dovrà fare i conti con 
la necessità di ridurre il valore della ricchezza pa¬ 
trimoniale, soprattutto finanziaria. Non dovrà 
comprimere la domanda interna, come fanno le 
politiche di austerità, perché ciò ostacola la cresci¬ 
ta. Dovrà invece sostenere la domanda interna 
cambiandone radicalmente la composizione pun¬ 
tando su una crescita trainata non dai consumi, 
ma da investimenti per migliorare qualitativamen¬ 
te le attività produttive e per potenziare l’offerta di 
beni pubblici. 

Durante la crisi degli anni ’30 persero quelle for¬ 
ze di sinistra che non seppero rompere con l’orto¬ 
dossia economica: il primo governo laburista in¬ 
glese ed il governo tedesco a partecipazione social- 
democratica furono travolti. Vinsero invece quelle 
forze progressiste che ruppero con l’ortodossia: le 
scelte di Roosevelt e dei partiti socialdemocratici 
scandinavi aprirono la strada alla ''american way 
of live'' e alla costruzione dello Stato sociale in 
Europa. Bisognerebbe ricordarselo.^ 


greci sanno che la responsabilità della disa¬ 
stro in cui la Grecia è venuta a trovarsi spetta 
al precedente governo di destra, ma accusa¬ 
no il governo socialista di avere accreditato 
la politica di austerità imposta dall’Unione Euro¬ 
pea, che ha già comportato pesanti tagli alle retri¬ 
buzioni ed alle pensioni, come la strada per usci¬ 
re dalla crisi, mentre la situazioni non ha fatto 
che peggiorare. Ora si sta decidendo di propinare 
alla Grecia un’ulteriore dose della stessa medici¬ 
na: nuova iniezione di denaro pubblico europeo 
e più massiccia dose di austerità. Einstein disse 
che la pazzia consiste nel ripetere sempre la stes¬ 
sa azione aspettandosi risultati diversi. 

La risposta europea alla crisi consiste in tre no: 
no ai default delle banche e finora perfino a qual¬ 
siasi riduzione dei crediti delle banche; no alla 
ristrutturazione dei debiti degli Stati a rischio di 
default; no all’aumento del tasso di inflazione ac¬ 
cettabile, come propone anche il Fondo Moneta¬ 
rio Internazionale. In altri termini no alle vie per 
arrivare ad una riduzione del livello di indebita¬ 
mento percorse in passato: basti considerare i de¬ 
fault e le nazionalizzazioni delle banche nei paesi 
scandinavi all’inizio degli anni ’90 che consentiro¬ 
no di rilanciare l’economia e di recuperare il de¬ 
naro pubblico con la riprivatizzazione delle ban¬ 
che; la riduzione concordata del debito dell’Ame¬ 
rica Latina negli anni ’80; che anche The Econo- 
mist ha ricordato recentemente quanto sia stata 
efficace in molti casi l’inflazione come mezzo di 
riduzione del debito e di conseguente rilancio 
dell’economia. 

Rifiutare ogni forma di riduzione del debito si¬ 
gnifica scegliere di difendere ad oltranza il valore 
della ricchezza finanziaria. Si maledice spesso la 
finanziarizzazione, ma poi si vuole preservare la 
sua più evidente conseguenza, l’eccesso di ric¬ 
chezza finanziaria, anche trasferendo i rischi sul¬ 
le spalle di chi paga le tasse e dei giovani che quel 
debito dovranno pagare. Tutto questo è immora¬ 
le e contraddice la più elementare regola del mer¬ 
cato per la quale chi prende rischi per trarre un 
guadagno deve sopportare le eventuali perdite. 

Le politiche di austerità sono l’inevitabile con¬ 
clusione di tale scelta, esse hanno però due con¬ 
troindicazioni: comprimono la domanda inter¬ 
na, perciò la crescita, e possono di conseguenza 
vanificare le politiche di risanamento finanzia¬ 
rio, come dimostra il caso greco dopo il quale tut¬ 
te le perorazioni a favore della crescita e dei gio¬ 
vani diventano semplici giaculatorie e, in Euro- 


Foto Lapresse 



Atene, scontri davanti al Parlamento 


Il coraggio dì Roosevelt 

Durante la crisi degli anni ’30 persero 
le forze di sinistra che non seppero 
rompere con l’ortodossia economica, 
mentre vinsero quelle che 
cambiarono strada. Ricordiamolo 
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ALBERTO ACCORSI 

Il caos dei rifiuti e la camorra 

Mi sembra un giochino immondo stare a guardare Napoli e i napoleta¬ 
ni che affondano nell'immondìzia. Occorre uno scatto di orgoglio «na¬ 
zionale» da parte di tutti con l'impegno delle forze dì polizìa ma anche 
dell'esercito e con la solidarietà dì tutti gli italiani e delle regioni più 
ricche in primo luogo. 

RISPOSTA L'idea che dietro il caos dei rifiuti a Napoli ci siano le 
mani (e gli interessi) della camorra è chiara a tutti quelli che si sono 
incontrati leggendo (o vedendo) Gomorra e l’insieme impressionante 
di dati raccolti dalle indagini dei magistrati. Sono stati e sono miliardi di 
euro quelli guadagnati gettando nelle discariche e nascondendo sotto 
terra rifiuti illegali provenienti dalle regioni più ricche e più industrializ¬ 
zate. Sono state e saranno ancora nel prossimo futuro migliaia le vittime 
innocenti di questa devastazione sistematica del territorio. Che la tena¬ 
glia aperta da due personaggi sicuramente non coinvolti con la delin¬ 
quenza organizzata come Napolitano e De Magistris possa stringere (co¬ 
stringere) ministri e amministratori locali troppo deboli o troppo corrot¬ 
ti a rompere questo patto scellerato (l’indignazione e l’inerzia) su una 
questione cruciale per l'intero paese è sicuramente possibile. Un primo 
intervento sembra oggi quello della Prestigiacomo e anche Berlusconi e 
Bossi saranno costretti a fare la loro parte. Quello che serve a questo 
punto, però, è il sostegno di tutti al dramma di Napoli e dei suoi abitanti. 
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LAVORATORI THYSSENKRUPP TORINO 

Ci negano il lavoro 

Caro Presidente Napolitano, siamo ì 
lavoratori in cassa integrazione del¬ 
la ThyssenKrupp di Torino, in gran 
parte costituitisi, per la prima volta 
in Italia, come Parte Civile nel proces¬ 
so contro la multinazionale tedesca 
per il rogo del 6 dicembre 2007 in 
cui morirono, in nome del profitto, 7 
amici e compagni dì lavoro: A. Schia- 
vone, B. Santino, R. Scola, A. Laurino, 
R. Marzo, R. Rodino e G. Demasì. Ab¬ 
biamo portato avanti con coraggio e 
determinazione una giusta battaglia 
civile e processuale per il riconosci¬ 


mento della verità e della giustizia af¬ 
finché le nostre giuste rivendicazioni 
fossero riconosciute: la Corte d'Assise 
dì Torino, per la prima volta in Italia, ha 
ammesso la fattispecie di omicidio vo¬ 
lontario in un caso dì morti sul lavoro. 
Affermando chiaro che mai la vita dei 
lavoratori è derogabile ad alcuna logi¬ 
ca dì profitto. Un accordo siglato da 
azienda, enti locali e organizzazioni 
sindacali per gestire la chiusura dello 
stabilimento, confermato dagli ulterio¬ 
ri accordi a seguito della tragedia del 6 
dicembre 2007, che prevedono la rì- 
collocazione per tutti i lavoratori, è sta¬ 
to ampiamente disatteso: da tre anni 
ormai veniamo discriminati e non ri¬ 
collocati come è invece avvenuto per 


altri nostri ex colleghi non costituitisi 
parte civile ricollocati in aziende pub¬ 
bliche e private del Torinese. Com¬ 
prensìbile seppur illegìttimo, nel caso 
in cui sìa l'Azienda ad adottare tale 
comportamento, inaccettabile e ver¬ 
gognoso quando sìa un'istituzione a 
fare altrettanto (il Comune di Torino e 
le aziende ex-municipalizzate, Amìat, 
etc...). Gli enti locali, costituitisi al fian¬ 
co degli operai, hanno tutti ottenuto 
cospicui risarcimenti: ora, per far fede 
alle dichiarazioni fatte durante le cam¬ 
pagne elettorali, lì devono utilizzare 
per far diventare Torino, come ha det¬ 
to il neo sindaco Fassino, la «capitale 
del lavoro». Il 30 giugno scadranno gli 
ammortizzatori sociali e verremo po¬ 
sti in mobilità, vera anticamera della 
disoccupazione. Gli ammortizzatori 
sociali sono stati utili per la parziale sal¬ 
vaguardia del reddito ma il nostro 
obiettivo era e rimane una rìcolloca- 
zione sicura e dignitosa per tutti, sen¬ 
za discriminazione alcuna. Un lavoro 
che ci viene negato perché abbiamo 
lottato per un diritto. 


CARLO SORICELLI* 

Le morti da trattore 

Guardando l'elenco delle vìttime sul 
lavoro in questi primi mesi del 2011 
colpisce che il 16% riguarda agricolto¬ 
ri schiacciati da trattore, quasi una vìt¬ 
tima ogni sette. I trattori vecchi, la 
mancanza dì protezioni in un territo¬ 
rio come quello italiano per la mag¬ 
gior parte in pendenza, la mancanza 
d'informazione e ì riflessi lenti provo¬ 
cano carneficine causate dal ribalta¬ 
mento. È urgente che la polìtica sì oc¬ 
cupi dì questa "strage degli agricolto¬ 
ri" innocenti che muoiono in età matu¬ 
ra, o in tarda età: il 57% delle vìttime 
ha oltre 70 anni. Cosa sì può fare? In¬ 
centivare la rottamazione dei trattori 
vecchi con forti sgravi fiscali e rende¬ 
re obbligatoria una vìsita medica che 


certifichi l'idoneità alla guida del trat¬ 
tore. 

""deirOsservatorìo Indipendente dì Bo¬ 
logna sulle morti per infortuni sul la¬ 
voro 


ALBERTO CISTERNA 

Voglio precisare 

Riguardo all'Intervista pubblicata da 
l'Unità giovedì 23 a pagina 25 dal tito¬ 
lo «Sono stato infangato senza che 
nessuno mi contesti qualcosa» precì¬ 
so che: 

1) nel corso delle dichiarazioni rese al 
pubblico ministero non ho eccepito, 
non avendone titolo, il segreto di Sta¬ 
to, ma più semplicemente il segreto 
d'ufficio rimettendo al procuratore dì 
Reggio il compito dì decìdere sull'ulte¬ 
riore sviluppo delle domande; su tale 
punto tutto sì è definito in assoluto ac¬ 
cordo. 

2) quanto alla asserita «collaborazio¬ 
ne tuttora in corso con ì Servìzi Segre¬ 
ti» sì tratta evidentemente dì un malin¬ 
teso o dì un refuso del testo, in quanto 
non ho mai fatto riferimento ad una 
collaborazione istituzionale in corso 
tra me e soprattutto il mìo Ufficio con 
le Agenzìe di intelligence, essendo tut¬ 
ti ì fatti risalenti a diversi anni or sono. 


SAVERIO LODATO 

Il nome di Camilleri 

Caro Direttore, 

all'elenco (presumo parziale) delle 
persone che durante la tua direzione 
hanno scrìtto su questo giornale - co¬ 
me hai ricordato ieri nel tuo saluto ai 
lettori -, mi permetto di aggiungere 
anche il nome di Andrea Camilleri, il 
quale, a più riprese, dal 2008 al 2010, 
ha tenuto, con passione disinteressa¬ 
ta e notevole dispendio di energìe, la 
rubrìca "Lo chef consiglia". Mi sem¬ 
brava giusto ricordarlo. 
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Zoe Zurlìnì: Contìnua l'azione dei furbi 

Continua l'azione dei furbi, inganno e arroganza saturano questi filibustieri in procinto 
d'abbandonare la nave che affonda...non hanno ancora capito che il popolo inizia a ricono¬ 
scere il loro gioco sporco? Credono ancora di governare un branco di cavernicoli? La legge 
non passerà, c'è chi si prenderà cura di noi...non c'è più trippa per gatti. 

www.unita.it 


Laboccetta, PdL: «Ai napoletani che 
de Magistris non annunciare mira¬ 
coli sui rifiuti». Capito? Uno del 
PdL, il cui capo ha annunciato il mi¬ 
racolo sui rifiuti quasi tutti i giorni. 
metilparaben.blog.unita.it 


Gianfranco Pinci: Un falso problema 

Le intercettazioni sono un falso problema, è il potere, e gli evasori fiscali che hanno paura 
di essere intercettati per gli intrallazzi che fanno. Io non ho da nascondere niente, per cui 
possono intercettarmi, tranquillamente!!!! 

www.facebook.com/unitaonline 


Mila Spiccia 
La ricreazione 
non aspetta 


Gonne, gambe, 
vento 




Liliana Vasquez: La scusa del risparmio 

Non so se è vero che le intercettazioni costino tanto, ma almeno servono a mettere in luce, 
ed eventualmente a cercare di togliere un bel po' di... malcostume e di marciume che c'è in 
Italia!!!! Se i nostri parlamentari, in particolari quelli al governo, vogliono risparmiare, 
perché non risparmiamo sui loro privilegi, che sono tanti! ! ! ! ! ! Ci costino molto di più con 
una differenza che le intercettazioni sono di grandissima utilità, mentre tutti questi parla¬ 
mentari , non solo non servono a nulla, ma sono soltanto nocivi al paese! ! ! ! 
www.facebook.com/unitaonline 


Cambia il vento ma noi no. Perché il 
vento è più facile quando alza gon¬ 
ne piuttosto che nazioni. La notizia 
è la polemica sulla gonna nel mani¬ 
festo della festa dell’Unità di Roma. 
laricreazionenonaspetta.blog.unita.it 


Massimo 

Franchi 

Bartalì 


Voto ai migranti 
e precari: noi ci siamo 

Nel marzo 2009 il ministro Brunet¬ 
ta rispondendo ad una domanda sui 
precari della PA, con la stessa faccia 
ferale con cui ha trattato quelli di 
qualche giorno fa, rispose: “Che pro¬ 
blema c'è, li assumerà tutti l'Unità!”. 
bartali.blog.unita.it 




Giovanna Codìglìone: Il vero paese incivile 

Siamo un paese incivile, dice B. a proposito delle intercettazioni. Lo siamo dal '94 quando 
scendesti in politica!!! Un paese è incivile quando i suoi governanti fanno il loro porco 
comodo senza remore né pudore... ostinandosi a ribellarsi alla giustizia e si nasconde 
dietro le porcate ad personam pur di rimanere inchiodato al suo scranno! Ecco qual'è il 
paese incivile che ci stai lasciando! ! ! ! 
www.unita.it 


Alberto Freschi: La nostra tolleranza verso gli incivili 

E' vero, siamo un paese incivile, tolleriamo infatti un presidente del consiglio dedito alle 
prostitute e ai malaffari. Tolleriamo persone semi analfabete quali Bossi e suo figlio che 
rappresentano niente popò di meno una gran parte degli elettori del nord. Tolleriamo le 
nefandezze quotidiane dei nostri politici, tolleriamo i loro stratosferici vitalizi, i loro im¬ 
brogli il loro mal costume. Siamo un paese civile??? 
www.facebook.com/unitaonline 

■ Ada Dondè: BASTA!!!! 

BASTA!!!! Ci avete provato in mille modi, ma la gente non si lascia più tacitare!!! Siete 
finiti! ! ! Ci vorrà un po' di tempo, ma a poco a poco vi butteremo via dal parlamento .... 
www.unita.it 
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Troppo fragile per viaggiare 
la Gioconda resta al Louvre 
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DALLA PARTE DEI BAMBINI: 
LE OPPOSIZIONI STRAPPANO 
UN VOTO BIPARTISAN 
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PER RIPARTIRE C’È ANCHE 
LA PROPOSTA DI LEGGE PD 
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Stata finalmente approva¬ 
ta la legge che istituisce 
l'Autorità garante per l’in¬ 
fanzia e l'adolescenza, gra¬ 
zie al ruolo fondamentale svolto dal 
Pd e dall'opposizione. È un voto mol¬ 
to importante perchè afferma con 
chiarezza che deve essere un Autori¬ 
tà garante vera e non può essere sot¬ 
toposta ad altri poteri. L'Italia, co¬ 
me tanti altri Paesi è preoccupata 
da vecchie e nuove forme di disagio 
dei bambini e degli adolescenti, ma 
rispetto agli altri Paesi lo dovrebbe 
essere di più per la povertà minori¬ 
le, per le forme di esclusione, di ab¬ 
bandono scolastico. L'Italia, quindi, 
più di altri Paesi, ha bisogno di un 
grande lavoro di un'Autorità di ga¬ 
ranzia ben strutturata, in grado di 
tutelare e promuovere i diritti dell' 
infanzia e stimolare tutte le ammini¬ 
strazioni e le istituzioni perché svol¬ 
gano al meglio il loro lavoro. 

Questo deve fare l'Autorità garan¬ 
te e per questo deve essere indipen¬ 
dente da chiunque e richiamarci tut¬ 
ti a maggiori responsabilità verso i 
bambini e gli adolescenti. Per legife¬ 
rare correttamente su un organo di 
garanzia come quello dei bambini, 
è stata quindi necessaria la massi¬ 
ma unità del Paese, al di là di ogni 
legittimo orientamento politico. È 
stato un voto bipartisan a cui hanno 
contributo l'attenzione del ministro 
Carfagna e della maggioranza e il 
prezioso lavoro dei nostri parlamen¬ 
tari di Camera e Senato. 

Il lungo dibattito ha consentito di 
individuare un punto di equilibrio 
per la costituzione di una figura cen¬ 
trale nel sistema di promozione dei 
diritti delle persone in età evoluti¬ 
va, in sintonia con altre legislazioni 
europee. In particolare, i destinata- 
ri della tutela sono indicati come 
persone minori di età; lAutorità ga¬ 
rante detiene propri poteri autono¬ 
mi di organizzazione e non è vinco¬ 
lata gerarchicamente e si configura 
come organo monocratico nomina¬ 
to d'intesa dai Presidenti delle Ca¬ 
mere tra persone di notoria indipen¬ 




denza, indiscussa moralità e specifi¬ 
che e comprovate personalità nel 
campo dei diritti dei minori. Sono 
poi sottolineati i rapporti dell'Autori¬ 
tà garante con l'iniziativa legislati¬ 
va, in particolare attraverso il parere 
sul Piano di azione, nonché le com¬ 
petenze relative alla collaborazione 
con organismi internazionali ed eu¬ 
ropei. L'Autorità garante, che presie¬ 
de la Conferenza nazionale compo¬ 
sta dai garanti regionali o da figure 
analoghe, si pone infine come snodo 
essenziale tra i territori che presenta¬ 
no una variegata realtà di normati¬ 
ve; svolge un ruolo sussidiario nel 
senso che, a partire dal superiore in¬ 
teresse delle persone minori di età, 
agisce in modo attivo e responsabile 
per mettere in rete e coordinare le 
migliori energie del Paese. Il presen¬ 
te di oggi è già futuro. Il futuro degli 
uomini di domani è dato dalla cura 
dei bambini di oggi. Come dice un 
poeta: «Il bambino è il padre dell'uo¬ 
mo». 

Commenta su www.unita.it 


ACCADDE OGGI 


Da l’Unità del 25 giugno 1991 

ADDIO VECCHIA JUGOSLAVIA 
Nel giro dì 24 ore Slovenia e Croa¬ 
zia diventeranno repubbliche in¬ 
dipendenti e sovrane. Ma il pre¬ 
mier jugoslavo afferma: un atto 
senza valore giuridico 
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Raffaella 

Mariani 

DEPUTATA 

PARTITO DEMOCRATICO 


L avoriamo da subito a parti¬ 
re dalle proposte deposita¬ 
te in Parlamento : unire i 
nostri principi a regole cer¬ 
te e durature, dopo l’entusiasman¬ 
te vittoria dei Sì nei referendum 
sull’acqua, per ridisegnare la legi¬ 
slazione in tema di gestione del 
servizio idrico e farlo nell’assoluto 
rispetto della volontà popolare. 

Dalle urne sono arrivate indica¬ 
zioni nette per tornare ad una rifor¬ 
ma reale, che superi le norme ap¬ 
prossimative varate dal governo e 
consenta all’Italia i progressi ne¬ 
cessari a colmare un gap che da an¬ 
ni l’ha vista arretrata anche nel 
campo della gestione e della tutela 
della risorsa idrica. 

L’obiettivo è l’affermazione di 
una buona politica, da concretiz¬ 
zare evitando di fermarsi all’idea 
che la privatizzazione dei servizi 
rappresenti la cura universale ai 
pur innegabili problemi che si so¬ 
no presentati in alcuni contesti 
della gestione pubblica. In questo 
cammino avremo modo di appro¬ 
fondire e potremo farlo anche con 
la proposta di legge che il Pd ave¬ 
va depositato, senza pregiudizi e 
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con la volontà di discutere sul sen¬ 
so di alcuni beni comuni per eccel¬ 
lenza. 

La privatizzazione senza libera¬ 
lizzazione che si sarebbe realizza¬ 
ta con il decreto Ronchi è stata so¬ 
noramente bocciata dalla volontà 
popolare: l’abrogazione della nor¬ 
ma richiede oggi un’accelerazio¬ 
ne sul modello di gestione e so¬ 
prattutto anche per le implicazio¬ 
ni che avranno inevitabilmente ri¬ 
cadute sul servizio pubblico. 

Abbiamo già chiesto, senza suc¬ 
cesso, al governo di ritirare le nor¬ 
me sull’Agenzia per i servizi idrici, 
contenute nel decreto sviluppo. 


Il confronto 

Valutiamo modelli 
innovativi di 
partecipazione diffusa 


ormai superata dal responso dei 
referendum, ma la miopia dell’ese¬ 
cutivo non fa sperare in una aper¬ 
tura nella direzione indicata mol¬ 
to chiaramente dai cittadini. È poi 
importante, e i tempi sono maturi, 
che si rivedano i modelli tariffari e 
di gestione, nella direzione di una 
più alta responsabilità delle istitu¬ 
zioni di fronte ai cittadini e per la 
valorizzazione e la tutela della ri¬ 
sorsa sia in termini ambientali che 
sanitari. 

Avviare velocemente la discus¬ 
sione nel segno dell’apertura e del¬ 
la disponibilità a confrontarsi e a 
comprendere le reciproche posi¬ 
zioni ci permetterà anche di valu¬ 
tare modelli innovativi di parteci¬ 
pazione diffusa oltre che diversi 
impieghi della finanza pubblica. 
Una sollecitazione che dobbiamo 
e vogliamo assolutamente racco¬ 
gliere, assieme all’indicazione di 
una maggiore responsabilità del 
sistema pubblico. 

Mettiamoci immediatamente 
al lavoro e facciamolo neU’interes- 
se di tutti gli italiani. Nella Com¬ 
missione Ambiente della Camera 
aH’indomani del referendum ab¬ 
biamo formalmente richiesto di 
far ripartire immediatamente 
l’esame dei disegni di legge depo¬ 
sitati. È un atto dovuto nei con¬ 
fronti di 26 milioni di italiani! 

Commenta su www.unita.it 
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Loggia P4, l’orgetta del potere 

Dalle intercettazioni emerge un quadro disarmante della classe di potere: invidie, maldicenze 
miserie, pensieri arrapati... Piccoli personaggi all’opera che non inducono paura ma fanno tristezza 


N ella telenovela della P4 
c’è per intero Timmagine 
di un’Italia ormai declas¬ 
sata, ancor prima che dal¬ 
le agenzie di rating, dalle cartoline 
di questo potere, dal tono un po’ 
coatto di certe conversazioni telefo¬ 
niche, dall’intruglio d’affari, pruri¬ 
ti, invidie e millanterie che sta al 
centro dei loro chiacchiericci. Se un 
tipo come Bisignani, vestito come 
un figurino della Facis, era diventa¬ 
to davvero l’anima nera del paese, 
vuol dire che questo paese non ha 
più un’anima. 

Anche il venerabile maestro Li¬ 
do Celli viveva di ridicole liturgie e 
grembiulini bianchi, parlava come 
in una sceneggiatura da b-movie, 
vendeva materassi e intanto riceve¬ 
va i sudditi a villa Wanda con la pro¬ 
sopopea di chi abita l’ombelico del 
mondo. Ma nei suoi affari, nella pre¬ 
sunzione di certe amicizie, nelle ob¬ 
bedienze che rivendicava dai caudil- 
los come Peròn e dai palazzinari ita¬ 
liani alla Berlusconi c’era una di¬ 
mensione reale del potere. Rozzo, 
sguaiato, arrogante: ma pur sem¬ 
pre potere. Che sapeva di sciabolet- 
te e logge coperte ma che è stato ca¬ 
pace per un tratto della nostra sto¬ 
ria di condizionare il destino del 
paese. 

Nella trascrizione di queste tele¬ 
fonate ci sono invece solo invidie, 
maldicenze, miserie, pensieri arra¬ 
pati e pensieri rassegnati. Ascoltare 


se sempre l’eco di una pernacchia. 
Rivedetevi il numero di Tremonti 
in una sua conferenza stampa, la 
erre arrotata e il viso vispo, “...il 
Consiglio dei ministri ha approva¬ 
to la manovra finanziaria dopo 
una attenta e responsabile discus¬ 
sione..», e poi leggi nelle trascrizio¬ 
ni che la lunga e responsabile di¬ 
scussione non c’è stata, che il gover¬ 
no si è pronunciato in tre minuti co¬ 
me nemmeno nella più scalcinata 
riunione di condominio, mentre Bi¬ 
signani e i suoi commentano: ma 
come si fa, ma dove andremo a 
finire... 

C’è ormai un abisso che divide 
l’alta cerimoniosità delle cariche 
dalla nullità delle loro azioni, co¬ 
me accadeva solo negli ultimi anni 
delle corti francesi quando Luigi e i 
suoi lacchè avevano splendide par¬ 
rucche incipriate e innaffiate d’ac¬ 
qua di colonia per mitigare l’olezzo 
di rancido che risaliva in superficie 
dai loro corpi poco avvezzi ad ac¬ 
qua e sapone. Insomma, un paese 
da trivio, da barzelletta, da acque 
di colonia. E Bisignani è come i bar¬ 
bieri di una volta: si va da lui e ci si 
lamenta, ci si arrabbia, ci si sfoga. 
Ora, io non lo so se questi personag¬ 
gi faranno il colpo di Stato, o se 
l’hanno già fatto nelle forme stri¬ 
scianti con cui si sono impadroniti 
d’ogni potere pubblico e privato. 
Ma più che paura, ammettiamolo, 
mettono tristezza.❖ 



Berlusconi parla al deputato del Pdl 


La P2 era un’altra cosa 

Anche se Celli viveva di 
ridicole liturgie e bianchi 
grembiulini nei suoi affari 
c’era la presunzione di un 
potere rozzo ma reale 

quelle telefonate è come guardare 
dal buco della serratura qualcuno 
che a sua volta guarda dal buco della 
serratura gli amori della ministra, il 
parrucchino del ministro, le inconti¬ 
nenze del presidente, quello si vuole 
fare quell’altra, quella si vuole sposa¬ 
re quell’altro, a fra’ che te serve... È il 
potere che mette in mostra le proprie 
vergogne; il problema è che pare pos¬ 
sedere solo quelle: vergogne, da oc¬ 
cultare o da esibire. E Bisignani, rigi¬ 
do e finto come uno stoccafisso in 


Papa su cui pende una richiesta d’arresto 

ogni foto, è una specie di Forrest 
Gump, ovvio nei commenti e nei ge¬ 
sti fino alla noia. Non si tratta, come 
insorgono quello del centrodestra 
(imitati subito da certi statisti del cen¬ 
trosinistra) di mettere la sordina alle 
intercettazioni e alla pubblicazione 
delle trascrizioni. Il problema sta in 
quello che si dicono Bisignani, la mi¬ 
nistra deU’Ambiente, il Cancelliere 
della Repubblica, il ministro della 
Guerra, l’Uomo d’Affari, il signor Con¬ 
te, la signora Contessa. Il punto è nel 
tono sussiegoso, pieno di vocali arro¬ 
tate e ben scandite, che usano quan¬ 
do devono fare il numeretto in televi¬ 
sione e che in quelle telefonate priva¬ 
te precipita subito nello slang da ter¬ 
razza romana (via Tuscolana, non 
piazza di Spagna...). 

La malinconia è nell’idea di istitu¬ 
zioni e di paese che trasudano quelle 
parole, come se dietro ogni perento¬ 
ria affermazione che fanno in tv ci fos- 
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Luigi, Valentina, Cecilia, 
Valentina, Francesco, Romana 
e tutta A Buon Diritto onlus 
sono vicini a 
Ernesto, Paolo, Ada, 

Ketty e Giuseppe Ruffini 
nel ricordo del padre 

ATTILIO 


uomo d'altri tempi in tempi difficili. 
































rUnit'a 

SABATO 
25 GIUGNO 
2011 


www.unita.it 

Italia 



^ Emergenza penitenziari II leader radicale sospende lo sciopero della sete iniziato il 19 giugno 
^ «Lo faccio in segno di rispetto nei confronti di Napolitano» ha detto prima di partire per Tunisi 


Carceri, Palmella riprende a bere 
A Bologna ì detenuti protestano 

Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 



Marco Panneiia cofondatore e leader storico del Partito Radicale 


MILANO 


Nicola Zingaretti e Paolo Ferre¬ 
rò si schierano dalla parte del 
leader radicale. La denuncia 
deirOsapp: fondamentale sana¬ 
re i debiti delFamministrazione 
penitenziaria. A Bologna e Reg¬ 
gio Emilia proteste dei detenuti. 


MARZIO CENCIONI 

ROMA 

attualita@unita.it 

Il leader dei radicali Marco Pannel- 
la ha sospeso lo sciopero della sete, 
cominciato il 19 giugno. Lo ha an¬ 
nunciato ai microfoni di Radio Ra¬ 
dicale sottolineando, però, che si 
tratta solo «di una sospensione per 
corrispondere in modo particolare 
all’attenzione manifesta del presi¬ 
dente della Repubblica, Giorgio 
Napolitano, che ha onorato in mo¬ 
do ufficiale le ragioni della nostra 
lotta e dei nostri obiettivi». Il Capo 
dello Stato, infatti, giovedì aveva 
inviato una lunga lettera a Pannel- 
la, in cui chiedeva di interrompere 
lo sciopero e gli esprimeva la sua 
stima. Ieri mattina il leader radica¬ 
le è partito alla volta di Tunisi per 
guidare una delegazione del Parti¬ 
to radicale non violento trasnazio¬ 
nale e transpartito, che incontrerà 
membri del governo transitorio e 
varie associazioni dei diritti uma¬ 
ni. 

Intanto, mentre sia Nicola Zinga¬ 
retti (presidente della Provincia di 
Roma) che Paolo Ferrerò (segreta¬ 
rio del Prc) ringraziano il leader ra¬ 
dicale per la sua battaglia e aderi¬ 
scono aU’appello perché «il siste 
carcerario sia più umano» e perché 
«la pena abbia davvero una funzio¬ 
ne rieducativa e riabilitativa», sul 
tema dei penitenziari interviene 
anche Leo Beneduci, segretario ge¬ 
nerale deiroSAPP (Organizzazio¬ 
ne Sindacale Autonoma Polizia Pe¬ 
nitenziaria), secondo il quale «l’en¬ 
nesima battaglia di Marco Pannel- 
la rischia di cadere nel vuoto, se ol¬ 
tre ai problemi del sovraffollamen¬ 
to e della giusta detenzione non si 
sanano i debiti deU’amministrazio- 
ne penitenziaria». A Panneiia, ha 


aggiunto Beneduci, «vanno il nostro 
eterno affetto e la nostra sincera gra¬ 
titudine per continuare ad essere 
l’unica voce autorevole che si erge, 
assieme ai Radicali, da oltre 40 anni, 
in difesa del personale e dell’utenza 
penitenziaria». 

Secondo il SAPPE (Sindacato Au¬ 
tonomo Polizia Penitenziaria) sareb¬ 
bero in corso le prime proteste da 
parte dei detenuti nelle carceri di Bo¬ 
logna e Reggio Emilia. «Nel carcere 
della Dozza - spiega il segretario ge¬ 
nerale aggiunto Giovanni Battista 
Durante - i detenuti hanno battuto a 
lungo contro le inferriate e le porte, 
provocando un rumore assordante 
che si sentiva anche daU’esterno del 
carcere».^ 


Ammazza la fidanzata 
durante gioco erotico 
poi uccide fratello di lei 

Duplice omicidio nella notte tra gio¬ 
vedì e venerdì a Milano. I cadaveri di due 
giovani, un fratello e una sorella, sono sta¬ 
ti rinvenuti uno, quello della ragazza, nu¬ 
do nel letto di casa e con le mani legate al 
di sopra del capo, l’altro, quello del fratel¬ 
lo, con molte coltellate al petto e avvolto 
in un lenzuolo sul ciglio della strada. Maria 
Palummieri (21 anni) era cameriera in un 
pub del centro mentre il fratello Gianluca 
(20 anni), iscritto alle scuole superiori, col- 


laborava con un’agenzia di assicurazio¬ 
ni. Un altro giovane, Riccardo Bianchi 
(21 anni), fidanzato di Maria, è stato senti¬ 
to a lungo in questura prima come testi¬ 
mone, poi interrogato in qualità di inda¬ 
gato. Bianchi si è presentato con i geni¬ 
tori al commissariato Bonola (quello di 
zona) in uno stato di confusione. La sua 
prima versione («Ho dormito nel suo 
appartamento poi l’ho trovata morta) 
non ha convinto gli investigatori. Quin¬ 
di la confessione: un gioco erotico 
estremo finito in tragedia e poi, uando il 
fratello è rientrato in casa e ha visto la 
scena, l’aggressione e l’omicidio con 
20 coltellate. 

















Paralisi 
sceglie 
il silenzio 


Si è avvalso della facoltà di non rispondere il caperai maggiore Salvatore Parolisi, 
interrogato dai pm della Procura di Ascoli Piceno (per la prima volta in veste di indagato) 
neiromicidio della moglie Melania Rea, il cui cadavere è stato trovato il 20 aprile in un bosco 
del Teramano. La prossima settimana verrà depositata la relazione finale suH’autopsia. 
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I cartelli con croce celtica apparsi a Roma in piazza Vescovio, corso Trieste e viale Libia 

Manifesti indecenti a Roma 
«Il sindaco Alemanno 
li faccia rimuovere subito» 


Manifesti fascisti mettono alPin- 
dice gli undici firmatari di un ap¬ 
pello ad Alemanno perché un 
giardino - intitolato a Francesco 
Cecchin, giovane di destra ucciso 
nel ’79 - fosse dedicato a tutte le 
vittime degli “anni di piombo”. 


M. C. 

ROMA 

attualita@unita.it 

Ancora polemiche sulfintitolazione 
del giardino di Piazza Vescovio (a Ro¬ 
ma) a Francesco Cecchin, il 17enne 
del Fronte della gioventù ucciso nel 
1979. Dopo l’acceso scontro politico 
sulla decisione di dedicare l’area ver¬ 
de nel II Municipio al ragazzo, a far 
risalire il livello di tensione è stata la 
comparsa di alcuni manifesti, sempre 
nella zona di piazza Vescovio, 
“marcati” con una croce celtica e con 
su scritta la frase «Senza Vergogna», 
nonché la lista di alcuni dei firmatari 
dell’appello per intitolare il giardino 
a tutte le vittime degli anni di piombo 
e non specificatamente a Cecchin. 
Personalità che, nel manifesto, vengo¬ 
no definite «cattivi maestri sempre 
pronti a spargere odio nella vita e nel¬ 
la politica». Proprio questa afferma¬ 
zione ha scatenato la reazione del Pd 
in Campidoglio. «Manca solo la firma 
del sindaco Alemanno ai manifesti or¬ 
ribili apparsi a piazza Vescovio per¬ 
ché le parole sono le sue», dicono dal 
Pd sottolineando che «di cattivi mae¬ 
stri aveva parlato anche il primo citta¬ 
dino proprio il giorno della tanto di¬ 
scussa intitolazione della piazza a 


Cecchin, si era pronunciato con paro¬ 
le forti contro chi si era permesso di 
dissentire, contro di chi si era fatto 
portavoce di un’altra idea e non condi¬ 
videva l’intitolazione della piazza al 
ragazzo ucciso». 

«Sapevamo che sarebbe andata a 
finire cosi - hanno detto Fabrizio Di 
Staso, coordinatore Pd del II Munici¬ 
pio, e Carlo Cotticeli!, membro 
dell’esecutivo romano del Pd - Quei 
manifesti sono inaccettabili e figli del 
clima che in quel municipio si è di 
nuovo manifestato in questo periodo 
dopo che avevamo espresso dei timo¬ 
ri sul modo in cui il sindaco Aleman¬ 
no e il ministro Meloni avevano intra¬ 
preso il percorso che ha portato all’in¬ 
titolazione dei giardini di piazza Ve¬ 
scovio al giovane Stefano Cecchin bar¬ 
baramente ucciso in prossimità della 
piazza. I nostri timori che si potessero 
verificare ulteriori episodi di intolle¬ 
ranza erano fondati e i pericolosi ma¬ 
nifesti che minacciano dei cittadini 
con nome e cognome ne sono la ripro¬ 
va. Ora il sindaco li faccia rimuovere 
immediatamente» 

«Credo che sia sempre condannabi¬ 
le utilizzare manifesti murari per met¬ 
tere all’indice un elenco di persone - 
ha detto Alemanno -. I cattivi maestri 
sono coloro che seminano l’odio e 
questo manifesto contribuisce comun¬ 
que a seminare altro odio» ha rilevato 
il sindaco, sottolineando come la sua 
volontà sia esattamente il contrario: 
«Voglio fare in modo che tutti siano 
rispettati al di là delle posizioni politi¬ 
che e che cessi definitivamente la spi¬ 
rale degli odi! e delle vendette».^ 



Comunicato 

delCdr 


1 Cdr de IVnità, sentita l’as¬ 
semblea di redazione, chiede 
con forza all’Azienda di com¬ 
piere tutti i passi necessari per 
la nomina immediata del nuo¬ 
vo direttore in un quadro di sicurez¬ 
za e di rilancio della testata. Dopo 
la comunicazione di editore e diret¬ 
tore suU’imminente cambio al timo¬ 
ne del giornale dal primo luglio, 
diffuso la settimana scorsa, la reda¬ 
zione aspetta ancora l’indicazione 
del successore di Concita De Grego¬ 
rio. 

Non era mai accaduto prima che 
passasse così tanto tempo tra l’an¬ 
nuncio dell’uscita del vecchio diret¬ 
tore e l’ufficializzazione del nuovo, 
a prescindere dalla data in cui av¬ 
viene in concreto il passaggio di 
consegne. 

La redazione, la testata e anche i 
lettori meritano di non essere la¬ 
sciati nel vuoto e neU’incertezza. Bi¬ 
sogna rapidamente superare con 
determinazione una situazione di 
stallo che fa male aU’immagine del 
giornale, con effetti pericolosi sul¬ 
le copie - già a livelli di guardia - e 
suU’iniziativa dell’Azienda per risa¬ 
nare un bilancio che presenta anco¬ 
ra molti aspetti di criticità. Senza 
contare le voci incontrollate, che 
spesso prendono corpo su testate 
concorrenti, dando fiato a ricostru¬ 
zioni fuorvianti. malevole e interes¬ 
sate. A chi vagheggia condiziona¬ 
menti esterni o pure operazioni di 
potere, i redattori replicano riba¬ 
dendo la tradizione della testata, 
l’autonomia, la libertà e la profes¬ 
sionalità della redazione, che è su¬ 
bordinata soltanto ai suoi lettori e 
al dovere di un’informazione cor¬ 
retta: è questa l’unica vera garan¬ 
zia di indipendenza del giornale, 
come avvenuto del resto sotto tut¬ 
te le direzioni. 

Gli appelli a boicottare il quoti¬ 
diano nelle edicole, così come gli 
inviti a incontrarsi in luoghi diversi 
da rUnità, vanno contrastati dura¬ 
mente perché costituiscono un evi¬ 
dente danno per il giornale, e per 
l’indispensabile progetto di rilan¬ 
cio. VUnità continuerà a essere il 
principale luogo di confronto, di in¬ 
formazione libera e non piegata, di 
battaglia politica e civile. La casa di 
tutte le anime della sinistra. 

Abbiamo davanti a noi un lungo 
cammino da percorrere e molte 
battaglie da compiere. Andremo 
avanti con la determinazione, la 
passione e il coraggio che ci hanno 
sempre contraddistinto. 

IL CDR EI FIDUCIARI DI REDAZIONE 
DI FIRENZE E BOLOGNA 
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eie, rimpatri e immigrati 
Solito pugno dura 
(e inefficace) di Maroni 


D opo una settimana dall’ap¬ 
provazione è stato pubbli¬ 
cato ieri, sul sito del Gover¬ 
no, il testo del Decreto Leg¬ 
ge in materia di rimpatrio degli stra¬ 
nieri irregolari. Il 28 aprile scorso i 
giudici comunitari si erano pronun¬ 
ciati suU’interpretazione della diretti¬ 
va “rimpatri” (115/2008/GE), in se¬ 
guito ai contrasti sul reato di immi¬ 
grazione clandestina nonché sul trat¬ 
tenimento nei Gentri per gli stranieri 
irregolari. Gon questa sentenza la 
Gorte Europea aveva chiarito il signi¬ 
ficato dell’art. 15 della direttiva stes¬ 
sa in materia di trattenimento nei 
Gentri di identificazione ed espulsio¬ 
ne. È lo stesso Ministro Roberto Maro¬ 
ni, a seguito dell’approvazione del de¬ 
creto, a citare la direttiva e l’impegno 
del Governo a rispettare i dettami co¬ 
munitari. Ma qualcosa non quadra. 
Sarà solo una questione interpretati¬ 
va o invece siamo di fronte al solito 
pugno tanto duro quanto inefficace, 
che porta il Governo ad approvare mi¬ 
sure troppo sbrigative per essere, 
non solo legittime, ma anche attuabi¬ 
li? La direttiva parla chiaro: la perma¬ 
nenza nei Gie può essere prolungata 
fino a 18 mesi nei casi di eccezionali¬ 
tà in cui «l’operazione di allontana¬ 
mento rischi di durare più a lungo a 
causa: della mancata cooperazione 
da parte del cittadino di un paese ter¬ 
zo interessato o dei ritardi nell’otteni¬ 
mento della necessaria documenta¬ 
zione dai paesi terzi». Ma la direttiva 
parla anche dei Gentri come luoghi 
attrezzati e collega le fasi della proce¬ 
dura di rimpatrio al principio di gra¬ 
dazione delle misure da prendere: 
dalla meno restrittiva per la libertà 
ovvero la concessione di un termine 
per la partenza volontaria, a quella 
maggiormente coercitiva cioè il trat¬ 
tenimento in un apposito centro. Di 
tutto ciò, nel tonante annuncio di Ma¬ 
roni, va da sé non c’è alcuna traccia.^ 

Italia-razzismo è promossa da; 

Luigi Manconi, Laura Balbo, Rita Bernardini, Andrea 
Biliau, Andrea Boraschi, Valentina Brinis, Valentina 
Calderone, Giuseppe Civati, Silvio Di Francia, Giulia 
Di Giacinto, Francesco Gentiioni, Betti Guetta, Pap 
Khouma, Ernesto M. Ruffini, Iman Sabbah, Romana 
Sansa, Saleh Zaghioul, Tobia Zevi. 


















rUnit'a 

SABATO 
25 GIUGNO 
2011 


www.unita.it 

Mondo 



^ Respìnta rautorìzzazìone alle operazioni militari, contrari anche 70 deputati democratici 
^ Lammìnìstrazìone sotto accusa per aver cercato di eludere il voto del Congresso 


Sgarbo a Obama 
Libia, bocciata 
la missione Usa 
ma non i fondi 


La Camera Usa nega Tautorizza- 
zione alla missione in Libia, ma 
poi - a sorpresa - concede a Oba¬ 
ma i fondi per andare avanti. 
70 democratici votano contro 
la Casa Bianca. Il messaggio: «Il 
presidente non può fare da sé». 


MARIIMA MASTROLUCA 

mmastroluca@unita.it 

Soltanto otto voti repubblicani per 
un’autorizzazione tardiva dell’ope¬ 
razione militare in Libia. Il tentati¬ 
vo bipartisan, promosso da due 
vecchie glorie del Congresso, en¬ 
trambi veterani della guerra in 
Vietnam, il democratico John Ker- 
ry e il repubblicano John McCain, 
non è andato lontano. La Camera 
dei Rappresentanti ha bocciato a 
larga maggioranza la proposta. 


Contro Gheddafi 

Appello di Hillary 
Clinton ai parlamentari 
«Stiamo per farcela» 


295 no e appena 123 sì. A votare 
contro anche settanta deputati de¬ 
mocratici, con quella che appare 
come una fortissima critica della 
decisione del presidente america¬ 
no Barack Obama di partecipare al¬ 
la missione Nato senza coinvolge¬ 
re il Congresso. È la prima volta 
dai tempi di Bill Clinton in Bosnia 
che un presidente si vede bocciare 
un’operazione in corso. 

Il voto di ieri punisce la Casa 
Bianca per aver ignorato il parere 
legale degli esperti che ritenevano 
indispensabile un passaggio parla¬ 
mentare in base ad una legge del 
1973, che impone il via libera di 


deputati e senatori se il conflitto si 
protrae oltre i 60 giorni. Il presiden¬ 
te ha preferito definire quella in Li¬ 
bia non come una vera missione di 
guerra, sottigliezze che hanno inner¬ 
vosito anche una parte dei democra¬ 
tici. 

VOTO CONTRADDITORIO 

Decisione non vincolante, ma è il se¬ 
gno delle strettoie in cui potrà muo¬ 
versi l’amministrazione Obama. 
Con un secondo voto sulla Libia, 
contro ogni aspettativa, la Camera 
dei Rappresentanti Usa ha però re¬ 
spinto la proposta di limitare l’uso 
di fondi pubblici destinati alle opera¬ 
zioni militari della Nato nella regio¬ 
ne. La risoluzione è stata bocciata 
con 238 voti contrari. 

Il provvedimento, la cui approva¬ 
zione ieri era data per scontata, ave¬ 
va una valenza in larga misura sim¬ 
bolica, perché la norma avrebbe do¬ 
vuto comunque passare al Senato e 
lì l’amministrazione Obama confida¬ 
va nella tenuta della maggioranza 
democratica. Ma il senso politico 
era comunque chiaro: un avverti¬ 
mento ad Obama, un monito a non 
fare da sé, perché l’America strema¬ 
ta dalla crisi non vuole saperne di 
nuovi teatri di guerra. Il ridimensio¬ 
namento dei fondi lasciava al presi¬ 
dente meno dello stretto indispensa¬ 
bile per partecipare alla missione 
Nato. I finanziamenti solo per opera¬ 
zioni di ricerca e salvataggio, riforni¬ 
mento aereo, intelligence, pianifica¬ 
zione e sorveglianza: operazioni di 
supporto. 

Scongiurato dunque, almeno in 
parte, il rischio di una brutta figura 
internazionale. L’amministrazione 
Obama, sia pure tardivamente, ha 
cercato di evitare lo scoglio, man¬ 
dando in prima linea la segretaria di 


Foto di Michael Reynolds/Epa-Ansa 



Il presidente Barack Obama 




IL CASO 


Osama Bin Laden 
voleva cambiare 
il nome di Al Qaeda 

Monoteismo e Jihad; oppure nuo¬ 
vo Califfato. Osama Bin Laden stava pren¬ 
dendo in considerazione l'idea di cambia¬ 
re nome ad Al Qaeda, ormai troppo senti¬ 
to e svuotato del suo riferimento religio¬ 
so. È quanto emerge da una delle sue let¬ 
tere sequestrate nel raid di Abbottabad in 
cui il terrorista è stato ucciso, Ne dà noti¬ 
zia la Cbs ha dato notizia, citando fonti 
deirintelligence Usa. Il nome Al-Qaeda, se¬ 
condo gli scritti di Bin Laden, nel corso de¬ 
gli anni aveva perso la sua forza «religio¬ 
sa», contenuta nel nome originale del 
gruppo («al-Qaeda al-Jihad», che letteral¬ 


mente significa La Base per la Guerra San¬ 
ta). Tra i nuovi nomi presi in considerazio¬ 
ne c’era Taifat al-Tawhed Wal-Jihad (Mo¬ 
noteismo e Gruppo Jihad), oppure 
Jamàat l’Adat al-Khilafat al-Rashida (Re¬ 
staurazione del Gruppo del Califfato). 

Altre scoperte sono state fatte dal cellu¬ 
lare usato dal corriere di Bin Laden, rima¬ 
sto ucciso nel raid delle forze speciali Usa. 
Analizzando le chiamate del telefonino, 
secondo quanto riferisce il New York Ti¬ 
mes, gli esperti americani hanno stabilito 
che c’erano contatti con ufficiali dell’intelli- 
gence pachistana. I contatti non erano ne¬ 
cessariamente su bin Laden e la sua sicu¬ 
rezza, precisano le fonti, e la scoperta non 
dimostra che gli 007 pachistani abbiano 
protetto il terrorista. Ma i dati sono consi¬ 
derati un «indizio importante». 
























Croazia 
La Ue apre 
la porta 


La Croazia sarà il ventottesimo Stato membro deirUnione europea. La decisione 
tanto attesa da Zagabria è arrivata ieri al vertice dei capi di Stato e di governo dei 27 paesi 
della Ue, che però non hanno indicato una data precisa per l’adesione. La più plausibile 
rimane quella del primo luglio 2013, auspicata dalla Commissione europea. 
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Stampa 

Wall Street Journal 

«Il rais vuole lasciare Tripoli» 

Gheddafì non sì sente più «al si¬ 
curo» a Trìpoli e starebbe «se¬ 
riamente» considerando dì lasciare. A 
rilanciare Tìpotesì - avanzata giovedì 
scorso anche dall'ex ambasciatore lì¬ 
bico airOnu passato con i ribelli, Ab- 
dulrrahman Shalgam - è il Wall Street 
Journal citando fonti Usa. Ma a quasi 
100 giorni dairìnizìo dei raìd, le pre¬ 
sunte intenzioni del rais continuano a 
essere però solo ipotesi. Il trasferi¬ 
mento del rais non viene considerato 
come un evento imminente, le fonti 
dì intelligence Usa ritengono comun¬ 
que che Gheddafì non lascerà il Pae¬ 
se. Gheddafì ha a disposizione nume¬ 
rose residenze sia nella capitale che 
fuori Trìpoli. 



Stato Hillaiy Clinton, per cercare di 
convincere i democratici a non to¬ 
gliere ossigeno alla missione pro¬ 
prio ora che sembra vicino l’obietti¬ 
vo di sconfiggere Gheddafì. E il ten¬ 
tativo ha avuto successo, anche se la 
sequenza della giornata è nel segno 
della confusione: no alla missione, 
ma sì ai fondi per portarla avanti. 
L’amministrazione Obama è delu¬ 
sa, ma deve fare buon viso. «Pensia¬ 
mo che non sia il momento di man¬ 
dare messaggi contraddittori - ha 
commentato un portavoce della Ca¬ 
sa Bianca - mentre siamo impegnati 
a raggiungere obiettivi che ritenia¬ 
mo di condividere con larga parte 
del Congresso: proteggere i civili in 


Polemica 

Sarkozy critica Gates 
«Attacca gli sforzi Ue 
perché va in pensione» 


Libia, garantire l'applicazione della 
no-fìy zone, imporre un embargo 
sulle armi e fare pressioni su Ghed- 
dafi. Il destino del rais è scritto, non 
è il momento di allentare la pressio¬ 
ne». 

Trovarsi a tasche vuote sarebbe 
stato un segnale devastante proprio 
nel giorno in cui dall’Europa arriva 
la critica feroce di Sarkozy al segre¬ 
tario alla Difesa Gates, che aveva po¬ 
lemizzato sulla scarsa partecipazio¬ 
ne europea agli sforzi militari in Li¬ 
bia. «Non penso proprio che in Libia 
il lavoro essenziale lo stiano facen¬ 
do gli americani. Parole dettate dall' 
amarezza di un uomo che sta andan¬ 
do in pensione», ha detto Sarkozy, 
mentre la Ue decideva di proseguire 
«la pressione militare sulla Libia fi¬ 
no a che ci sarà Gheddafì». ❖ 


^ Gala elettorale II presidente promette pari diritti, la platea grida: «Matrimonio!» 
^ Attesa per la legge neiio Stato di New York, Cuomo spera di riuscire 


Non una parola sulle nozze 
La Casa Bianca delude i gay 


Obama al galà elettorale con la 
comunità omosessuale non par¬ 
la di nozze gay. Delusi quanti ave¬ 
vano pagato 1250 dollari per par¬ 
tecipare. Lo Stato di New York 
rinvia il voto sul matrimonio tra 
persone dello stesso sesso. 


IVIA.IVI. 

Milleduecentocinquanta dollari per 
sentirgli pronunciare quella parola 
e invece Obama si è limitato solo a 
girargli intorno, in barba alle voci se¬ 
minate in giro sulla sua «evoluzio¬ 
ne» in proposito. Galà per finanzia¬ 
re la campagna elettorale, la comu¬ 
nità omosessuale di New York in fi¬ 
brillazione per la legge sulle nozze 
gay che sembra a un passo dall’ap¬ 
provazione, con la benedizione del 
fiducioso governatore Andrew Cuo¬ 
mo: ieri il termine ultimo per il via 
libera, prima della pausa estiva, do¬ 
po un rinvio dell’ultimora deciso gio¬ 
vedì a tarda sera dal Senato, una ma¬ 
novra dilatoria sostenuta dal fronte 
dei contrari. Si lavora di lima, per 
cercare di fare di New York il sesto 
Stato Usa che consente i matrimoni 
gay. L’attesa è forte, anche nella sa¬ 
la dello Sheraton. Ma il presidente 
si limita - per dirla con il Daily Beast 
- a un esercizio di «retorica ispira¬ 
ta», senza mai arrivare al dunque: 
senza mai dire sì alle nozze tra per¬ 
sone dello stesso sesso. 

DELUSI 

«Credo che le coppie gay e lesbiche 
meritino gli stessi diritti legali delle 
altre coppie di questo Paese», ha 
detto Obama, ricordando quanto la 
sua amministrazione abbia fatto in 
questi due anni e mezzo, dall’abro¬ 
gazione del Don’t ask, don’t teli per 
i militari costretti finora a nasconde¬ 
re la loro identità sessuale alla deci¬ 
sione di non sostenere il Defense of 
Marriage Act, che definisce matri¬ 
monio solo quello tra un uomo ed 
una donna. Nel febbraio scorso, de¬ 
finendo incostituzionale il testo che 
risale al ‘96, Obama aveva alimenta¬ 
to grandi speranze tra i gay america¬ 
ni. Ma giovedì sera, al galà di New 
York la stessa comunità non si è ac¬ 
contentata della sola speranza, del 


percorso fatto intravedere. «Noz¬ 
ze!» gli hanno gridato ripetutamen¬ 
te dalla platea, mentre il presidente 
ripeteva che la sua storia personale 
lo porta a credere «che discriminare 
le persone sia male» e che sì, «la di¬ 
scriminazione a causa deU’orienta- 
mento sessuale è una violazione dei 
valori su cui si basa la nostra nazio¬ 
ne». 

«Uguaglianza, non matrimonio», 
questa l’offerta di Obama, come la 
sintetizza Politico.com, che raccon¬ 
ta della delusione dei presenti, appe¬ 
na attenuata dalla convinzione che 


un repubblicano alla Casa Bianca 
sarebbe un male peggiore. Fuori 
dai saloni dello Sheraton, qualche 
manciata di persone se la prende 
con il presidente. «È stato un soste¬ 
nitore della nostra causa, ma non 
è andato abbastanza lontano». 

Sarcastico il commento di Nan¬ 
cy Goldstein sul messaggio di Oba¬ 
ma per la comunità gay: «Se solo 
sarete educati e pazienti per i pros¬ 
simi quattro anni, e firmerete mol¬ 
ti assegni, qualcosa di non meglio 
specificato e di buono potrebbe ac¬ 
cadere». ❖ 



RELAZIONE DEL TESORIERE SULLA GESTIONE 

Il fatto di rilievo che ha caratterizzato la gestione dell'esercizio 2010 (di seguito anche "il periodo"), è costituito principalmente 
della Campania del 28-29 marzo 2010. Il rendiconto dell'esercizio 2010 presenta un avanzo di Euro 212.511,00. Passiai 
economico finanziario.! proventi della gestione caratteristica sono stati pari ad Euro 1.378.784,00. A fronte dei proventi di cui sopra, = 
caratteristica per complessivi Euro 1.165.219,00. Il risultato economico della gestione caratteristica è pari a 213.565,00 Euro a cui vant 
1.054,00, sì da determinare l'avanzo di gestione di euro 212.511,00. La Situazione Patrimoniale riflette l'andamento della gestione, rilevando atti' 
Le passività sono pari complessivamente ad Euro 364.149,00. Il rendiconto in esame è stato redatto secondo il principio della competenza economi' 


e negli t 


i: ATTIVITÀ' CULTURALI, DI 


riferimento a quanto specificamente indicato dalla Legge 2 gennaio 1997, n. 2, con riferimento alla relazione, si forniscono le seguenti informi 
INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE Nessuna iniziativa realizzata. SPESE SOSTENUTE PER LA CAMPAGNA ELETTORALE L 
elettorale, come indicate nell'art. 11 della Legge n. 515 del 1993 e ss. modificazioni, sono le seguenti; elezione del Presidente della Giunta e rinnovo del Consiglio 
regionale della Campania. RIMBORSI DELLO STATO I contributi per rimborso delle spese elettorali sono iscritti per l'intero importo maturato ed ammontano a € 604.823,00. 
Come detto, sono rimborsi che riguardano le elezioni per il Consiglio Regionale della Campania dell'anno 2010. I rimborsi elettorali riferiti alle elezioni di cui sopra sono stati conteggiati per 
intero ed imputati nel conto economico. EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE La gestione dell'esercizio 2011 è caratterizzata, in modo significativo, dalle 
altre elezioni amministrative con i conseguenti riflessi economici in termini di spesa e di impegno della struttura. 

Il Tesoriere. 

Dr. Matteo Picardi 


NOTA INTEGRATIVA 

, secondo il principio della competenza che consista nel rilevare e contabilizzare nell'esercizio le operazioni in 
niQ in cui queste si sono concretizzate nei movimenti finanziari di incasso o pagamento. Per la redazione del rendiconto d si 
presente nota integrativa risponde al predtato dettato normativo. Il rendiconto corrisponde alle risultanze delle scritture 
veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell'Associazione e il risultato dell'esercizio. I principali criteri di 
valutate al costo di acquisizione e rettificate, alla chiusura dell'eserdzio, dai relativi fondi di ammortamento 
alla loro residua possibilità di utilizzazione, b) Crediti. Sono esposti al presumibile valore di realizzo, c) 
ario. d) Debiti. Sono rilevati al loro valore nominale, corrispondente a quello di presumibile estinzione, e) 
I. Gli ammortamenti sono calcolati con riferimento al costo ad aliquota costanti, basate sulla durata della vita 
3 delle quote di ammortamento sono le seguenti: Macchine elettriche di ufficio - aliquota del 20%; 
Tale voce, pari a complessivi € 487.419,00 comprende crediti correnti. I crediti per contributi elettorali si riferiscono esclusivamente alla 
ompetizione elettorale; elezione de! Presidente della Giunta e rinnovo de! Consiglio regionale della Campania. I crediti diversi 
Disponibilità iiquide: Depositi bancari 79.298,00, Denaro in cassa 56,00, TOTALE 79.354,00. Patrimonio Netto: 
Avanzo dell'eserdzio 212.511,00, TOTALE 212.511,00. Debiti: Tale voce pari a complessivi Euro 364.149,00 comprendono solo debiti correnti. Verso banche 1.080, 
Verso fornitori 363.069, TOTALE 364.149. 

La voce dei debiti verso altri finanziatori è costituita da somme anticipate dagli assodati per spese di gestione. IMPEGNI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE Alla data del 
31/12/2010 non vi sono impegni che non risultano esposti nello Stato patrimoniale. ALTRE INEORMAZIONI Non esistono immobilizzazioni possedute fidudariamente da terzi. Nello Stato 
Patrimoniale non sono iscritti crediti e debiti di durata residua superiore a dnque anni. Non sono iscritti debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali. Non si è imputato alcun onere 
finanziario ai valori isaitti nell'attivo dello Stato Patrimoniale. Non è stato assunto alcun dipendente nel corso dell'anno 2010. 


Il rendiconto in esame è stato redatto ai sensi della legge 2 gennaio 1997, 
funzione del loro riflesso economico, indipendentemente dal momento in cui 
è attenuti al modello Indicato nella succitata legge, così 
contabili ed è stato redatto con chiarezza e rappresenta 
valutazione sono i seguenti: a) Immobilizzazioni materiali. Sono 
che ne rilevano il deperimento fisico ed economico ed economico, in rela; 
Disponibilità liquide. Le disponibilità liquide sono indicate al valore n 
Costi e ricavi. I costi e ricavi sono rilevati secondo la competenza econ 
utile e della utilizzazione dei beni. Le aliquote applicate per la determin 
Mobili ed arredi - aliquota del 15%. Crediti, Tale voce, pari a compì 
quota dei rimborsi da incassare per la seguente c 


lente e legale rappreseni 
r. Francesco D'Acunto 


dr. Matteo Picardi 
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Manifestanti turchi e siriani bruciano un pupazzo con l’immagine del presidente siriano Bashar al- Assad nel corso di una manifestazione a Istanbul 


^ La rivolta non si placa. Lo slogan dei promotori: «Bashar non è più il mio presidente» 

^ Sanzioni: entrato in vigore il terzo pacchetto deciso dall’Unione Europea. Il cerchio si stringe 


Siria, cento giorni di sangue 
Venerdì di protesta: 11 morti 


Nel centesimo giorno della ri¬ 
volta, il sangue continua a scor¬ 
rere in Siria. Manifestazioni di 
protesta si sono svolte in diver¬ 
se città. L’esercito ha aperto il 
fuoco contro i dimostranti: al¬ 
meno 11 i morti. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Nel centesimo giorno della rivol¬ 
ta, il sangue continua a scorrere in 
Siria. Decine di migliaia di «ger¬ 
mi» - così il presidente siriano 
Bashar al-Assad ha definito i mani¬ 
festanti - sono tornati in strada ieri 
i in quasi tutte le località della Si¬ 


ria, nel giorno in cui è entrato in vi¬ 
gore il terzo pacchetto di sanzioni 
economiche decise dalfUnione Eu¬ 
ropea contro membri e società del 
regime di Damasco e contro tre alti 
ufficiali iraniani. 

SCONTRO FRONTALE 

Secondo i Comitati di coordinamen¬ 
to locale in Siria (Lccs), piattaforma 
di organizzatori della mobilitazio¬ 
ne in corso da cento giorni, undici 
manifestanti (otto a Kiswa, sobbor¬ 
go meridionale di Damasco, e tre a 
Homs) sono stati uccisi dal fuoco 
delle forze di sicurezza. Altre fonti 
di stampa, che citano testimoni ocu¬ 


lari, parlano di quindici uccisi in tut¬ 
to. L'agenzia ufficiale Sana confer¬ 
ma dal canto suo l'uccisione di tre 
civili a Kiswa, ma attribuisce il crimi¬ 
ne a «bande armate che hanno spa- 


Esodo dì massa 

Oltre 12 mila i civili 
siriani rifugiatisi nella 
vicina Turchia 


rato anche contro gli agenti, feren¬ 
done numerosi». Raggiungono in¬ 
tanto quota 12.000 i profughi siria¬ 
ni rifugiati nella provincia turca 


dell'Hatay - dove ieri è stata monta¬ 
ta la sesta tendopoli - fuggiti dai pri¬ 
mi di giugno dalla vasta operazione 
militare delle truppe di Damasco. 
Fonti di Ankara fanno sapere che 
ben 1.500 nuovi profughi sono af¬ 
fluiti oltre confine solo nelle ultime 
24 ore, in coincidenza con l'avanza¬ 
ta dei carri armati di Damasco fin 
quasi a ridosso della frontiera tra i 
due Paesi. In fuga dalla Siria ma ver¬ 
so il Libano sono anche una decina 
di abitanti della regione di Homs. 
Feriti da colpi di arma da fuoco, i 
civili provenienti dal villaggio siria¬ 
no di Qusayr, a metà strada tra 
Homs e la porosa frontiera, sono sta- 















Israele 
contro 
Flottìglia 2 


La marina militare israeliana è determinata ad intercettare la Flottiglia internazionale 
di attivisti filo-palestinesi che in questi giorni si sta organizzando per forzare il blocco mari¬ 
no imposto alla Striscia di Gaza. Ma per raggiungere questo obiettivo cercherà di limitarsi 
all'uso di tattiche non-letali, fra cui l'impiego di cannoni ad acqua 
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^ Oggi è il quinto anniversario del rapimento del soldato israeliano 
^ Ong Israeliane e palestinesi accusano Hamas: trattamento disumano 

Da 5 anni nelle mani di Hamas 
L’odissea del caporale Shalit 


Foto di Jim Hollander/Epa-Ansa 



Manifestazione per Shalit davanti agli uffici del primo ministro Netanyahu 


ti ieri presi in custodia dalla Croce 
Rossa libanese che li ha trasportati 
all'ospedale più vicino nel nord del 
Libano. Lo slogan che ha guidato 
questo venerdì di protesta era 
«Bashar non è più il mio presidente, 
e il suo governo non mi rappresenta 
più», lanciato via Facebook dal 
gruppo dissidente «Rivoluzione Si¬ 
riana 2011». Nel 15/mo venerdì 
consecutivo di proteste, i cortei più 
massicci si sono registrati a Hama, 
Homs, nella regione a maggioranza 
curda del nord-est e in quella orien¬ 
tale dell'Eufrate. Cortei minori ma 
significativi per il luogo del loro 
svolgimento si sono svolti anche ad 
Aleppo, la città più popolata della 
Siria e in alcuni quartieri del centro 
moderno di Damasco: Midan, via 
Baghdad, Barze, Qabun, dove - se¬ 
condo i Lccs - le forze di sicurezza 
hanno disperso i manifestanti con 
gas lacrimogeni e pallottole vere, fe¬ 
rendone a decine. In serata, la tv di 
Stato siriana ha smentito che il Pri¬ 
mo Battaglione dell'esercito di Da¬ 
masco sarebbe passato dalla parte 
dei manifestanti insorti contro le au¬ 
torità siriane e le forze di sicurezza 
ancora fedeli al presidente Assad. 
La notizia era stata diffusa poche 
ore prima dall'emittente satellitare 
panaraba al-Arabiya, la quale ave¬ 
va annunciato che alcuni reparti 
del Primo Battaglione si erano scon¬ 
trati con la polizia ad al-Kiswah, 20 
chilometri a sud di Damasco. 

BRUXELLES RILANCIA 

In mattinata era giunta da Bruxel¬ 
les la notizia dell'entrata in vigore 
del terzo pacchetto di sanzioni eco¬ 
nomiche decise dai 27 deU'Ue con¬ 
tro altri quattro membri del regime 
siriano, tre società vicine al clan pre¬ 
sidenziale e tre ufficiali iraniani. Si 
tratta dei generali Mohammad Ali 
Jafari e Qasem Soleimani, ai vertici 
dei Guardiani della rivoluzione, e 
del parigrado Hossein Taeb, vice co¬ 
mandante dei servizi segreti dello 
stesso corpo paramilitare di Tehe¬ 
ran. Tutti e tre sono ritenuti coinvol¬ 
ti nella repressione di Damasco, 
che secondo attivisti ha finora cau¬ 
sato la morte di circa 1.300 persone 
e l'arresto o la scomparsa di oltre 
10.000 civili. Una durissima con¬ 
danna della repressione in atto in Si¬ 
ria è venuto dal Consiglio europeo 
conclusosi ieri a Bruxelles. I capi di 
Stato e di governo riuniti nella capi¬ 
tale belga condannano nei termini 
più duri possibile» del regime di As¬ 
sad per «la repressione e l'inaccetta¬ 
bile e scioccante violenza che conti¬ 
nua a infliggere ai propri cittadini». 
I leader dell'Ue osservano che «sce¬ 
gliendo la repressione invece del ri¬ 
spetto delle sue promesse di rifor¬ 
ma, il regime siriano sta mettendo 
in questione la sua legittimità». ❖ 


Dal 25 giugno 2006 è tenuto in 
ostaggio nella Striscia di Gaza. 
Un incubo senza fine. È l’odissea 
del caporale Ghilad Shalit. Ong 
internazionali, israeliane e pale¬ 
stinesi, insieme per chiederne la 
liberazione. 


U.P.G. 

Per non dimenticare. Per riafferma¬ 
re con forza che «gli esseri umani 
non sono merce di scambio». Per 
chiedere che quel ragazzo in divisa 
rapito cinque anni fa sia finalmen¬ 
te liberato. Per Ghilad Shalit, capo¬ 
rale di Tsahal, l’esercito d’Israele. 
Nel quinto anniversario del rapi¬ 
mento del soldato israeliano Ghi¬ 
lad Shalit da parte di Hamas, una 
giornata di mobilitazione è stata os¬ 
servata ieri in Israele e all'estero. 
Ong importanti - fra cui Amnesty 
international, l'israeliana Betze- 
lem e anche la palestinese Pchr-Ga- 
za - hanno pubblicato un appello 
congiunto a Hamas affinchè metta 
fine al trattamento «disumano e 
crudele» riservato al prigioniero. 
Fin da subito, affermano, a Shalit 
va garantito di poter incontrare 
emissari della Croce Rossa interna¬ 
zionale e di comunicare con la fa¬ 
miglia. 

LIBERATELO 

In Israele manifestazioni diverse in 
sostegno della famiglia Shalit si 
svolgono tra ieri e oggi. In partico¬ 
lare un quotidiano ha messo a pun¬ 
to una cella buia dove, per 24 ore, 
si avvicenderanno per un'ora cia¬ 
scuno esponenti della cultura e del¬ 
lo spettacolo «per sentire in prima 
persona cosa si prova quando si è 
tagliati fuori dal mondo». Malgra¬ 
do queste attività di sostegno, nel¬ 
la tenda eretta a Gerusalemme dai 
genitori di Shalit per tenere aperta 
la richiesta di uno scambio di pri¬ 
gionieri con Hamas regna oggi un 
senso di scetticismo e di preoccupa¬ 
zione. L’altro ieri infatti Hamas ha 
respinto con sdegno la richiesta 
della Croce rossa internazionale di 
vedere il prigioniero. Ismail Rad- 
wan, portavoce del movimento, in 
un comunicato ha detto che «il Cicr 


avrebbe dovuto piuttosto parlare 
delle sofferenze dei settemila pale¬ 
stinesi in prigione in Israele» e che 
«Hamas si rifiuta di rispondere a 
questo appello». Di conseguenza il 
premier Benyamin Netanyahu ha 
deciso di annullare alcune facilita¬ 
zioni di cui finora hanno beneficia¬ 
to nelle carceri israeliane i detenu¬ 
ti di Hamas. Hamas, da Gaza, ha 
replicato accusando Israele di vio- 


Mobilitazione 

Oggi in Israele diverse 
manifestazioni per 
chiederne la liberazione 


lare precisi trattati internazionali. 
A quanto pare Israele è disposto a 
liberare, in cambio di Shalit, un mi¬ 
gliaio di detenuti palestinesi. Ma 
esige che quelli più pericolosi (per¬ 
chè artefici di una lunga serie di at¬ 
tentati) siano inviati a Gaza anche 
se sono originari della Cisgiorda- 
nia. Netanyahu rifiuta inoltre di li¬ 
berare palestinesi residenti di Geru¬ 
salemme est. Su questi dissensi le 
trattative indirette sono ferme da 


mesi. 

VOCI DALLA STRISCIA 

Ma forse, a Gaza, qualcuno timi¬ 
damente comincia a criticare il 
potente braccio armato di Ha¬ 
mas, che custodisce Shalit in una 
località conosciuta solo ad un pu¬ 
gno di persone. Su YouTube è in¬ 
fatti apparso nei giorni scorsi un 
cartone animato che mostra Ah- 
med Jaabri, il comandante del 
braccio armato di Hamas, nelle 
sembianze di un bambino viziato 
che non vuole mai lasciare il «ba- 
locco-Shalit». I genitori lo sgrida¬ 
no ma lui, imperterrito, fa spalluc¬ 
ce e continua a trastullarsi con 
giocattolo. Secondo alcuni osser¬ 
vatori, dietro al cartone animato 
(completamente anonimo) ci sa¬ 
rebbe un tentativo di al-Fatah di 
mettere Hamas in cattiva luce di 
fronte alla opinione pubblica di 
Gaza. A chiedere la «liberazione 
immediata» di Shalit sono, in una 
dichiarazione congiunta, i leader 
europei che hanno partecipato ie¬ 
ri a Bruxe alla riunione del Consi¬ 
glio europeo, il forum dei capi di 
Stato e di governo dell’Ue.^ 
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^ La denuncia «Violenze sistematiche contro i detenuti politici, complici le autorità» 

^ Amnesty già un rapporto del 2010 aveva segnalato abusi sessuali contro uomini e donne 


Iran, lettere dal carcere degU oppositori 
«Condoni ai crìminali per stuprarci» 



Stupri in cella contro gli opposi¬ 
tori del regime. La denuncia 
nelle lettere dei detenuti politi¬ 
ci iraniani contrabbandate 
alPesterno. I secondini distri¬ 
buiscono preservativi: la vio¬ 
lenza fa parte della punizione. 


GABRIEL BERTINETTO 

Forse ad Ahmed Shaheed, mini¬ 
stro degli Esteri delle Maldive inca¬ 
ricato dairOnu di andare in Iran e 
redigere un rapporto sullo stato 
dei diritti umani nella Repubblica 
di Ahmadinejad e Khamenei, non 
sarà nemmeno permesso di mette¬ 
re piede nel Paese. Figuriamoci se 
potrà mai visitare liberamente le 
carceri, da dove giungono storie di 
sopraffazione e stupro, quelle che 
decine di detenuti politici sono riu¬ 
sciti a far conoscere aU’esterno. Ri¬ 
schiando e subendo probabili rap¬ 
presaglie. I siti Internet vicini 
all’opposizione le hanno diffuse. 
Alcuni dei denuncianti sono molto 
noti negli ambienti politici locali, 
per avere militato nel movimento 
riformatore come Mehdi Mahmou- 
dian, o anche per avere ricoperto 
ruoli di rilievo nelle istituzioni, co¬ 
me Mohsen Aminzadeh, ex-vice- 
ministro degli Esteri. 

DOPO L’ONDA VERDE 

Mehdi Mahmoudian è fortunosa¬ 
mente riuscito a recapitare una let¬ 
tera a Kaleme, il sito di Mirhossein 
Mousavi, leader della cosiddetta 
Onda verde, sconfitto con i brogli 
da Ahmadinejad nelle presidenzia¬ 
li del 2009. «In varie celle - scrive 
Mahmoudian dalla prigione di Ka- 
raj - lo stupro è diventato un atto 
normale ed accettato. Chi ha un 
aspetto fisico attraente e non sia in 
grado di difendersi, oppure non ab¬ 
bia denaro per comprare la sua sal¬ 
vezza, viene preso a forza e porta¬ 
to di cella in cella ogni notte. La 
situazione è tale che addirittura al¬ 
cune delle vittime hanno un pro¬ 
prietario, il quale si arricchisce af¬ 
fittandole ad altri o magari ven¬ 
dendole definitivamente». Mah¬ 
moudian dopo la denuncia è stato 
punito con l’isolamento completo. 


IL CASO 


Ruanda, ex ministra 

alTergastolo 

per il genocidio tutsi 

II Tribunale penale internazionale 
per il Ruanda CTpir) ha condannato all’er¬ 
gastolo ad Arusha la ex ministra ruande- 
se Pauline Nyiramasuhuko, prima donna 
riconosciuta colpevole di genocidio da 
un consesso internazionale. Stessa con¬ 
danna per suo figlio, Arsène Shalom 
Ntahobali. Ministra della Famiglia, Nyira- 
masuhukoeèstata ritenuta responsabile 
per l’incitazione al massacro e per il se¬ 
questro e lo stupro di moltissime donne 
e ragazze di etnia tutsi a Butare (nel sud 
del Ruanda). Gli avvocati avevano chie¬ 
sto l’assoluzione. Il genocidio commesso 
in Ruanda nel 1994 su istigazione del regi¬ 
me estremista hutu al potere all'epoca, 
ha provocato, secondo l’Onu, circa 
800.000 morti, tra tutsi e hutu moderati, 
massacrati in poco più di tre mesi. 


È recluso da due anni, catturato du¬ 
rante le prime manifestazioni di pro¬ 
testa per il furto elettorale del 2009. 

Le violenze in carcere sono ogget¬ 
to di una lettera indirizzata all’agen¬ 
zia statale che dovrebbe controllare 
le prigioni, da 26 detenuti politici, 
fra cui l’ex-viceministro Aminzadeh 
e due noti dissidenti: Mohsen Mirda- 
madi e Behzad Nabavi. Nel testo, 
che non ha ottenuto risposta, ma cir¬ 
cola sui media online dell’opposizio¬ 
ne, si accusano il ministero deU’intel- 
ligence e i Pasdaran (il principale 
corpo delle forze di sicurezza) di 
pratiche vessatorie che comprendo¬ 
no le aggressioni sessuali. 

Un sito, Jaras, pubblica la lettera, 
insieme ai racconti dei familiari dei 
carcerati sulla complicità fra guar¬ 
die e detenuti autori delle violenze. 
Accade che noti criminali vengano 
riforniti di preservativi dai secondi¬ 
ni affinché possano violentare I com¬ 
pagni di cella senza rischi per 
l’igiene... «Li si vede andare in giro 
nei corridoi o in cortile con il profi¬ 


lattico in mano a caccia di prede - 
racconta un parente -. Gli agenti 
non intervengono, semplicemente 
perche sono loro stessi ad avergli 
procurato il preservativo». 

Lo stupro dunque sembra piani¬ 
ficato più che tollerato. Un’arma 
orrenda di punizione e intimida- 


Vìttime 

«Vengono persino 
affittate o vendute 
dai loro aguzzini» 

zione usata soprattutto contro gli 
avversari del regime. Accade nelle 
carceri maschili come in quelle 
femminili. Amnesty International 
ne ha diffusamente parlato in un 
rapporto del 2010. Kristyan Bene¬ 
dici responsabile di Amnesty per 
il Medio Oriente, ricorda che la 
sua organizzazione ha documenta¬ 
to anche stupri compiuti da funzio¬ 
nari di polizia. ❖ 
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rUnìtà presenta 

tìWlii 

I grandi film-inchiesta per capire il mondo 
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BENEDETTI SOLDI. 



“LE STIGMATE E IL DENARO”: IL PRIMO FILM-DVD SU PADRE PIO, IL BUSINESS E I SUOI MIRACOLI 

Questa è la storia del santo più amato dei nostri giorni, san Pio, e del giro d'affari legato allo sfruttamento della sua immagine. 
Un giro d'affari che supera i cinque miliardi di euro all'anno. Una storia controversa e intrisa di polemiche. A partire dal Vaticano, 
che non l’ha sempre considerato un sant’uomo: aveva forti dubbi sulle sue stigmate, sulle sue visioni e sui miracoli. E ancora, 
la costruzione della nuova chiesa a San Giovanni Rotondo, che ha suscitato proteste tra i fedeli e ostilità tra alcune gerarchie 
ecclesiastiche. Analizzando testimonianze, consultando medici, psichiatri ed esperti di cose ecclesiastiche, questo film-inchiesta 
ricostruisce una storia fatta di sotterfugi e di inganni, di uomini d’affari e di organizzazioni segrete, di omertà e di denaro. 

IN EDICOLA CON L’UNITÀ A SOLO €7.90 
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MORIRE IN CARCERE 

La lunga Spoon River 
delle nostre prigioni 


Zona grìgia 

Tra il momento 
del fermo e la 
registrazione in 
carcere esiste 
una periodo In 
cui i diritti della 
persona di cgipo 
svaniscono. È 
qui che a volte 
avvengono 
abusi e violenze 
da parte delle 
forze deH’ordlne 


Il libro 

cfQuando hanno 
aperto la cella» 


Foto di Andrea Sabbadini 
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«Un uomo che 
muore in carcere è il mas¬ 
simo scandalo dello Sta¬ 
to dì diritto», scrivono 
Luigi Manconi e valentì- 
na Calderone. Il libro 
(«Quando hanno aperto 
la cella», il Saggiatore, 
248 pp. 19 euro) raccon¬ 
ta e analizza ì casi dì trop¬ 
pe morti misteriose av¬ 
venute nelle nostre pri¬ 
gioni, scoprendo un in¬ 
quietante filo comune. 
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Il carcere di Rebibbia a Roma 
















































































































































































































































































L’associazione 

www.abuondiritto.it 
Diffondere e difendere E9 
il senso della giustìzia mm 
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uanto dura un incu¬ 
bo: un minuto, 
un’ora, una notte? 
Quello di Francesco 
Mastrogiacomo è du¬ 
rò 80 ore con le mani 
e i piedi legati a un let¬ 
to di ferro; 4800 mi¬ 
nuti senza bere nemangiare, senza grattar¬ 
si il naso o l'orecchio, senza asciugarsi il su¬ 
dore; 288.000 secondi contati, uno per 
uno, aspettando inutilmente qualcuno che 
lo slegasse per andare in bagno, per sgran¬ 
chirsi le gambe. Per riprendere fiato. Fran¬ 
cesco non viveva in Siria, in Iran o nelle 
prigioni vietnamite de II cacciatore. Viveva 
in Italia. E l’imperfetto non è un errore: 
Francesco Mastrogiacomo è morto il 4 ago¬ 
sto 2009 legato a quel letto. Un letto di tor¬ 
tura, ma anche un letto di Stato. Perché il 
calvario di Francesco si è svolto, ora per 
ora, minuto per minuto, aU’interno di un 
ospedale psichiatrico giudiziario. Dunque 
sotto la piena responsabilità di quella re¬ 
pubblica chiamata Italia. 

La storia di Francesco non è una eccezio¬ 
ne, è una delle tante vicende raccolte con 
fredda precisione da Luigi Manconi e Va¬ 
lentina Calderone in un li¬ 
bro crudo e coraggioso an¬ 
che se dal titolo fuorviante. 

Perché i capitoli di Quando 
aprirono la cella (titolo ru¬ 
bato a Fabrizio de André) 
non sono “racconti di pri¬ 
gione”: sono storie di un 
paese malato. Uno stato, una nazione, una 
repubblica capace di riempire le carceri ma 
non di svuotarle; che sa contare il numero 
dei suicidi in cella (542 in dieci anni) ma 
non fa nulla per prevenirli; che protegge 
chi abusa ma non chi è abusato. E che aiuta 
a cancellare, nascondere, dimenticare. Un 
paese fondato sull'omertà, dove la verità 
non esiste e la colpa è sempre di chi muore. 
Come per Franco Serantini, che aveva il 
cranio troppo sottile per resistere alle per¬ 
cosse. O Stefano Cucchi, «anoressico, dro¬ 
gato e sieropositivo» ma anche «larva» e 
«zombi» (il virgolettato è di Carlo Giova- 
nardi, sottosegretario con delega alla fami¬ 
glia e alle tossicodipendenze). 

È il meccanismo della doppia morte, co¬ 
me scrivono Manconi e Calderone, che ri¬ 
corre spesso in queste storie di straordina¬ 
ria ingiustizia e secondo il quale «al deces¬ 
so fisico, quando la vittima è collegata a un 
contesto di fragilità sociale, tende ad ag¬ 
giungersi un secondo rito di annientamen¬ 
to. E dove un dato sanitario viene enfatizza¬ 
to fino a diventare una sorta di tara geneti¬ 
ca, come attenuante per le responsabilità 
di chi ha provocato il decesso». Non si muo¬ 
re per i calci e per i pugni, ma per la sfortu¬ 
nata presenza di una “voluminosa milza”, 
di una “malaria infantile”, di una “epilessia 
dimenticata”. 

Manconi e Calderone hanno raccolto i 


Una strage nascosta 

Tra il 2000 e il 2009 nelle 
prigioni italiane sono 
morte 1534 persone di 
cui 542 suicide 


file, le sentenze, i documenti di centinaia 
di morti avvenute dietro le sbarre portan¬ 
do alla luce, se non una strategia dell’abu¬ 
so, un meccanismo che consente la sopraf¬ 
fazione e protegge chi la effettua. 

Il primo atto, la sopraffazione, avviene 
quasi sempre tra il momento della cattura 
e l’ingresso in carcere, un periodo senza 
tempo e senza legge dove le regole e le re¬ 
sponsabilità spariscono. Evaporano. È in 
questa terra di nessuno, in questa zona gri¬ 
gia, che si verifica quell'uso ingiustificato 
ed esagerato della forza da parte di agenti 
in divisa, cioè funzionari pubblici, cioè per¬ 
sonale dello Stato. È un elenco orribile e 
senza fine: Francesco Aldrovandi, sul cui 
corpo sono stati rotti due manganelli, muo¬ 
re per una ipossia-asfissia posturale per 
«l’azione dei poliziotti che lo hanno immo¬ 
bilizzato a terra con i loro corpi, salendogli 
sopra con le ginocchia e impedendogli di 
respirare. Come scriverà il giudice: sul cor- 
po di Aldrovandi compaiono 
“cinquantaquattro punti di rilievo medi- 
co-legale, ciascuno dei quali potrebbe sin¬ 
golarmente dar rilievo a un procedimento 
penale per lesioni». Aldo Bianzino, “mite 
falegname di Pietralunga” colpevole di 
aver coltivato nel suo giardino alcune pian¬ 
tine di marijuana, muore in carcere «a cau¬ 
sa di colpi dati con l'intento di uccidere, da¬ 
ti con una tecnica scientifica che mirano a 
distrugere gli orgali vitali 
senza lasciare tracce ester¬ 
ne». L’autopsia rivela due 
costole rotte, ma soprattut¬ 
to lesioni al cervello, alla 
milza e al fegato che risul¬ 
ta distaccato dalla sua se¬ 
de e con uno squarcio di 
tre centimetri e mezzo. 
Giuseppe Uva viene fermato assieme a un 
amico dopo una serata al bar mentre, per 
uno scherzo infantile, spostavano alcune 
transenne in mezzo alla strada. Uva viene 
preso «a calci, pugni e ginocchiate» al mo¬ 
mento del fermo, poi pestato tutta la notte 
nella caserma dei carabinieri. Morirà la 
mattina dopo. Come Stefano Cucchi, la cui 
autopsia parla di di vertebre fratturate e di 
un edema polmonare acuto. 

Dalla zona grigia della sopraffazione al¬ 
la zona buia dell’omertà il passo è breve. 
Perché dopo le violenze delle forze dell’or- 
dine, si innesca un meccanismo perverso, 
ma ricorrente, di negazione con l’intento, 
evidente, di nascondere le prove e la veri¬ 
tà. Ed è qui che lo Stato di diritto mostra il 
suo lato più debole rendendo impossibile 
la scorciatoia, sempre comoda, delle “mele 
marce”: altro che schegge impazzite e poli¬ 
ziotti che sbagliano, gli autori delle violen¬ 
ze trovano intorno a loro un sistema com¬ 
piacente che li protegge e li nasconde. È il 
principio della “difesa a prescindere”: non 
di chi ha subito un torto, ma di chi lo ha 
commesso. Illuminanti le parole di Ignazio 
La Russa, ministro della Difesa pronuncia¬ 
te il 30 settembre 2009, una settimana do¬ 
po la morte di Stefano Cucchi: «Non sono 
in grado di accertare cosa sia successo, ma 
di una cosa sono certo: del comportamen- 


Gli autori 

Alla ricerca della legge perduta: 
così è nata ccA Buon Diritto» 

Luigi Manconi è stato senatore e sotto¬ 
segretario alla Giustìzia, insegna Sociologia 
dei fenomeni polìtici presso TUnìversìtà lulm 
di Milano ed è presidente deirassocìazìone «A 
Buon Diritto» 

Valentina Calderone svolge attività dì ri¬ 
cerca presso Tassocìazìone «A Buon Diritto» e 
coordina ì siti internet ìnnocentìevasìonì.net e 
italìarazzismo.ìt 


to assolutamente corretto da parte dei cara¬ 
binieri in questa occasione». 

Nella galleria degli orrori carcerari (spes¬ 
so precarcerari) colpisce il ruolo svolto da 
alcuni medici, disposti a coprire la verità o 
a rinunciare ai propri doveri professionali, 
finendo per confondere la cura con la de¬ 
tenzione, l’assistenza con la punizione. 
«Nel reparto detentivo dell'ospedale San¬ 
dro Pertini, dove viene ricoverato Stefano 
Cucchi, la funzione sanitaria viene sostitui¬ 
ta da una schiettamente custodiale svolta 
dal personale sanitario che, fatalmente, di¬ 
viene concausa della morte del paziente 
(nove rinviati a giudizio)». Nel caso di Giu¬ 
seppe Uva i medici dell’Ospedale di Circo¬ 
lo di Varese accolgono la richiesta di Tso, 
un trattamento sanitario obbligatorio, sen¬ 
za alcuna preoccupazione di verifica, una 
«irresponsabilità che diventa criminosa 
quando al paziente vengono somministra¬ 
ti psicofarmaci incompatibili col suo stato 
di salute e che ne determinano il decesso 
(un medico rinviato a giudizio)». Anche a 
Francesco Mastrogiacomo viene disposto 
un Tso probabilmente irregolare, ma intan¬ 
to lo si tiene legato al letto per ottanta ore 
senza alcun tipo di controllo e assistenza 
(diciannove rinviati a giudizio tra medici e 
infermieri). Negli ospedali psichiatrici giu¬ 
diziari il Trattamento sanitario obbligato- 
rio non è più un mezzo a tutela del pazien¬ 
te, ma un strumento per poter disciplinare 
il soggetto (psicofarmaci) o poterlo legare 
a un letto. 

È in quella terra di nessuno che su perso¬ 
ne private di ogni diritto si accanisce una 
violenza senza freni e senza legge, come 
rivelano le foto indecenti di corpi senza vi¬ 
ta raccolte da Manconi e Calderone; imma¬ 
gini “oscene” che gli autori non mostrano 
ma raccontano con linguaggio crudo e 
drammaticamente efficace. Sono le foto di 
«Stefano Cucchi, con quei lividi intorno 
agli occhi; le foto di Giuseppe Uva, con 
quel pannolone da adulto incontinente im¬ 
brattato di sangue; quelle di Manuel Elian- 
tonio, con un occhio più sporgente dell’al¬ 
tro; Marcello Lonzi, col sangue ovunque, 
dentro e fuori la cella; Carmelo Castro, vol¬ 
to livido e l'orecchino strappato dall'orec¬ 
chio...». Una lunga Spoon River senza epi¬ 
taffi e senza poesie. Soltanto lividi e san¬ 
gue. Molto sangue.^ 
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^ La piattaforma 2008 base per nuove regole su rappresentanza e esigibilità degli accordi 
^ Camusso : «Si può ragionare su un’intesa». Marcegaglia: «Il Paese ne ha bisogno» 


Contratti, accordo vicino 
tra Confindustria e sindacati 


Foto di Claudio Peri/Ansa 



Un momento dell'incontro tra la presidente di Confindustria e i segretari generali di CigI, CisI e Dii 


Incontro «positivo» ieri tra Con¬ 
findustria, Cgil, Cisl e Uil, su rap¬ 
presentatività e validità dei con¬ 
tratti. Firma attesa per martedì, 
ma restano alcuni nodi da scio¬ 
gliere. Bersani: «Incoraggia¬ 
mento a chi lavora per accordi». 


GIUSEPPE VESPO 

MILANO 

g.vespo@gmail.com 

Qualcosa è cambiato, almeno nel 
clima politico che fa da contorno al 
confronto tra Confindustria e sinda¬ 
cati su rappresentatività e validità 
erga omnes dei contratti. 

I buoni auspici per una firma a 
breve di un accordo interconfedera- 
le sono stati salutati da tutti come la 
vigilia di una svolta. Dopo la firma 
separata del 2009, senza la Cgil, l’in¬ 
tesa aprirebbe un quadro nuovo nel¬ 
le relazioni industriali. Per i più otti¬ 
misti, già martedì alla ripresa del ta¬ 
volo che si è tenuto ieri tra Marcega¬ 
glia, Camusso, Bonanni e Angeletti, 
si potrà arrivare a una firma. Ma su 
quali basi? Il punto di partenza con¬ 
diviso è la piattaforma unitaria del 
2008. In quel documento la rappre¬ 
sentatività di un sindacato è stabili¬ 
ta dalla somma degli iscritti certifi¬ 
cati e dei rappresentanti in fabbri¬ 
ca: tesserati più rsu. Un modello 
che si richiama a quello in vigore 
nel pubblico impiego e che, adesso, 
potrebbe essere esportato nelle im¬ 
prese private. Su questo primo livel¬ 
lo i sindacati confederali sembrano 
aver trovato un’intesa. Questa per¬ 
metterebbe poi di rendere vincolan¬ 
ti per tutti i contratti sottoscritti. Il 
problema appare più spinoso là do¬ 
ve le rappresentanze sindacali uni¬ 
tarie non ci sono: nelle aziende che 
non hanno rsu, ma solo rsa, come 
nella newco costituita dalla Fiat per 
fare la Panda a Pomigliano D’arco. 
La rappresentanza sindacale azien¬ 
dale è eletta solo dagli iscritti ai sin¬ 
dacati o dalle segrerterie delle sigle 
e non è titolare della contrattazione 
aziendale. «Non si possono supera¬ 
re le rsu in favore delle rsa», aveva 
già spiegato una settimana fa Susan¬ 


na Camusso. Ipotesi accantonata, 
dunque. Ma in favore di cosa? Una 
soluzione potrebbe essere quella del 
voto di tutti i lavoratori su ogni ipote¬ 
si di accordo aziendale. Ma la cosa 
non sembra convincere tutti, in parti- 
colar modo l’idea di ricorrere ogni 
volta al referendum aziendale. 

SECONDO ROUND 

Temi discussi ieri dalla segreteria del¬ 
la Cgil, che tornerà a riunirsi lunedì. 
All’ordine del giorno tre punti: il con¬ 
fronto con Confindustria, Cisl e Uil; 
la manovra finanziaria del governo e 
la riforma del fisco, sempre ad opera 
del minisitro Tremonti. La mattina 
dopo si tornerà alla foresteria degli 
Industriali in via Veneto a Roma. Se 
non si arriverà a una firma definitiva, 
almeno si capirà se al clima favorevo¬ 
le di ieri farà davvero seguito un ac¬ 
cordo confederale annunciato come 
«storico». Di certo al momento c’è 
che nessuno ha più parlato di una leg- 



Il cda della Ferrerò ha nominato 
presidente l'ambasciatore Fran¬ 
cesco Paolo Fulcl, dando così co¬ 
pertura all'Incarico rimasto va¬ 
cante In seguito alla scomparsa 
di Pietro Ferrerò. 


ge che riordini la materia dei contrat¬ 
ti. L’ipotesi paventata dal ministro 
Sacconi e fino a qualche giorno fa te¬ 
nuta nel cassetto anche dalla Marce¬ 
gaglia non è più stata rispolverata. 
«Tra le forze sociali sembra che si stia 
aprendo uno spiraglio», ha detto il se¬ 
gretario del Pd Pier Luigi Bersani 
commentando il tavolo. «Dal Pd vie¬ 
ne un incoraggiamento a chi lavora 
per trovare degli accordi, specie in te¬ 
ma di lavoro». Di fronte alle difficoltà 


del Paese, ha detto Emma Marcega¬ 
glia, «la risposta migliore è fare in 
tempi brevi un accordo unitario». E 
i presupposti sembrano esserci an¬ 
che per Susanna Camusso, secondo 
cui quella sul tavolo è «una buona 
discussione, utile e che può permet¬ 
tere di ragionare su un possibile ac¬ 
cordo». Firmato questo accordo, ha 
aggiunto Raffaele Bonanni, Cgil, Ci¬ 
sl e Uil, potranno essere «sempre 
più insieme» superando gli ultimi 
anni di maggiore divisione. «Le di¬ 
stanze si sono ridotte», ha chiuso 
Luigi Angeletti. Ma dalla galssia 
Cgil si leva anche qualche voce fuo¬ 
ri dal coro, come quella del presi¬ 
dente del Comitato centrale della 
Fiom, Giorgio Cremaschi: «Non ca¬ 
pisco su che basi si possa fare rac¬ 
cordo - ha detto - Se sul tavolo ci 
sono le deroghe ai contratti nazio¬ 
nali e la limitazione del diritto di 
sciopero non c’è nulla che la Cgil 
possa firmare».❖ 



















Tute blu 
infesta 
a Sesto 


Dopo Bologna, la festa per celebrare i 110 anni della Fiom CgiI si sposta al Carroponte di 
Sesto San Giovanni, Milano. Fino a domenica dibattiti, concerti e incontri ai quali interveranno 
anche il sindaco di Milano Giuliano Pisapia, l'ex segretario CgiI Sergio Cofferati e il segretario 
della Fiom Maurizio Landini. Sabato l'assemblea nazionale dei movimenti contro la precarietà. 
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^ I casi dì Global Vending e Exide. Il conflitto fra Fiom, Firn e Uilm 
^ Le tute blu CgiI: nei territori si applicano criteri diversi sulle rsu 

A Bergamo e Milano scontro 
sui delegati di «solidarietà» 



Affari 


EURO/DOLLAR01,4203 


FTSE MIB 

ALLSHARE 

19154,36 

19881,65 

-1,61% 

■1,47% 


MEDIASET 

Bnp scende 

Bnp Paribas ha ridotto la sua 
partecipazione nel capitale dì Media- 
set dal 3,85% al 2,66%. Lo si legge ne¬ 
gli aggiornamenti della Consob sulle 
partecipazioni rilevanti. 


PRADA 

Debutto Soft 

Esordio cauto del tìtolo Prada al¬ 
la Borsa dì Hong Kong che ha chiuso 
la prima giornata dì scambi con un tì¬ 
mido rialzo dello 0,25% e un prezzo 
finale di 39,6 dollari locali. 


STEFANEL 

Ok al debito 

Stefanel trova raccordo con le 
banche per la ristrutturazione del de¬ 
bito entro il 2015. Uintesa arriva dopo- 
la cessione da parte dì Stefanel del 
50% dì Noel International. 


OPERAI LUCCHINI 

In Mediobanca 

Manifestazione davanti a Medio¬ 
banca degli operai Lucchini Severstal 
dì Piombino. Ieri in 70 hanno protesta¬ 
to per chiedere airistituto, riunito per 
il cda, dì aderire alla rinegoziazione 
del debito bancario delle acciaierìe. 


POSTE IN LOMBARDIA 

600 “estivi” 

Seicento posti dì lavoro tempo¬ 
ranei alle Poste in Lombardia. Per assi¬ 
curare la regolarità nel recapito della 
corrispondenza tra luglio e settembre 
e garantire le ferie al personale. Poste 
ha assunto 600 tempi determinati. 


GERMANIA 

Cresce fiducia 

A giugno l'indice Ifo, che fotogra¬ 
fa la fiducia sull'andamento dell'econo¬ 
mìa, è stato pari a 114,5 punti, sopra le 
attese del mercato a 113,7, «ma l'ìndu- 
strià non è più ottimista come prima 
sull'andamento delle esportazioni». 


Due casi di contenziosi tra i 
sindacati. Al centro del conten¬ 
dere il cosiddetto delegato di 
solidarietà. Tra accordi disdet¬ 
tati e regole non praticate, i 
territori si gestiscono in auto¬ 
nomia. 


R.E. 

MILANO 

Tra accordi disdettati e regole non 
praticate, a volte finisce che nei ter¬ 
ritori imprese e sindacati si regoli¬ 
no un po' come capita. E capita an¬ 
che che i delegati di fabbrica, quelli 
che dovrebbero essere eletti dai la¬ 
voratori nella Rsu, vengano scelti 
dagli imprenditori e non dagli ope¬ 
rai: quasi fossero, dice la Fiom, de¬ 
legati di Confindustria. 

È successo per esempio alla 
N&W Global Vending, che produce 
macchinette per il caffè, e alla Exi¬ 
de, ex gruppo Magneti Marelli, due 
aziende con sede a Bergamo. Or¬ 
mai diversi mesi fa in entrambi gli 
stabilimenti è stata eletta la rsu, ma 
ancora i sindacati litigano davanti 
ai garanti dell’ufficio provinciale 
del Lavoro, che è una sorta di giudi¬ 
ce ministeriale composto da rappre¬ 
sentanti di Confindustria e da quel¬ 
li dei lavoratori. Al centro della con¬ 
tesa i cosiddetti “delegati in quota 
di solidarietà”: secondo un vecchio 
patto tra Fiom, Firn e Uilm, anche 
se un sindacato stravince le elezio¬ 


II prodotto interno lordo de¬ 
gli Stati Uniti nel primo trimestre è 
stato rivisto al rialzo nella terza let¬ 
tura finale, passando al +1,9% dal 
+ 1,8% relativo alla seconda lettu¬ 
ra. Si tratta peraltro di un dato che 
è in linea con le attese degli analisti 
e conferma l’insufficiente velocità 
con cui si sta muovendo la ripresa 


ni rsu alcuni posti da delegato vengo¬ 
no riservati “in solidarietà” a chi ha 
perso la competizione elettorale in 
fabbrica. Per esempio: c’è da elegge¬ 
re una rsu composta da dieci mem¬ 
bri. Un sindacato ne conquista otto e 
un altro ne prende due. Al terzo, ri¬ 
masto a secco, ne viene ceduto uno 
in solidarietà. Si tratta di un patto tra 
sindacati che la Fiom ha disdettato 
circa un anno fa a seguito dello scon¬ 
tro con Firn e Uilm dopo il contratto 
separato del 2009. Ma nei casi Glo¬ 
bal Vending e Exite, Firn e Uilm si so¬ 
no rivolti ai garanti dell’ufficio del La¬ 
voro per ottenere i loro delegati in 



«Stanziati 19 miliardi 
per imprese in Africa 
e Medio Oriente» 

«Le banche italiane - ha reso noto 
l’Abi in occasione dell'lnternational Arab 
Banking Summit 2011 che si svolge a Ro¬ 
ma - hanno già stanziato un plafond di 
circa 19 miliardi di euro per finanziare le 
esportazioni egli investimenti diretti nell' 
area Nord Africa e Medio Oriente. Di que¬ 
sti solo 7,2 miliardi pari al 38% del totale 
sono stati utilizzati, mentre circa due ter¬ 
zi (oltre 11 miliardi pari al 62%) sono anco¬ 
ra disponibili per supportare nuove atti¬ 
vità di business nella regione». 


americana. 

Infatti, se il dato può apparire 
confortante nel paragone con la 
media della crescita europea, con 
riferimento alla realtà degli Stati 
Uniti segnala invece una vistosa 
frenata. Nel trimestre precedente, 
il quarto del 2010, l’incremento 
del pii era risultato pari a ben il 


solidarietà. La commissione si è riu¬ 
nita il 7 e il 14 giugno per assegna¬ 
re i posti contesi e ne ha riconosciu¬ 
to uno alla Firn nella rsu di Exide e 
uno alla Uilm in quella di Global 
Vending. Nel primo caso Confindu¬ 
stria ha votato insieme alla Firn per 
il delegato Firn; nel secondo, gli in¬ 
dustriali si sono astenuti e Firn e 
Uilm hanno eletto il delegato Uilm. 
La Fiom contesta l’illegittimità dei 
voti e la convocazione della com¬ 
missione dei garanti. Anche per¬ 
ché, dicono le tute blu CgiI, nel 
maggio 2010 la Confindustria di 
Bergamo ha disdettato l’accordo 
territoriale che istituiva lo stesso co¬ 
mitato di saggi. La legittimità del 
comitato, sostengono per contro 
Firn e Uilm, è data dal ministero del 
lavoro e non dalla Fiom. E poi, se il 
comitato dà ragione alle tute blu 
CgiI va tutto bene, viceversa non è 
legittimo? 

Stesse scene, ma con risultati di¬ 
versi, si sono viste anche a Legna¬ 
no, Milano. Anche in questo caso la 
contesa riguardava il delegato di so¬ 
lidarietà, quello della Frescol. Sta¬ 
volta però la commissione provin¬ 
ciale ha riconosciuto che il patto di 
solidarietà tra sindacati era decadu¬ 
to e ha riconosciuto il delegato alla 
Fiom. Che dice: a Legnano è stato 
applicato alla lettera l’accordo in- 
terconfederale del ‘93, lo stesso che 
la Uil ha disdettato pochi giorni fa a 
livello nazionale.❖ 


3,1%. Insomma, viene confermato 
il generale indebolimento del qua¬ 
dro complessivo dell’economia, co¬ 
me del resto messo in evidenza dai 
dati macroeconomici delle scorse 
settimane. 

Tornando ai numeri che sono 
stati diffusi ieri dal dipartimento al 
Commercio degli Stati Uniti, le 
scorte industriali salgono a 55,7 mi¬ 
liardi di dollari dai 52,2 miliardi 
della seconda lettura. I consumi, al¬ 
tro dato importante, restano in cre¬ 
scita con un +2,2%. L'import è in¬ 
vece rivisto al ribasso e cresce dal 
7,5% al 5,1%. ❖ 


Usa, il pii rivisto al rialzo 
ma la crescita resta bassa 
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FESTIVAL 


A Milano 
tra «bugie 
e verità» 

Il programma 

Si apre domani fino al 12 luglio 
il Festival «La Milanesiana - Let¬ 
teratura Musica Cinema Scien¬ 
za Arte Filosofia e Videogio¬ 
chi», una rassegna ideata e di¬ 
retta da Elisabetta Sgarbi. San¬ 
dro Veronesi leggerà il suo te¬ 
sto il 29. Il tema di questa edizio¬ 
ne 2011 è «Bugie e verità» con 
oltre 35 appuntamenti in diver¬ 
si luoghi della città: la Sala Boz¬ 
zati della Fondazione Corriere 
della Sera, il Teatro Dal Verme, 
lo Spazio Oberdan, il Teatro di 
Verdura, le Cartiere Vannucci. 
E, a Torino, al Circolo dei Lettori 
con una serata speciale il 27 giu¬ 
gno e due mostre. Sono 140 gli 
ospiti internazionali. Dall’Africa 
al Mediterraneo, il 30 l’omag¬ 
gio ai 150 anni dell'Unità d'Ita¬ 
lia. E ancora teatro e cinema. 
Per il programma: www.provin- 
cia.milano.it/cultura/progetti/ 
la_milanesiana/index.html. 


IL NOSTRO SABATO 

Culture 



«Donna che legge» 2002: un quadro del pittore colombiano Fernando Boterò 


LTNSOPPORTABILE 
PESANTEZZA 
DEL SONDAGGIO 


Sandro Veronesi in un testo inedito che leggerà alla Milanesiana, «Hasta 
la Victoria siempre», immagina un’ironica classifica: dal peso della Terra 
a quello dei ministri o di chi crede agli Ufo, fino ai tranquillanti consumati 


SANDRO VERONESI 

SCRITTORE 


— n po'di cifre a propo¬ 
sito della gravità, in¬ 
tesa come legge. 
Sentite questa, del 
Ministero dell'Inter¬ 
no: nel trimestre giu¬ 
gno-luglio-agosto 2010 sono stati 
sequestrati dalle forze delFordine 4 
quintali di armi da fuoco detenute 
illegalmente, 4,4 chili al giorno, e il 
dato raddoppia di netto se oltre alle 
armi si considerano le sostanze 
esplosive. Fin troppo noto, ahimè, è 
il peso della spazzatura non adegua¬ 


tamente smaltita nel comune di Na¬ 
poli, che nei momenti più critici rag¬ 
giunge le 3.000 tonnellate al gior¬ 
no. Quello che si sa di meno è che 
circa 150 di queste 3.000 tonnella¬ 
te, (cioè 150.000 chili al giorno!) so¬ 
no costituite da cibo integro ancora 
commestibile, e 10, cioè 10.000 chi¬ 
li, da pane fresco. Del resto, secon¬ 
do una ricerca svolta dalla facoltà di 
economia dell’Università di Cassi¬ 
no, in Italia si buttano via oltre 
2.000 quintali di pane fresco ogni 
giorno. Invece, secondo la Nasa, il 
peso complessivo della space junk, 
cioè della «spazzatura spaziale», i 
detriti e i rifiuti tecnologici abbando- 


Chi è 

Il caos creativo 
dello scrittore toscano 



Nato a Prato nel 1959. Nel 2006 
vince il premio Strega con «Caos cal¬ 
mo» da cui è stato tratto il film; nel 
2010 è uscito «XY», Fandango Libri. 






















I finalisti 
del premio 
Albatros 


Stasera alle 21 presso la Cavea del Museo Archeologico Nazionale di Palestrina si 
conoscerà il vincitore della 14ma edizione del Premio Albatros, dedicato alla letteratura di 
viaggio. I tre finalisti sono Eraldo Affinati, Peregrìn d’amore, Stefano Malatesta, La pescatrì- 
ce de/P/afan/e Enrico Remmert, Stradeò/ancPe. Ospite della serata sarà Massimo Carlotto. 
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Evviva i libri 
ibridi, altro che 
malcostume 

La storia della lettaratura è piena di opere non catalogabili 
di straordinario spessore, da Sebald allo stesso Saviano 


nati in orbita attorno alla terra, ha 
recentemente raggiunto il milione 
di libbre. Riguardo alla plastica, dei 
numeri impressionanti vengono da 
Altroconsumo: il peso complessivo 
dei sacchetti di plastica che si trova¬ 
no sulla Terra (ricavato sulla base 
della loro produzione) è di cinque¬ 
mila tonnellate e aumenta ogni gior¬ 
no di circa centocinquanta chili, 
mentre la loro superficie sarebbe in 
grado di avvolgere per sette volte e 
mezzo Finterò pianeta. 

Questa è bella e fa pensare: sebbe¬ 
ne il numero degli esseri umani vivi 
sulla terra stia aumentando di 75 mi¬ 
lioni di unità all’anno, il loro peso 
complessivo diminuisce di 12,5 chi- 


Umanità in cammino 

18.000 tonnellate: 
il peso dei cittadini 
cinesi in Italia... 


li al giorno. Eppure, secondo il Na¬ 
tional Research Council americano, 
la Terra sta ingrassando, poiché il 
suo peso negli ultimi cinquant’anni 
è aumentato dello 
0,0000000000000000007%, che 
sembra poco ma che corrisponde a 
sei milioni di quintali - e questo a 
causa delle polveri meteoriche che 
le sono piovute addosso dallo spa¬ 
zio. È stato calcolato il peso comples¬ 
sivo dei cittadini di origine cinese re¬ 
sidenti in Italia: circa 18.000 tonnel¬ 
late. Negli Stati Uniti d’America è 
50 volte maggiore. 

Un Istituto di ricerca di Memphis, 
Tennessee, il Memphis Industriai 
Research & Statistics, ha non so per¬ 
ché calcolato il peso medio delle per¬ 
sone adulte residenti in città che cre¬ 
dono agli Ufo, agli spiriti, ai vampiri 
e a una lista che non sto a riportare 
di altri diciassette fenomeni definiti 
paranormali - e l’incredibile risulta¬ 
to è stato che è esattamente uguale 
a quello delle persone adulte che 
non ci credono, e cioè 128 libbre vir¬ 
gola 33 periodico. 

Con l’aiuto di un software messo¬ 
le a disposizione dalla facoltà di ma¬ 
tematica dell’Università di Copenha¬ 
gen, la rivista danese Ekstra Bladet 
ha calcolato il peso delle sostanze 
psicoattive consumate in Europa 
nel 2007: caffè 18 milioni di chili, 
benzodiazepine e tranquillanti 
27.000 chili, marijuana e hashish 
15.000 chili, amfetamine e me- 
tamfetamine 9.500, cocaina 1.900, 
eroina 850 chili. 

La Federpesca ha scoperto che gli 
abitanti di Mantova sono i più vora¬ 
ci consumatori di gamberetti d’Ita¬ 
lia: ne mangiano 7,5 chili a testa l’an¬ 
no. Secondo uno studio svolto 
dall’Università indiana di Mumbai, 
un cittadino indiano su tre è sovrap¬ 


peso e uno su tre è denutrito, men¬ 
tre in Italia veniamo a sapere da Te¬ 
levideo (pag. 472) che il peso medio 
dei ministri e dei sottosegretari dell' 
attuale governo è il più alto dell'era 
repubblicana, 79,65 chilogrammi, 
mentre invece quello dei parlamen¬ 
tari eletti nel 2008 è il più basso, es¬ 
sendo sceso sotto al muro delle 71 
tonnellate complessive che resiste¬ 
va dalle elezioni del 20 e 21 giugno 
1976. Un sassolino alla volta, secon¬ 
do il Ministero dei Beni Culturali 
greco i turisti portano via 50 tonnel¬ 
late di pietra all’anno dall’Acropoli 
di Atene (di cui 17 da solo Parteno¬ 
ne), 40 dal palazzo di Cnosso, e 25 
da Olimpia. 

Una vera perla è il peso delle ban¬ 
conote consegnate in contanti nei 
casi accertati di corruzione in Giap¬ 
pone, fornito da uno spot pubblicita¬ 
rio della Toyota: 165 quintali. L’Uni¬ 
versità della California di Los Ange¬ 
les, invece, ha calcolato che il peso 
complessivo del silicone contenuto 
nei personal computer di tutti gli 
Usa è un decimo di quello del silico¬ 
ne contenuto nei seni, nei glutei e 
negli zigomi delle donne america¬ 
ne: 1.800 libbre contro 18.000. Ri¬ 
cordo che una libbra è poco meno di 
mezzo chilo. E infine, dal Canada: 
prendere l'aereo fa dimagrire. Un 
campione di 616 obesi non gravi è 
stato tenuto sotto osservazione per 
dodici settimane da ricercatori dell' 
Università Cattolica del Quebec, 
mentre veniva sottoposto a un espe¬ 
rimento consistente nel mangiare e 
bere normalmente prendendo però 
due aerei al giorno, sabato e dome¬ 
nica esclusi: alla fine 428 soggetti 
erano dimagriti più di tre chili, 119 
meno di tre chili, 79 erano rimasti 


Confronti paradossali 

1.800 libbre di silicone 
nei computer, 18.000 
nei seni delle donne Usa 


invariati e nessuno era aumentato 
di peso. 

E ora sentite questa: mi sono in¬ 
ventato tutto, tutto quanto - ma so¬ 
no sicuro che ci avevate creduto. 
L'ho fatto perché anch'io ho un so¬ 
gno, vorrei lanciare una nuova for¬ 
ma di resistenza alla dittatura dei 
sondaggi che oggi ci umilia: inven¬ 
tarsene, di continuo, di fasulli, dare 
letteralmente i numeri, inflazionare 
il sistema di cifre campate in aria, di 
modo da rendere impossibile distin¬ 
guerle da quelle che vengono spac¬ 
ciate per vere. A quel punto, forse, si 
tornerebbe a parlare di fatti e di con¬ 
cetti, senza doverli sempre ridurre a 
una faccenda di numeri. 

Hasta la Victoria, siempre! • 

Copyright: © Sandro Veronesi 2011 


GIANCARLO LIVIANI 


^ ^ ntorno al Premio Strega, da sem¬ 
pre, orbitano come anelli planeta¬ 
ri le più rilevanti discussioni tra 
^ ^ addetti ai lavori su questioni lette¬ 
rarie e meccanismi delFindustria cul¬ 
turale. Il precursore fu nel 1968 Pier¬ 
paolo Pasolini, che dopo essere entra¬ 
to in cinquina con Teorema, approfit¬ 
tò di una probabile sconfitta 
(quell’edizione fu dominata dalla Riz¬ 
zoli che portò alla vittoria Alberto Be¬ 
vilacqua) per immolarsi nella prima 
grande polemica contro l’industria 
culturale italiana, già allora votata 
all’esaltazione di valori falsamente 
culturali e al genocidio della cultura 
vera, profonda. In una lunga analisi 
pubblicata sull Giorno Pasolini denun¬ 
ciò la netta cesura tra i suoi interessi 
di scrittore, del tutto coincidenti con 
la portata culturale di un’opera lettera¬ 
ria, e quelli dei gruppi editoriali che 
degli scrittori pubblicano le opere, in¬ 
teressi di natura industriale volti all’ot¬ 
timizzazione del profitto. Il proble¬ 
ma, sebbene sbugiardato ormai mez¬ 
zo secolo fa, oggi è forse più attuale di 
allora. 

Ed è per questo che Riccardo Chia- 
berge, sulle pagine di un quotidiano, 
ha approfittato della partecipazione 
(a suo dire contro il regolamento) alla 
finale dello Strega di due romanzi au¬ 
tobiografici (Storia della mia Gente di 
Edoardo Nesi, Bompiani, e La scoper¬ 
ta del mondo di Luciana Castellina, 
Nottetempo), per denunciare quello 
che a suo parere è un malcostume 
dell’editoria italiana: la proliferazio¬ 
ne del «librido», del libro ibrido, ossia 
quel particolare tipo di opera lettera¬ 
ria che sfugge a chiare denominazioni 
di genere, a metà tra saggio e roman¬ 
zo, 0 per citare Chiaberge, opere che 
«non presuppongono i mal di pancia 
di un romanzo o le estenuanti ricer¬ 
che di un saggio che si rispetti», su cui 
gli editori puntano perché più facil¬ 
mente vendibili. Tuttavia, a leggere la 
denuncia di Chiaberge, non è chiaro 
l’obiettivo su cui si dovrebbe far fuo¬ 


co. Se è assolutamente necessario 
criticare il malcostume diffuso della 
grande editoria italiana di adottare 
un certo trasformismo schizofrenico 
con intenti utilitaristici di brevissi¬ 
mo respiro (sensibilità alle mode, 
elogio della facilità, disamore per il 
valore letterario), appare una presa 
di posizione un po’ troppo cinica in¬ 
dicare il cosiddetto libro ibrido, o le 
opere che sfuggono a una netta cata¬ 
logazione di genere (per caratteristi¬ 
che dello stile o per poetica dell’auto¬ 
re), come risultato riprovevole di ta¬ 
le trasformismo. 

«STREGA» CON POLEMICA... 

La storia della letteratura vanta ope¬ 
re ibride e non catalogabili di straor¬ 
dinario spessore. Basta pensare a 
Winfried Sebald, autore tra i più 
grandi del dopoguerra, che in capo¬ 
lavori di valore assoluto come Au- 
sterlitz 0 Gli Anelli di Saturno riesce a 
creare dei percorsi di senso spiroida¬ 
li di ampiezza infinita, partendo da 
un ricordo familiare o dalFosserva- 
zione di ruderi casualmente incon¬ 
trati durante lunghe passeggiata in 
campagna. Nelle pagine di Sebald, 
che per accumulo di particolari, eru¬ 
dizione e qualità dei collegamenti, 
riescono a tracciare un’esaustiva sto¬ 
ria della distruzione naturale come 
avviene solo nei grandi saggi, si ri¬ 
scontra a tratti il passo sicuro e il rit¬ 
mo narrativo dei romanzieri classi¬ 
ci. Evviva l’ibridazione, dunque. An¬ 
che in Italia ci sono casi di opere ibri¬ 
de di buonissimo livello. Basti pensa¬ 
re alla collana Contromano di Later¬ 
za, che vanta alcune tra le pubblica¬ 
zioni più valide degli ultimi anni, e 
allo stesso Gomorra, ibrido in cui il 
filo narrativo e l’analisi dei meccani¬ 
smi sistematici del capitale crimina¬ 
le si fondono in un corpo unico, com¬ 
patto e senza dubbio ammaliante. 
La qualità dell’opera, dunque, è ciò 
che conta. Fuori dai discorsi che ri¬ 
guardano la qualità dello stile, della 
lingua e dei contenuti delle opere, 
ogni denuncia non può che ibridarsi 
con la polemica sterile. • 
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— a Gioconda tanto desi¬ 
derata non tornerà in 
Italia. Il Louvre è cate¬ 
gorico: Monna Lisa è 

Ì «estremamente fragi¬ 
le», perciò il trasporto 
è «inimmaginabile», dichiara il di¬ 
rettore del dipartimento delle pit¬ 
ture del museo Vincent Pomare- 
de. Chi vuole vedere il quadro nel¬ 
la terra d’origine è Silvano Vince- 
ti, che sta cercando le ossa di Lisa 
Gherardini del Giocondo (proba¬ 
bilmente è lei donna effigiata) sot¬ 
to il convento di Sant’Orsola nel 
centro di Firenze con la collabora¬ 
zione della Provincia. Il ricercato¬ 
re vuole raccogliere lOOmila fir¬ 
me con una petizione e, in veste 
di presidente di un Comitato per 
la valorizzazione, insiste: «Le 
preoccupazioni possono essere su¬ 
perate, esistono trasporti eccezio¬ 
nali abbinati a rigorose tecniche 
di conservazione della temperatu¬ 
ra, in contenitori speciali, e per 
Tannullamento delle eventuali vi¬ 
brazioni nocive». Il Louvre non ha 
finora ricevuto richieste ufficiali e 
trova un autorevole alleato pro¬ 
prio a Firenze: il direttore degli Uf¬ 
fizi (il museo potenzialmente più 
titolato a esporre il quadro-mito) 
Antonio Natali è netto, la donna 
di Leonardo resti a Parigi. Tra pa¬ 
rentesi: il dipinto è in Francia dal 
lontano 1516, e ce lo portò l’auto¬ 
re stesso. 

Direttore, come valuta Tipotesi di 
chiedere la Gioconda e il no del Lou¬ 
vre? 

«Non ritengo neppure pensabile 
chiedere in prestito uno dei testi 
capitali della cultura figurativa 
dell’Occidente. È un quadro so¬ 
pravvalutato, Leonardo ha dipin¬ 
to ritratti più belli, però la Giocon¬ 
da è stato anche rubato e questo 
ha enfatizzato il mito. Non vedo 
perché sottoporlo ai rischi di un 
trasporto». 

La proposta del prestito presuppo¬ 
neva la sicurezza totale per il qua¬ 
dro. 

«La persona che l’ha proposto ha 
detto che si meraviglia per gli ele¬ 
vati standard di sicurezza, ma un 
volo è sempre un’incognita. Se 
muoio io che accompagno il qua¬ 
dro pazienza, se si distrugge que¬ 
sto dipinto è un disastro irrepara¬ 
bile per tutta l’umanità». 

Si invoca il richiamo turistico. 

«Se viene a Firenze vedremmo co¬ 
de sterminate, lo so benissimo, pe¬ 
rò si alimenterebbe il feticcio, non 
l’educazione. Il mio mestiere è tu¬ 
telare e valorizzare l’arte, in senso 
culturale, e quel prestito non sa¬ 
rebbe un’operazione di cultura 



La Gioconda dì Leonardo da Vinci 



ma di mercato. Il mio, beninteso, 
è un semplice parere, non ho il po¬ 
tere decisionale». 

È però il parere di chi ha detto no ai 
prestiti facili a partire da quelli degli 
Uffizi. 

«Il mio no di oggi è lo stesso di 
quando dissi che VAnnunciazione 
di Leonardo non doveva lasciare 
il museo fiorentino per andare in 
Giappone. Un deputato commen¬ 
tò: voglio vedere se il direttore de¬ 
gli Uffizi rifiuterebbe la Gioconda. 
Risposi che la rifiuterei e lo confer¬ 
mo. Tutte le opere rischiano». 
Figuriamoci la Monna Lisa. Cosa 
giustifica uno spostamento di un ca¬ 
polavoro? 

«Ci vuole un motivo profondo, 
un’iniziativa davvero educativa. 
Per di più se applicassimo alla 
Francia la legge italiana, cioè il Co¬ 
dice dell’ex ministro Urbani del 
2004, la Gioconda non si porrebbe 


Vincent Pomarede 

Vorrebbe invece 
vedere Monna Lisa 
qui in Italia 

La petizione 

Il ricercatore vuole 
raccogliere 
lOOmila firme 


nemmeno la questione. Si fareb¬ 
be come qui, che ho indicato 
24-25 opere degli Uffizi come ina¬ 
movibili. Oltre tutto se uno dice 
Gioconda dice Louvre. Poi posso¬ 
no pure farmi passare per passati¬ 
sta, io rispondo alla mia coscienza 
e alla legge. Io la penso così, è una 
specie di resistenza fondata sulla 
coscienza maturata in 30 anni di 
lavoro. Sono consapevole che an¬ 
che tra i miei coetanei non tutti 
concordano con me». 

In questo caso si invoca come spun¬ 
to la ricerca delle ossa sotto l’ex con¬ 
vento di Sant’Orsola, nel centro di 
Firenze condotta dal ricercatore Sil¬ 
vano Vincenti. 

«Quella ricerca delle ossa? I morti 
vanno lasciati in pace, a meno che 
non ci siano motivi di studi appro¬ 
fonditi: ovvero vorrei che non se 
ne faccia merce di scambio per la 
propria popolarità. Mi hanno rife¬ 
rito che Vincenti andrà dai mini¬ 
stri Galan e Brambilla... Non ne 
dubito. D’altronde così è l’Italia, 
ma fortunatamente ora sembra ci 
sia un ripensamento generale su 
tutto. Mi auguro ci sia un ripensa¬ 
mento anche sulla cultura: che di¬ 
venti un elemento fondante, non 
la cultura deU’immagine, semmai 
è l'immagine della cultura che va 
cambiata».# 

















39 



Fraccì: 
sì al 
dipinto 


«Bisogna mobilitare il mondo intero perché il capolavoro della Gioconda venga ripor¬ 
tato a Firenze. Firenze è la patria, la sede naturale di questa opera d'arte, ne è padre e 
madre, e riaverla, seppur per un solo periodo, sarebbe cosa straordinaria». Parole di Carla 
Fracci, assessore alla cultura della Provincia di Firenze. 
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Una scena del film russo «The roman waltz» di Alena Semenova e Aleksandr Smirnov 

Sguardi di donne 
dalla nuova Russia 
a Pesaro Film 

Retrospettiva sulle pellicole dell’ex Urss alla Mostra del nuovo dnenia 
Che anche alla 47esinia edizione si confeima vitale e attento al reale 


I I 


CAPOLAVORI 


E c’è chi cerca 
le ossa della donna 
ritratta da Leonardo 

LA CONTESA La Gioconda, la 

donna rinascimentale dal sorriso inde¬ 
cifrabile ha fatto impazzire studiosi, psi¬ 
cologi e cacciatori del mito per secoli. 
La dipinse Leonardo da Vinci su legno 
di pioppo si presume nel primo decen¬ 
nio del 500. Silvano Vinceti, presiden¬ 
te di un «Comitato nazionale per la va¬ 
lorizzazione dei beni storici culturali e 
ambientali» (non è un ente pubblico), 
sta cercando le ossa della donna ritrat¬ 
ta a Firenze e ha avviato una campa¬ 
gna di firme perché il Louvre consegni 
provvisoriamente il dipinto al capoluo¬ 
go toscano, là dove Tartista-scienziato 
lavorò da giovane ed eseguì il ritratto 
probabilmente idealizzato. Vinceti lo 
vorrebbe per il 2013, cento anni dopo il 
tour italiano imbastito in seguito al fur¬ 
to, nel 1911, da parte di un italiano inten¬ 
zionato a far avere il quadro al paese 
d’origine dell’artista. «Non prestiamo 
la Gioconda perché il quadro è estre¬ 
mamente fragile e un viaggio rischie¬ 
rebbe di causare danni irreversibili», 
chiarisce Pomarede del museo parigi¬ 
no. 

Macro, 
applausi 
per Barbero 
che lascia 

Due minuti di caldi applausi al Ma¬ 
cro - il museo d’arte contemporanea 
del Comune di Roma - hanno saluta¬ 
to l’ultima volta di Luca Massimo 
Barbero da direttore. Il calore e l’in¬ 
tensità di quel battito di mani - deci¬ 
samente insoliti da parte di giornali¬ 
sti, critici, collaboratori e addetti ai 
lavori - la dice lunga su come l’uscita 
di scena del critico d’arte addolori e 
resti inspiegabile, almeno nella logi¬ 
ca dei risultati: il Macro è diventato 
un bel centro propulsore, ha inne¬ 
scato una bella marcia eppure il suo 
timoniere è stato buttato fuori. Lui 
lascia senza polemizzare. Lo sosti¬ 
tuisce Bartolomeo Pietromarchi, 
43enne di Roma, già alla Fondazio¬ 
ne Olivetti, collaboratore del Maxxi 
e una sua reputazione nell’arte con- 
termporanea. Ma al Macro restano 
acque agitate: oggi c’è assemblea 
mentre partono le mostre estive pen¬ 
sate da Barbero tra le quali spicca 
ravvolgente mega-installazione di 
Thomas Saraceno. ste.mi. 


GABRIELLA GALLOZZI_ 

ggallozzi@unita.it 

La Mostra internazionale del nuovo 
cinema di Pesaro prosegue il suo cam¬ 
mino. Puntuale, attento, rigoroso. 
Nonostante tagli e «offensive» al siste¬ 
ma cultura, il festival diretto da Gio¬ 
vanni Spagnoletti resta fedele alla 
sua storia di ricerca e curiosità per il 
cinema cinema. 

In questa 47esima edizione che 
chiuderà i battenti lunedì la Mostra 
ha aggiunto un nuovo tassello a quel¬ 
la retrospettiva sul cinema russo con¬ 
temporaneo che, già lo scorso anno, 
aveva fornito uno spaccato tra i più 
completi mai visti in Italia. Quest’an¬ 
no si è arricchita aprendo le porte al 
documentario, quasi un omaggio al 
celebre Studio di San Pietroburgo, 
da dove sono passati autori come Ser¬ 
gej Loznica, Viktor Kosakovskij, Mari¬ 
na Razbezkina o Pavel Medvedev o, 
ancora i lavori Alina Rudnickaja e Ga¬ 


iina Krasnoborova, i cui film presenti 
a Pesaro offrono un ulteriore appro¬ 
fondimento agli «sguardi al femmini¬ 
le» di questo cinema russo che si inter¬ 
roga tra passato e presente, cicatrici 
della storia (vedi la guerra in Cece- 
nia) e nuovi conflitti sociali. 

Ecco per esempio le ragazze di San 
Pietroburgo che vanno a scuola di se¬ 
duzione per catturare il milionario 
da sposare e assicurarsi un futuro mi¬ 
gliore. Ce le racconta Alina Rudni¬ 
ckaja nel suo Bich Academy, una vera 
e propria scuola per escort dove ognu¬ 
na di loro si cimenta in grotteschi 
esercizi di seduzione: dalla «prova» 
della banana (sbucciata e mangiata) 
alle danze sexy in guepière e reggise¬ 
no. In Civil Status, altro documenta¬ 
rio in mostra, la stessa autrice ci svela 
la società contemporanea attraverso 
l’insolito punto di vista di un ufficio 
dello stato civile. Matrimoni, divorzi, 
nascite, gli atti burocratici diventano 
il veicolo narrativo per descrivere i 


momenti cardine dell’esistenza di 
infiniti destini di uomini e donne. 

Ma non c’è solo la realtà più o me¬ 
no cruda della grande città. Marina 
Razbezkina, classe ’48, documenta¬ 
rista tra le più note, guarda alla 
grande Russia con occhio poetico e 
sguardo antropologico rivolto all’in- 
dagine dei vasti territori e delle sue 
popolazioni. Ecco, per esempio, i 
bimbi dell’etnia Mansi (in Ka- 
nikuly), affrontare i ghiacci siberia¬ 
ni per tornare, durante le vacanze 
invernali, nelle loro case di origine 
per ritrovare gli affetti familiari, ma¬ 
gari giocare a carte tutta la notte 
con le nonne. Oppure raccontare 
(in Simply Life) il mondo di sogni e 
fantasie di una donna di un villag¬ 
gio sperduto. O ancora, ritrovare le 
radici dimenticate di un piccolo 
gruppo etnico siberiano che vive ne¬ 
gli Urali, come fa Gaiina Krasnobo¬ 
rova nel suo Mine Forgotten Song. 
Un ipnotico viaggio tra nevi, canti 
funebri e misteriose tradizioni, altri¬ 
menti condannate all’oblio. 

Sguardi femminili, insomma, 
che inseguono la realtà. Raccontan¬ 
dola anche attraverso i territori del¬ 
la finzione. O i segni del passato. La 
seconda guerra mondiale ritorna in 
The Roman Waltz di Alena Semeno¬ 
va e Aleksandr Smirnov. Qui siamo 
in un villaggio della provincia nord 
occidentale dove il governo sovieti¬ 
co, a guerra conclusa, ha utilizzato 
le donne come manovalanza a ri¬ 
schio per sminare il territorio. Una 
«missione» che aU’inizio non viene 
presa sul serio dalle ragazze del vil¬ 
laggio, ma che in seguito, con i pri¬ 
mi incidenti, assume tutta la dram¬ 
maticità del caso. • 
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Peter Falk nel 2004 a Roma mentre riceve il David di Donatello 
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01 


E scomparso ieri Peter Falh, l’attore aveva 83 anni 
L’indimenticaliile detective con l’impermeabile 
recitò per Capra, Cassavetes e Wenders 


ALBERTO CRESPI 


a notizia della morte 
di Peter Falk suscita 
un’indicibile tristezza. 
Non solo perché scom¬ 
pare un artista amatis¬ 
simo dal pubblico, che 
grazie ai telefilm del tenente Co¬ 
lombo si era abituato a considerar¬ 
lo un amico di famiglia, piuttosto 
che un attore. Ma anche perché 
Falk, da un po’ di anni, faceva par¬ 
lare di sé solo per motivi dolorosi, 
a causa di una forma gravissima di 
Alzheimer. In diverse occasioni era 
stato intercettato dalla polizia di 
Los Angeles mentre si aggirava per 
la città in condizioni pietose, de¬ 
gne di un homeless piuttosto che 
di un ex divo. La sua seconda mo¬ 
glie Shera Danese e la figlia adotti¬ 
va Catherine - che, ironia della vi¬ 
ta, fa di mestiere l’investigatrice 
privata - si erano disputate la sua 
custodia, arrivando fino in tribuna¬ 
le (alla fine, nel 2009, l’aveva spun¬ 
tata la consorte). 

Oggi è ovvio, e fin troppo facile, 
dire che è morto il tenente Colom¬ 
bo. Un personaggio così ti segna 
per la vita, come il Maigret di Cervi 


o il Montalbano di Zingaretti. La se¬ 
rie (che in America si intitola Colum- 
bo, con la “u”) nasce nel ’68 e arriva 
in Italia 9 anni dopo, nel 1977. Con 
l’inconfondibile doppiaggio di Giam¬ 
piero Albertini, Colombo diventa, 
grazie alla tv, un abituale e graditissi¬ 


mo frequentatore dei nostri salotti. 

Il suo modo arruffato e infallibile 
di indagare e di raccontare storie 
buffe sulla moglie che non si vede 
mai diventa un marchio; così come 
lo schema narrativo, che ci mostra 
sempre l’omicidio in apertura - il 


pubblico sa già chi è il colpevole - e 
ci fa attendere l’ingresso in scena del 
tenente con complice trepidazione. 
Falk interpreta Colombo in 116 epi¬ 
sodi: uno. Un giallo da manuale del 
1971, è diretto da un giovanissimo 
Steven Spielberg. Ma non c’è solo Co¬ 
lombo nella vita e nella carriera di 
Peter Falk. Nato a New York nel 
1927 da famiglia ebrea (il padre vie¬ 
ne dalla Polonia, la madre dalla Rus¬ 
sia), il piccolo Peter perde un occhio 
a causa di un tumore a 3 anni. 

L’occhio di vetro che porterà per 
tutta la vita diventerà, col tempo, 
quasi un marchio di fabbrica, ma 
aU’inizio della carriera gli procurerà 
anche molte delusioni: una leggen¬ 
da hollywoodiana racconta che il 
boss della Columbia Harry Cohn, no¬ 
to per i suoi modi molto rozzi, lo ri¬ 
fiutò dopo un provino dicendo «per 
la stessa cifra posso avere un attore 
con due occhi». Comincia in televi¬ 
sione, con piccoli ruoli (anche nella 
serie Alfred Hitchcock presenta), poi 
entra nel cinema dalla porta princi¬ 
pale interpretando il piccolo gang¬ 
ster Carmelo in Angeli con la pistola 
di Frank Capra, nel 1961: curiosa¬ 
mente il ruolo costringe l’ebreo Falk 
a caratterizzarsi come italiano, cosa 
che si ripeterà con Colombo. Diven- 















Prìnce 
raddoppia 
a Lucca? 


Prince a Perugia per Umbra Jazz il 15 luglio, «è l'unica data italiana di Prince», sottoli¬ 
nea ieri Umbria Jazz rispondendo a dichiarazioni degli organizzatori di Lucca Summer 
Festival che avevano ventilato l'ipotesi di un secondo concerto. Ma da Lucca D’Alessandro 
insiste per invitare il genio di Minneapolis, dopo la defezione di Amy Winehouse. 
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n cinema per Woody Men 
«È come un fiore, scopritelo» 

n regista, a Roma per il suo film, parla ai ragazzi del Centro Sperimentale di Cinematrografia 
L’incontro diventa una lectio magistralis: «Rompete le regole e non pensate a pubblico e critica» 

Foto Ansa - Epa/Lucherini Pignatelli 



Woody Alien ieri con gli studenti del Centro Sperimentale di Cinematografia di Roma 


ta un attore da commedia in film co¬ 
me Questo pazzo pazzo pazzo mondo 
e La grande corsa. Recita anche in un 
film italiano, o per meglio dire diret¬ 
to - in America - da un italiano: Gli 
intoccabili, di Giuliano Montaldo, 
nel quale lo coinvolge Famico John 
Cassavetes che della pellicola è il 
protagonista. 

Cassavetes è, con Colombo, l’al¬ 
tro nome-chiave di questa storia. Il 
geniale attore-regista di origine gre¬ 
ca si divide fra ruoli da «cattivo» in 
produzioni super-hollywoodiane e 
regie al limite dello sperimentale, 
nelle quali coinvolge un ensemble di 
attori-complici che costruiscono i 
film con durissime prove e improvvi¬ 
sazioni. Falk è uno di loro, assieme a 
Ben Gazzara: i tre - anche Cassave¬ 
tes, qui pure attore - fanno vivere 
quelFimmenso capolavoro che è Ma¬ 
riti, del 1970; poi il solo Falk è la su¬ 
perlativa spalla di Gena Rowlands in 
Una moglie (1974), altro gioiello so¬ 
lo diretto da John. Bisogna dire che 
la sua recitazione in questi capolavo¬ 
ri è molto simile a quella sfoggiata 
nei telefilm di Colombo: Falk è, in 
parole povere, uno che recita come 
respira, che non sfoggia la propria 


Un brutto finale 

Distrutto dall’Alzheimer 
e dalle dispute legali 
con la seconda moglie 

L’«ìtalo-americano» 

In «Angeli con la pistola» 
di Frank Capra e nel 
ruolo dell’investigatore 

tecnica (per altro sopraffina), che 
sembra passare di Fi per caso. Certo 
non si risparmia i vezzi (le famose 
occhiate dal basso di Colombo quan¬ 
do sta per gelare i colpevoli con l’ulti¬ 
ma domanda, che si era quasi 
dimenticato...) ma riesce a farli sem¬ 
brare autentici. Insomma un attore 
superbo, bravo nel brillante come 
nel drammatico: pronto, dopo altri 
film azzeccati come Una strana cop¬ 
pia di suoceri e California Dolb, a un 
altro grande incontro. Nel 1987 
Wim Wenders lo chiama per un ruo¬ 
lo «doppio» e bellissimo nel famoso 
Il cielo sopra Berlino: Falk fa se stes¬ 
so, un attore in Germania per girare 
un film, ma nel corso della storia si 
scopre che anche lui in passato era 
un angelo che ha rinunciato alle ali 
per vivere la vita degli umani. 

Falk replicherà nel seguito, meno 
riuscito: Così lontano così vicino, del 
1993. E’ Fultimo ruolo importante di 
una grande carriera: poi, purtroppo, 
la malattia e Foblio. Ma chi ha visto 
anche una sola puntata di Colombo 
non lo dimenticherà mai. • 


LUCIANA CIMINO 


corridoi sono gli stessi che han¬ 
no percorso da studenti Miche¬ 
langelo Antonioni, Pietro Ger- 
- ^ mi, Francesco Maselli, Pietro In- 
grao, Monica Vitti (solo per citarne 
alcuni). Su un lato del patio ora cam¬ 
peggia una enorme fotografia di An¬ 
na Magnani. Woody Alien si soffer¬ 
ma un attimo: solito cappello da pe¬ 
scatore in testa, pantaloni fino alla 
vita, è pronto per la foto di rito ma 
soprattutto per la sua lezione. Sareb¬ 
be dovuto essere un confronto con 
gli studenti del Centro Sperimenta¬ 
le di Cinematografia di Roma, 
nelFambito del ciclo di incontri 
sulFatto creativo organizzati dal re¬ 
gista Daniele Lucchetti, qui in veste 
di professore, invece con il geniale 
autore newyorkese si trasforma in 
una lectio magistralis sul senso del 
cinema. 

I giornalisti sono tenuti a debita 
distanza, in un'altra sala. Vietato fa¬ 
re anche solo accenni al film che Al¬ 
ien si appresta a girare nella Capita¬ 
le (il primo in Italia) e che lo impe¬ 
gneranno con le riprese per tutto 
agosto. Il titolo è ancora incerto 
(probabile The Bop Decameron, im¬ 
probabile Bella ciao), mentre sem¬ 
pre più definito è il cast: Jesse Eisen- 
berg, Ellen Page, Penelope Cruz, 
Alee Baldwin e Judy Davison per 


Il consiglio 

«Non badate troppo alle 
critiche e al pubblico 
sennò vi influenzano» 


l'episodio «americano», ed Antonio 
Albanese, Roberto Benigni, Alessan¬ 
dra Mastronardi e Ornella Muti per 
quello italiano. Ma, davanti ai giova¬ 
nissimi studenti del Centro Speri¬ 
mentale Alien, vuole solo parlare di 
come si fa un buon film. 

Comincia da un consiglio che 
sembra ovvio, ma non lo è, detto da 
lui poi: «La cosa fondamentale è ve¬ 
dere quanti più film potete, e poi 
scrivete, vedete film e scrivete. L’ap¬ 
prendimento più che cerebralmen¬ 
te avviene per osmosi». «E la sua leg¬ 


gendaria bravura?», chiede Lucchet¬ 
ti incalzato dagli studenti. «Fortuna 
e caso - si schermisce Woody - tutti 
nascono con delle capacità, io per ca¬ 
so sono nato sapendo inventare sto¬ 
rie. Le storie non mi sono mai man¬ 
cate. Io morirò ma non cesserò di 
avere idee per delle storie». 

Quanto agli attori che farebbero 
carte false per lavorare con lui, Al¬ 
ien spiega che un bravo regista è 
quello che sceglie buoni interpreti e 
poi, dopo aver dato loro le giuste in¬ 
dicazioni, li lascia liberi di improvvi¬ 
sare. Quindi le sue battute folgoran¬ 
ti? Non ha un album in cui le appun¬ 
ta? Sembra questa la domanda 
«clou» degli studenti: esisterà mai il 
«tesoretto», un quaderno magico do¬ 
ve il grande autore segna tutte le illu¬ 
minanti trovate che negli anni gli 
son venute in mente? «Se mi venisse 
una grande battuta e la mettessi in 
un cassetto, sono sicuro che ripren¬ 
dendola non sarebbe più buona. 
Non puoi usare il libro delle battute 
- risponde Alien - è innaturale e sco¬ 
modo. Bisogna cominciare dall’ini¬ 
zio e il dialogo prosegue. Non dal 
centro, i personaggi devono parlare 


come nella vita». Personaggi che 
devono essere «credibili ma un po’ 
sopra le righe come quelli di Ten¬ 
nessee Williams», perché «è più in¬ 
teressante lo sviluppo di una storia 
legato ai cambiamenti di un perso¬ 
naggio, non degli eventi». Quanto 
ai critici, il regista non se ne cura: 
«Mai rivisti i miei film, mai letto le 
critiche, non mi pongo il problema 
di cosa pensano gli altri. Sennò il 
rischio è lasciarsi influenzare». 

Neanche dal pubblico. «Parto 
dal presupposto che parta dalla 
mia stessa intelligenza. Se la gente 
non capisce, non me ne importa. 
Bisogna puntare in alto. Tutti i 
grandi cineasti amati dal pubblico 
poi erano molto intelligenti. Penso 
al Pantheon dei registi, con Fellini, 
Truffaut, Kurosawa e De Sica». 

Del resto lui si dice soddisfatto 
non dal botteghino, ma «da quan¬ 
to un film si avvicina all'idea che 
avevo avuto a casa». I ragazzi sono 
assiepati nella sala, bevono in si¬ 
lenzio ogni parola. E lui non li delu¬ 
de. «Rompete le regole, seguite 
Fistinto, perché un film è come un 
fiore».# 
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Arte 




Officina 

Giovani creatività 



Nuova creatività itaiiana. 
Officina Itaiia 2 

Bologna, Sala del Baraccano 
e Gambettola, Fabbrica 


Fino al 3 luglio 


Catalogo: Mazzotta 
a cura di Renato Badili 




ITALIA 


Flavia Matitti 


AUestita in due sedi la rassegna si pone 
nel solco delle Officine organizzate a parti¬ 
re da Officina Italia del 1997 e, a oltre un 
decennio da questo primo scandaglio, 
conduce un nuovo check-up sulla creativi¬ 
tà dei giovani artisti italiani attraverso l’in¬ 
dividuazione di 34 presenze. 


Licini-Morandi 

Doppie sensibilità 



O.Licini-G. Morandì 
Divergenze parallele 

Fermo, Palazzo dei Priori 
e Monte Vidon Corrado 
Fino al 25 settembre 
Catalogo: Gli Ori, cura: Marilena 
Pasquali e Daniela Simoni 


Un percorso in due sedi illustra attraver¬ 
so 80 opere tutto l’arco temporale dell’in- 
contro-confronto tra Morandi e Licini dal 
1909, anno in cui i due giovani si incontra¬ 
no all’Accademia di Belle Arti di Bologna, al 
1958, data della morte di Licini. Un ricco cor¬ 
redo documentario completa la mostra. 


Onorato Carlandi 

Poesia romana 



Onorato Carlandi 
Poesia della natura 

Roma, Museo di Roma 
Fino al 3 luglio 
Catalogo: Gangemi, a cura 
di M. E. Tittoni, M. Catalano, 
C Virno 




L’esposizione presenta oltre 50 ac¬ 
querelli di Carlandi, uno dei principali 
«cantori» della campagna romana e fon¬ 
datore nel 1875 dell’Associazione degli 
acquerellisti con Roesler Franz, Pio Joris 
e Cesare Biseo. In mostra anche numero¬ 
si acquerelli realizzati in Gran Bretagna. 



The Carnai Sin and Cardinal Red un quadro di Tancredi Parmeggiani, 1962 



Tancredi 


A cura di Luca Massimo Barbero 


Feltre, Museo Rizzarda 


Fino al 28 agosto 


Catalogo Silvana 


RENATO BARILLI 



Tancredi Parmeggia¬ 
ni (1927-1964), as¬ 
sai più noto col solo 
nome, è toccato il tri¬ 
ste privilegio di rin¬ 
novare il mito roman¬ 
tico dell’artista «bruciato verde», vit¬ 
tima del suo stesso ardore, secondo 
il destino che poi sarebbe toccato ai 
due esponenti, assai più giovani di 
lui, del graffitismo newyorkese, Kei- 
th Haring e Jean-Michel Basquiat. A 
rendere così precaria la sua sorte 
hanno contribuito due fattori, uno 
interno, legato alla sua psicologia, 
l’altro derivante dalla sua collocazio¬ 
ne storica. Chi ha avuto la ventura di 
incontrare Tancredi in vita, veniva 
colpito dall’irradiazione di fresca, 
elettrica sensibilità emanante da lui, 
il che però significava che il soggetto 
non aveva una corazza capace di pro¬ 
teggerlo e che risultava esposto agli 
urti dell’esistenza, forse la ragione 
che lo avrebbe indotto al suicidio. 
Ma siccome non è mai bene pescare 
troppo nel privato, l’altro fattore di 
instabilità gravante su di lui stava 
nella collocazione anagrafica che gli 
era capitata, sospeso a metà di un 
guado. 

Su una sponda, la poderosa onda¬ 
ta dei grandi Informali, a comincia¬ 
re dal loro numero uno, quel Jack¬ 
son Pollock che aveva potuto cono¬ 
scere quando la sua protettrice, Peg- 
gy Guggenheim, ne aveva portato i 
vorticosi dipinti a Venezia. Sull’altra 
sponda, stava invece l’ondata succes¬ 


siva di coloro che, venuti solo qual¬ 
che anno dopo Tancredi, dal ‘30 in 
su, avrebbero potuto prendere at¬ 
to che il vulcano ormai era spento, 
e che dunque occorreva misurarsi 
su un panorama più fermo e stabi¬ 
le: la generazione della Pop Art. Il 
destino di Tancredi, insomma, fu 
analogo a quello di certi suoi coeta¬ 
nei, Gastone Novelli, Gy Twombly. 
Si potrebbe addirittura usare una 
metafora suggerita dai nostri anni, 
in cui si parla tanto di immagini 
«leggere», fatte di una trama dira¬ 
data di pixel, buone per essere lan¬ 
ciate nell’etere, a differenza di im¬ 
magini troppo pesanti. Tancredi 
per tutta la sua breve esistenza fu 
costretto a inseguire i Pollock e To- 
bey, cioè l’ondata dei grandi Infor¬ 
mali del segno e del gesto, così co¬ 
me i loro colleghi del «tachisme», 
delle pennellate stese a stuoia. Gli 
fu di estrema utilità l’episodio mag¬ 
giore in atto negli anni ’50 sulla La¬ 
guna, lo Spazialismo, non tanto 
nella versione quasi disumana di 
Lucio Fontana, quanto in quella 
nervosa e calligrafica di Mario De¬ 
luigi. 

Tancredi si abbeverava a queste 
varie fonti, ma intuiva che il loro 
tempo massimo era già scaduto, 
che urgeva portarsi su altri traguar¬ 
di, una Terra promessa baluginava 
ai suoi sguardi prensili, da rapace 
pronto a volare fuori dal nido, sen¬ 
za però trovare un terreno solido 
su cui andare ad appoggiarsi. Ed ec¬ 
co allora questa messe di dipinti 
aperti a tutte le varianti, pronti a 
toccare tutti i tasti di una vasta 
gamma, dando continuamente 
prova di una eccitazione irrequie¬ 
ta, a nervi scoperti, pronti a vibra¬ 
re, quasi ad emettere ultrasuoni, 
nella speranza che qualcuno riu¬ 
scisse a captarli. Oppure, la classi¬ 
ca bottiglia gettata in mare a futu¬ 
ra memoria.# 
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Biilliant Corners 

Sulle orme di Monk 


Brilliant Corners 

coreografia, luci, colonna sonora di Emanuel Gat 
con Hérvé Chaussard, Amala Dianor, Andrea Hackl, 
Fiona Jopp, Pansun Kim, Michael Lohr, Philippe Me- 
sia, Genevieve Osborne, Frangois Przybylski, Rindra 
Rasoaveloson 

Biennale di Venezia, Piccolo Arsenale stasera h. 20 

Tra ì più interessanti «fenomeni» emer¬ 
genti, l’israeliano Emanuel Gat ha molto da 
dire. O meglio da danzare. In uno stile flui¬ 
do e puntuale, puro e sensuale. Catalizzato- 
re di energie inedite in sintonia, qui, con un 
genio del jazz di cui insegue le strutture 
compositive e non la musica (che non c’è). 



Le Dragon Bleu 

Vita nelle Chinatown 


Le Dragon Bleu 

di Robert Lepage e Marie Michaud 
regia di Robert Lepage 

Produzione Compagnia Ex-Machina in coproduzio- 
ne con altri 

Napoli Teatro Festival, San Carlo 26 e 27 giugno 


Visionario e affabulante il regista que- 
becchese torna a Napoli a incantarci con 
una nuova sfida e nuovi effetti speciali. «Le 
Dragon Bleu» è una sorta di sequel della 
Trilogia «dragonica» in cui narra le vicen¬ 
de di generazioni di immigrati cinesi nelle 
Chinatown canadesi. Da non mancare. 



Caligula 


Un eroe romantico 


Caligula 

di Albert Camus 

regia di Eimuntas Nekrosius 

con Yevgeny Mironov e la compagnia del Teatro 

delle Nazioni di Mosca 

disegno luci di Audrius Jankauskas 

Tivoli. Villa Adriana 1 e 2 luglio h 21 


Ritorno a Villa Adriana per il grande 
regista lituano, che stavolta presta il suo 
talento visionario e simbolico per dirige¬ 
re Yevgeny Mironov, il popolare attore 
russo di cinema e teatro, e la sua compa¬ 
gnia. In scena il testo, impervio e sugge¬ 
stivo, dell’esistenzialista Albert Camus. 


Atto senza parole 
e altri testi 

di Samuel Beckett, regia Pierpaolo Sepe 

con Tommaso Bianco, Benedetto Casillo, Gi¬ 
gi De Luca, Franco Javarone 

Roma, Teatro India, fino a domani 

** 

FRANCESCA DE SANCTiS _ 

fdesanctis@unita.it 


a 1^1 


possibile mettere in 
scena l’irrapresenta¬ 
bile? Ci prova Pier¬ 
paolo Sepe, per la se¬ 
conda volta alle pre¬ 
se con il drammatur¬ 
go irlandese Samuel Beckett, rilet¬ 
to e reinterpretato a partire dai 
suoi personaggi, in questo caso 
quattro maschere napoletane: 
Tommaso Bianco, Benedetto Ca¬ 
sillo, Gigi De Luca, Franco Javaro¬ 
ne, sempre e in bilico tra farsa e 
tragedia. 

A loro, in questo Atto senza paro¬ 
le e altri testi prodotto dal Teatro 
Stabile di Napoli-Nuovo Teatro 
Nuovo il compito di portare in sce¬ 
na il fallimento. Ma un fallimento 
talmente prodigioso da rivelarsi 
come unica possibilità per fare dav¬ 
vero arte. 


QUATTRO «PAGLIACCI» 

Così, come figure uscite dai quadri 
di Bram Van Velde, questi quattro 
attori avanzano sulla scena muti e 
deboli, confusi e dannati. 

Qualcuno scava nel passato tor¬ 
mentato di altri uomini scartabel¬ 
lando fra vecchi quaderni, qual- 
cun’altro si lancia nella temeraria 
impresa di afferrarre una caraffa 
piena d’acqua appesa ad una fune, 
altri ancora dialogano sul loro tri¬ 
ste destino. Sono pagliacci un po’ 
goffi, a volte timidi, ma simpatici e 
molto ironici (ecco il motivo della 
scelta “partenopea”: «l’attore na- 



«Atto senza parole» con Tommaso Bianco, Benedetto Casillo, Gigi De Luca, Franco Javarone 



poletano porta con sé una dose di 
autentica drammaticità assieme 
ad una inestinguibile dose di iro¬ 
nia e leggerezza» spiega il regi¬ 
sta). Carichi di rancore sono alla 
perenne ricerca di una dignitosa 
possibilità di sopravvivenza. Eppu¬ 
re sono irrapresentabili, come tut¬ 
ta l’opera beckettiana, tanto che 
qui protagonisti sono il corpo, la 
voce, i volti, autosufficienti rispet¬ 
to alle parole. 

D’altra parte i testi scelti da Se¬ 
pe attraversano 30 anni di scrittu¬ 
ra drammaturgica (Atto senza pa¬ 
role, Teatro 1 , Teatro 2, Un pezzo di 
monologo, Cosa dove) che ci dice 
fino a che punto abbiamo fallito, 
ma ci ricorda anche lo slancio vita¬ 
le che ciascuno di noi sfodera di 
fronte alle difficoltà. Personaggi di¬ 
sgraziati sì, ma non abbastanza di¬ 
sgraziati da porre fine all’esisten¬ 
za.# 
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FANTASMI DAL PASSATO MIRACOLO A SANT’ANNA 


CIAO DARWIN 6- 
LA REGRESSIONE 


CAPTAINZOOM 


RAIDUE-ORE: 21:05- FILM 

CONCYNTHIAGIBB 


RAITRE - ORE: 20:30 - FILM 

CON DEREK LUKE 






Rail 


06.00 Euronews. News 

06.10 DA DA DA 
In musica. 

Videoframmenti 

06.30 Unomattina Estate 
Week-end. 

Attualità. 

09.55 Settegiorni. 

Rubrica. 

10.55 Un ciclone 
in convento. 

Telefilm. 

11.30 Don Matteo 5. 

Telefilm. 

13.30 Telegiornale 

14.00 Linea Blu. 

Rubrica. 

15.30 Quark Atlante. 

Rubrica. 

16.05 Overland12. 

Rubrica. 

17.00 TG1 

17.15 A sua Immagine. 

Rubrica. 

Conduce 
Rosario Carello. 

17.55 Dreams Road 
2010. Rubrica 

18.50 Reazione a catena. 
Quiz. 

Conduce 
Pino Insegno. 

20.00 Telegiornale 

20.30 Rai Tg Sport 

20.35 DA DA DA. 

Videoframmenti 

SERA 

21.20 Le pagine 

della nostra vita 

Film drammatico 
(2004). 

Con James Garner, 
Gena Rowlands, 
Ryan Gosling. Regia 
di Nick Cassavetes 

23.35 Italia mia, esercizi 
di memoria. 

Rubrica. Conduce 
Enrico Vaime 

00.15 Cinematografo 
Speciale. 

Rubrica. 


Rai 2 


06.40 8 semplice regole. 
Telefilm. 

08.55 RebeldeWay. 

Telefilm 

09.20 Social King. 

Rubrica. 

10.15 Sulla Via di 
Damasco. Rubrica. 

10.50 Quello che. 

Rubrica. 

11.30 II nostro amico 
Charly. Telefilm 

12.10 La nostra amica 
Robbie. Telefilm 

13.00 TG 2 GIORNO. 

Rubrica 

13.30 Sereno Variabile 
Estate. Rubrica. 

13.45 Automobilismo: 
Gran Premio d’Eu¬ 
ropa di Formula 1. 

15.30 Squadra Speciale 
Lipsia. Telefilm. 

16.15 Squadra Speciale 
Stoccarda Telefilm. 

17.00 Sea Patrol. Telefilm. 

17.40 Due uomini e 
mezzo. Telefilm. 

18.05 Crazy Parade. 

Show. 

18.35 Primevai. Telefilm. 

19.30 Squadra Speciale 
Cobra 11. Serie Tv. 

20.25 Estrazioni del 
lotto. Gioco 

20.30 TG2-20.30 
SERA 

21.05 Fantasmi 
del passato. 

Film Tv thriller. 

Con Alexandra 
Paul, Michael 
Woods, Cynthia 
Gibb. Regia di 
Douglas Jackson 

22.40 Pugilato- 
Titolo Europeo 
Pesi Welter. 

Daniele Petrucci - 
Leonardo Bundu 

23.40 TG 2 

23.55 TG2-Dossier. 


Rai 3 


08.30 A ruota libera. 

Rubrica. 

08.55 Juke Box, 

urli d’amore. 

Film (1960). Con 
Mario Carotenuto, 
Terence Hill. Regia 
di Mauro Morassi 

10.20 Agente Pepper. 

Telefilm. 

11.15 TGR - Premio 
Rapallo donna 
scrittrice. Rubrica 

12.00 TG3 

12.25 TGR II Settimanale. 

Rubrica 

13.00 TGR Marciliana di 
Chioggia. Rubrica 

14.00 TG Regione 

14.20 TG3 

14.50 II ragazzo dal 

kimono giallo 4. 

Film azione (1991). 
Con Kim Rossi 
Stuart. Regia di 
Larry Ludman 

16.25 TG3LIS 

16.30 Peggio di così 
si muore. 

Film commedia 
(1995). Con 
Maurizio Crozza, 
Carla Signoris. 
Regia di M. Cesena 

18.00 Un caso per due. 

Telefilm. 

19.00 TG3/TG Regione 
20.00 Blob. Rubrica. 

SERA 

20.30 Miracolo a 
Sant’Anna. 

Film drammatico 
(2008). 

Con Derek Luke, 
John Turturro, 

John Leguizamo. 
Regia di 
Spike Lee 

23.10 TG3 

23.25 TG3 Regione 

23.30 Un giorno in 
Pretura. Rubrica. 

00.35 TG3 


Rete 4 


06.10 Media shopping. 

Televendita 

07.00 Vita da strega. 

Situation Comedy. 

07.30 Kojak II. 

Telefilm. 

08.30 Vivere meglio. 

Show. 

09.55 Giudice Amy. 

Telefilm. 

10.55 Ricette di famiglia. 

Rubrica. 

Conduce 
Davide Mengacci 

11.30 Tg4 - Telegiornale 

12.00 Vie d’Italia- 
Notizie 
sul traffico. 

News 

12.02 Carabinieri. 

Telefilm. 

13.00 Distretto 
di polizia. 

Telefilm. 

13.52 Poirotl. 

Telefilm 

16.00 Monk. 

Telefilm. 

18.00 La baia 

dei predatori. 

Documentario 

18.55 Tg4-Telegiornale 

19.35 Tempesta 
d’amore. 

Telefilm 

20.30 Siska. 

Telefilm. 

SERA 

21.10 Criminal intent. 

Telefilm. 

23.00 Law&Order: 
unita’ speciale. 
Telefilm. 

23.55 24. Telefilm. 

01.05 Tg4 night news 

01.28 Ieri e oggi in tv 
special. Show. 

03.07 Faustina. 

Film commedia 
(Italia, 1968). Con 
Vonetta Me Gee, 
Enzo Cerusico. 


Canale 5 


06.00 Prima pagina 

07.57 Meteo 5. 

News 

08.00 Tg5- 

Mattina 

09.00 Sophie. 

Telefilm. 

10.00 Sophie. 

Telefilm. 

11.00 Forum. 

Conduce 
Rita Dalla Chiesa 

13.00 Tg5 

13.39 Meteo 5. 

News 

13.40 Cougartown. 

Miniserie. 

14.41 II mistero 
degli abissi. 

Film Tv azione 
(Australia, 2006). 
Con Sophie Schutt, 
Merab Ninidze, 

Rolf Kanies. 

Regia di 
T. Schmidt. 

18.10 Pomeriggio 
Cinque 
Collection 

Conduce 
Barbara D’Urso 

20.00 Tg5 

20.31 Paperissima 
sprint. 

Show. Conduce 
Giorgia Palmas, 
Vittorio Brumotti, 

Il Gabibbo 

SERA 

21.10 Ciao darwin 6 - 
La regressione. 

Show. Conduce 
Paolo Bonolise 
Luca Laurenti 

24.00 United States of 
Tara. Miniserie. 

Con Toni Collette, 
John Corbett 

01.00 TgS - Notte 

01.30 Meteo 5 notte. 

News 

01.31 Paperissima 
sprint. Show 


Italia 1 


06.20 The sleepover 
club. Telefilm. 

10.10 Tv moda. Rubrica. 
Con Jo Squillo 

10.45 Truejackson. 

Situation Comedy. 

11.40 Studio aperto 

11.45 Campionato 
mondiale 
motociclismo. 

G.p. Olanda 

13.15 Campionato 
mondiale 
motociclismo. 

G.p. Olanda 

15.00 Campionato 
mondiale 
motociclismo. 

G.p. Olanda 

16.00 Grand prix - 
Fuori giri. 

17.00 One piece- 

Il tesoro del re. 

Film animazione 
( 2002 ). 

18.30 Studio aperto 

18.58 Meteo. News 

18.59 BugsBunny. 

Cartoni animati. 

19.30 I flintstones. 

Film commedia 
(USA, 1994). 

Con John 
Goodman, 
Elizabeth Taylor, 
Kyle Maclachlan. 
Regia di 
Brian Levant. 

SERA 

21.10 Captain Zoom. 

Film fantastico 
(USA, 2006). Con 
Aaron Abrams, 

Tim Alien, 

Mia Bernardino. 
Regia di P. Hewitt. 

22.55 Hongkong: 

Colpo su colpo. 

Film avventura 
(USA, 1998). 

Con Jean Claude 
Van Damme, 

Rob Schneider, 

Lela Rochon. Regia 
di Tsui Hark. 


La7 


06.00 Tg La7/ meteo/ 

oroscopo/ traffico 
- Informazione 

06.55 Movie Flash. 

Rubrica 

07.00 Omnibus. Attualità. 

09.50 Bookstore. 

Rubrica. Conduce 
Alain Elkann 

11.00 Prossima fermata- 
Best. Rubrica. 

11.35 Ultime dal cielo. 

Telefilm. 

13.30 TgLa7- 
Informazione 

13.55 Dio vede 

e provvede. 

Telefilm. 

16.00 Movie Flash. 

Rubrica 

16.05 The Net- 

Intrappolata 
nella rete. 

Film (USA, 1996). 
Con Sandra 
Bullock, Jeremy 
Northam, 

Dennis Miller. 

Regia di 
Irwin Winkler 

18.00 RelicHunter. 

Telefilm. 

20.00 TgLa7- 

Informazione 

20.30 In Onda. 

Rubrica. 

Conduce Luisella 
Costamagna, 

Luca Telese 

SERA 

21.30 L’ispettore 
Barnaby. 

Telefilm. 

23.30 NewTricks. 

Telefilm. 

24.00 Ultime dal cielo. 

Telefilm. 

00.30 TgLa7- 

Informazione 

00.40 M.o.d.a. 

Show. Conduce 
Cinzia Malvini 

01.20 Movie Flash. 

Rubrica 


Sky 

Cinema 1HD 


18.00 II Signore 

degli Anelli - 
Le due Torri. 

Film fantastico 
(NZL/USA, 2002). 
Con V. Mortensen 
I. McKellen. 

Regia di P. Jackson 

21.10 II Signore 

degli Anelli - 
Il ritorno del Re. 

Film fantastico 
(GER/NZL/USA, 03). 
Con V. Mortensen. 
Regia di P. Jackson 


Sky 

Cinema Famiiy 


21.00 Maga Martina e il 
libro magico del 
draghetto. 

Film commedia 

(AUT/GER/ITA, 

2009). 

Con A. Freund 
S. Herzog. Regia di 

S. Ruzowitzky 

22.35 Non sono stato io. 

Film commedia 
(FRA, 1999). 

Con G. Kusnierek 

T. Lhermitte. Regia 
di J. Monnet 


Sky 

Cinema Passion 


21.00 Partner(s)- 

Romantiche bugie. 

Film commedia 
(USA, 2006). 

Con J. Harrington 
J. Bowen. 

Regia di 
D. Diamond 

22.40 Notorious. 

Film drammatico 
(USA, 2009). 

Con J. Woolard 
A. Bassett. 

Regia di 
G.Tillman Jr. 


Cartoon 

Network 


18.35 Ben 10 Ultimate 
Alien. 

19.30 Sym-bionicTitan. 

19.55 Leone 

il cane fifone. 

20.20 Takeshi’sCastle. 

21.10 Mucca e Pollo. 

21.35 Adventure Time. 

22.00 Le nuove 

avventure di 
Scooby-Doo. 

22.25 Mero: 108. 


Discovery 

Channei 


16.00 American 
Chopper. 

17.00 Deadliest Catch. 
18.00 River Monsters. 
19.00 TopGear. 

20.00 Top Gear. 

21.00 Ingegneria 
estrema. 

22.00 Miti da sfatare. 
23.00 Is It Possible?. 
24.00 2012 Apocalypse. 


Deejay TV 


17.00 SummerHits. 

Musicale 

18.00 DVJ Summer Best 

of. Musicale 

18.55 Deejay Tg. Rubrica 

19.00 POP-App Live. 

Rubrica 

20.00 The Club. Rubrica 

21.00 Motherboard. 

Rubrica 

21.30 DJ Stories. Rubrica 

22.30 DVJ. Musica 


MTV 


18.05 Made.Show 
19.00 MTV News. News 
19.05 Hard Times. Show 

20.00 II Testimone. Re¬ 
portage 

21.00 MTV News. News 

21.05 Paris hilton dubai 
BFF. Show 

22.00 Jersy shore. 

Telefilm 

23.00 Blue mountain 
state. Telefilm 




























































































Il Tempo 



Oggi 

NORD nuvoloso o parzialmen¬ 

te nuvoloso un pò su tutte le regio¬ 
ni. 

CENTRO sereno o poco nuvo¬ 
loso su tutte le regioni. 

SUD giornata dominata dal 

cielo pressoché sereno sia sulle re¬ 
gioni peninsulari che sull’isola. 



Domani 

NORD sereno o poco nuvolo¬ 
so su tutte le regioni con locali annu¬ 
volamenti sui rilievi alpini. 

CENTRO sereno o poco nuvo¬ 
loso su tutte le regioni. 

SUD sereno o poco nuvoloso 
su tutte le regioni con locali annuvo¬ 
lamenti sui rilievi. 



Dopodomani 

NORD poco nuvoloso SU tutte 
le regioni; locali piogge sui rilievi al¬ 
pini , migliora dal pomeriggio. 
CENTRO sereno o poco nuvo¬ 
loso su tutte le regioni. 

SUD sereno o poco nuvoloso 

su tutte le regioni con locali annuvo¬ 
lamenti sui rilievi. 


Culture 

ZOOM 
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IL PD ROMANO 
E IL VENTO 
CHE CAMBIA 


BUONE 


DAL WEB 

Marco 

Rovelli 

WWW. alderano.splinder.com 



S U facebook ha suscitato 
grande polemica il mani¬ 
festo del Pd romano che 
pubblicizza la festa 
deirUnità con una gon¬ 
na che s’alza «al vento che cam¬ 
bia». Molte le accuse di un uso 
strumentale del corpo femminile. 


A me queste accuse non hanno con¬ 
vinto (l’ho scritto sulla mia bacheca 
di facebook, e inevitabilmente mol¬ 
ti hanno dissentito). Lo stereotipo 
culturale rappresentato dagli inge¬ 
nui e acritici creativi del Pd non si 
sovrappone al velinismo. Non si 
può omologare l’icona di Marilyn 
(ché è quella l’evidente e automati¬ 
co richiamo implicito) all’immagi- 
nario berlusconiano: operare que¬ 
sta sovrapposizione è nient’altro 
che un tic collettivo - che scatta, evi¬ 
dentemente, per una reazione com¬ 
prensibile allo «spettacolo presen¬ 
te». Vista in un’ottica storica, Mari¬ 
lyn implica una stagione di libera¬ 
zione nei confronti di un bigottismo 
violento (com’era in quegli anni in 
Usa, ma anche in Italia): allora, il 
Padre/Legge del «tutto è proibito» 
il quale dev’essere lasciato alle spal¬ 
le; oggi, il Padre ordalico - quello 
del godimento indifferenziato pro¬ 
prio (per dirla con Massimo Recal¬ 


cati) del «discorso del capitali¬ 
sta» - il «papi» del bunga del bun- 
ga - il Padre del «tutto è permes¬ 
so». Detto questo, il punto critico 
è un altro, ed è che se si voleva 
rappresentare il vento del cambia¬ 
mento occorreva richiamare quel¬ 
lo delle piazze dove è spirato dav¬ 
vero, e non quello di un immagi¬ 
nario che, sebbene non berlusco¬ 
niano, rappresenta purtuttavia 
degli stereotipi culturali stantii e 
«comodi» (magari consoni a una 
certa impostazione veltroniana), 
estremamente normalizzanti (e 
quello dell’uomo con la cravatta 
lo è anche di più). La lettura di 
questi manifesti allora dev’essere 
politica prima che di genere: que¬ 
sti segni ci rimandano semmai a 
un partito che non sa davvero ca¬ 
pire i cambiamenti in atto aggrap¬ 
pandosi a vecchi modelli, o che 
ha paura di un cambiamento fuo¬ 
ri dal suo controllo.❖ 



Vìvere in un villaggio del Badakshan, senza difese 

PREMIO MARCO LUCCHETTA E' di Monìka Bulaj la fo- dalla minoranza Israelita: in mancanza di antibiotici laggiù 
to vincitrice del Premio giornalistico internazionale, sezio- si fuma e si mangia oppio, perché non esiste altra difesa 
ne Miran Hrovatin per la migliore immagine. Ritrae un vec- dal dolore. Il progetto «Altro Afghanistan» sarà in mostra 
chio e una bambina, in un villaggio in Badakshan abitato a Palazzo Ducale, a Venezia, dal 5 agosto al primo ottobre. 


NANEROTTOLI 

Il re è nudo 

Toni Jop 

S i dice che il re sia nudo. E ma¬ 
gari è abbastanza vero, alme¬ 
no per quel che ci serve a con¬ 
siderarlo non un avversario politico 
ma un nemico della democrazia. 


delle istituzioni e del paese. È forse 
meno evidente a tutti il fatto che sia¬ 
mo nudini anche noi, l’opposizione. 
Gli italiani hanno riscoperto il piacere 
della politica, della partecipazione, 
quindi sono molto attenti a quel che 
succede anche sul fronte di chi si oppo¬ 
ne a Berlusconi nel corso del suo cupo 
tramonto. Da qui, crediamo, non ci sa¬ 
rà gesto, parola, indicazione, suggeri¬ 
mento di questo o quel leader che non 


sarà catturato, letto, analizzato, giu¬ 
dicato da una platea immensa ben 
consapevole di ciò che è in gioco. Se 
fino a ieri hanno lavorato anche inte¬ 
ressi di partito e promozioni perso¬ 
nali, ora questa strada dovrà fare i 
conti con quella attenzione e con la 
sua severità. Trucchi, tatticismi, va¬ 
nità adesso sono visibili in trasparen¬ 
za, avranno un costo e lo paghere¬ 
mo noi che pretendiamo l’unità. ❖ 
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Gian Piero Gasperini è stato giocatore di Paiermo e Pescara. Come tecnico ha iniziato con le Giovanili deiia Juventus prima di passare al Crotone e poi al Genoa 


^ Lex tecnico del Genoa ha firmato un contratto biennaie. L’annuncio sui sito dei nerazzurri 
^ Il presidente, che ha dovuto incassare i rifiuti di Bielsa, Villas Boas e Capeilo, gli fa gii auguri 


Gasperini allenerà llnter 
Moratti: piena soddisfazione 


«Auguro a Gasperini i successi 
che hanno portato Tlnter al tito¬ 
lo di campione del mondo». Pa¬ 
role di Massimo Moratti che fin¬ 
ge di ignorare i «no» di Bielsa, 
Villas Boas e Capello. Probabile 
l’arrivo di Palacio dal Genoa. 


IVANO PASQUALINO 

MILANO 

ivano.pasqualino@hotmail.it 

Giù il sipario. La telenovela (o tra¬ 
gedia, per alcuni) “prossimo alle¬ 
natore deirinter” finisce qui, con 
un contratto biennale a Gian Piero 
Gasperini. Ultima puntata senza 
colpi di scena: al primo “si”. Massi¬ 


mo Moratti ha trovato il successore 
di Leonardo. Mancano ancora i tito¬ 
li di coda, quella firma nero su bian¬ 
co che farà tirare un sospiro di sollie¬ 
vo alla dirigenza nerazzurra. Ma 
l’accordo c’è, come comunica il sito 
dell’Inter: «L’annuncio ufficiale arri¬ 
verà una volta completate le ultime 
formalità burocratiche». È la conclu¬ 
sione di dieci giorni di calvario: Mar¬ 
celo Bielsa, Villas Boas, Fabio Capel¬ 
lo e Sinisa Mihajlovic, tutti in rigoro¬ 
so ordino cronologico di rifiuto, han¬ 
no preferito strade diverse da Mila¬ 
no, più o meno blasonate (dall’Ath- 
letic Bilbao al Chelsea). Moratti ne è 
cosciente. Per questo non ha voluto 
fare mancare la propria fiducia al 


nuovo allenatore nerazzurro. Inse¬ 
rendo una personale dichiarazione 
nel pre-annuncio ufficiale: «Confer¬ 
mo la piena soddisfazione per la 
scelta», sottolinea il presidente inte- 


Lo scherma tattico 

Il suo Genoa (che giunse 
in Europa League) 
giocava col 3-4-3 


rista. «Auguro a Gasperini i successi 
che hanno portato l’Inter al titolo di 
campione del mondo». 

Ma chi è questo tecnico che arrive¬ 
rà a Milano, dall’aspetto così educa¬ 


to e sobrio? Gian Piero (i due nomi 
staccati, il mister è un tipo preciso) 
Gasperini è nato a Grugliasco, in 
provincia di Torino, il 26 gennaio 
1958. È cresciuto come calciatore e 
tecnico neU’eterna rivale Juventus. 
Ha iniziato ad allenare nel 1994 con 
il settore giovanile della società 
bianconera. Nel 2003 passa alla gui¬ 
da del Crotone in serie C, ottenendo 
la promozione in B alla prima stagio¬ 
ne. Nell’ambiente è ancora poco co¬ 
nosciuto. Lui non se ne cura e conti¬ 
nua a studiare calcio. Fino a diventa¬ 
re insegnante presso il corso allena¬ 
tori della Figc. Nel 2006 assume la 
guida del Genoa in serie B. Altra sta¬ 
gione perfetta, altra promozione 




















Wimbledon 
Ko Vinci 
eBolelli 


Finisce al terzo turno l’avventura a Wimbledon di Roberta Vinci e Simone Bolelli. La 
tarantina è stata eliminata 6-3 6-3 dalla ceca Petra Kvitova mentre il bolognese è stato battu¬ 
to 6-3 6-2 6-4 dal francese Richard Gasquet, testa di serie n. 17. Schiavone-Paszek interrotta 
per pioggia 2-3 al 3° set: 6-3 la prima partita per l’azzurra, 6-4 la seconda per l’austriaca. 
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5 domande a. 


Nicola Savino 


Duro match Lotito-Petrucci 
per l’affitto dell’Olimpico 
«Un’estorsione», «Ti querelo» 


Enrico Preziosi 

«Un’operazione 
sponsorizzata da me» 

■ «Diciamo che Tarrivo di Gian 
Piero Gasperini sulla panchina 
deirinter un pochino lo ho sponso¬ 
rizzato pure io, intanto perché il Ge¬ 
noa si è liberato di un ingaggio ma 
anche perché sono convinto che ha 
tutti i numeri e le capacità per alle¬ 
nare rinter». Così il presidente del 
Genoa, Enrico Preziosi, ai microfoni 
di Sky Sport. «Sono un suo estimato¬ 
re. Il rapporto è finito perché tutto 
comincia e tutto finisce. Lo ho tenu¬ 
to per quasi 5 anni e va bene così. 
Con luì il divertimento è garantito 
perché cerca di vìncere le partite 
sempre attraverso il gioco. In que¬ 
sto è un maestro», ha concluso Pre¬ 
ziosi. 



«Per lo scudetto 2012 lotteran¬ 
no Inter, Napoli, Juve, Roma e 
Mìlan. Ma il Mìlan questa volta 
parte con qualcosa in più». Paro¬ 
le del tecnico rossonero Massi¬ 
miliano Allegri ieri a Livorno. 


lampo e Gasperini si ritrova con me¬ 
rito in Serie A. Nella stagione 
2008-2009 riesce a portare i rosso- 
blu in Europa League. Nel novem¬ 
bre 2010 i risultati scarseggiano (do¬ 
po una campagna acquisti importan¬ 
te) e viene esonerato. L’Inter è la pri¬ 
ma esperienza in una grande squa¬ 
dra. Il debutto nel calcio europeo 
che conta. Eppure il tecnico non è 
impreparato. Anzi, ha una grande 
cultura sportiva: a Genova si ferma¬ 
va a lungo dopo gli allenamenti per 
studiare gli appunti presi assieme al 
suo staff. Con il preparatore atletico 
Luca Trucchi (unico uomo che por¬ 
terà alFlnter, insieme all’assistente 
Bruno Caneo), progettava esercizi 
mutuati da discipline sportive diver¬ 
se dal calcio (boxe, judo, basket). 
Così da rinforzare tronco e arti supe¬ 
riori e sfruttare al meglio i calci piaz¬ 
zati. Riprendeva gli allenamenti 
con telecamere in campo, li analiz¬ 
zava di continuo per migliorarli. 

Il pubblico di San Siro assisterà al 
suo 3-4-3 votato all’attacco. Con lui 
Milito ritroverebbe una maglia da ti¬ 
tolare mentre Sneijder, sempre am¬ 
messo che rimanga a Milano, trove¬ 
rebbe spazio solo come laterale di 
un tridente (ruolo che l’olandese 
non gradisce). L’alternativa è già 
pronta. È un fedelissimo di Gasperi¬ 
ni: Rodrigo Palacio del Genoa.^ 


«Ha una faccia 

raccomandabile 
Gli affiderei 
le chiavi deU’auto» 

N icola Savino, autore televi¬ 
sivo, presentatore e con¬ 
duttore televisivo, «tifoso 
interista da stadio» (come si defini¬ 
sce), è fiducioso sulla scelta di 
Gian Piero Gasperini: «Era la scel¬ 
ta che preferivo: ha una faccia rac¬ 
comandabile, da persona seria: gli 
affiderei senza problemi le chiavi 
della mia macchina. Come aspetto 
ed eleganza mi sembra una versio¬ 
ne giovanile di Gigi Simoni, ma 
con un gioco più moderno e offen¬ 
sivo». 

Il passato dì Gasperini nelle giovanili 
della Juventus non la ^'preoccupa”? 

«Non sento molto questa sua pro¬ 
venienza bianconera, non riesco 
ad avvertire quella rivalità che in¬ 
vece tutto lo stadio provava per un 
altro ex-juventino: Marcello Lip- 
pi». 

Non è un mistero che il presidente 
preferisse altri allenatori... 

«Credo che Moratti volesse forte¬ 
mente Guardiola, tuttavia questa 
non sarà una stagione di transizio¬ 
ne: con personaggi più semplici e 
di basso profilo si può arrivare mol¬ 
to lontano, come insegna la scelta 
del Milan su Allegri». 

Che cosa consiglierebbe a Gasperi¬ 
ni? 

«Conta molto il rapporto con i tifo¬ 
si, è importante conquistare subi¬ 
to il pubblico, un elemento che 
mancava a Benitez: basta poco, an¬ 
che un semplice saluto alla curva». 
Sarà un’lnter offensiva... 

«Sì e mi piace molto, veniamo da 
sei anni, fra Mancini e Mourinho, 
dove prima di tutto contava non 
prenderle: adesso vedremo dello 
spettacolo, facendo attenzione a 
non subire troppi gol». 

Fra le sue imitazioni più celebri c’è 
senz’altro Javìer Zanetti. Che cosa 
avrà detto il capitano nerazzurro 
una volta appresa la notizia dì Ga- 
sperìnì? 

«Per scegliere è stato determinan¬ 
te il parere di Zanetti: “Finalmente 
ho trovato uno più pettinato di 
me, quella riga di lato perfetta mi 
ha fatto capire che era il mister giu¬ 
sto per noi: non come Villas Boas, 
barbuto e spettinato”». iva.pa. 


Secondo il Tribunale di Roma la 
Lazio deve pagare i 2 milioni di 
«debito maturato per Taffitto del¬ 
lo stadio Olimpico» e poi può uti¬ 
lizzarlo anche nella prossima sta¬ 
gione. Il presidente biancazzurro: 
«Questa si chiama estorsione». 


MASSIMO DE MARZI 

ROMA 

tomassimo@virgilio.it 

La Lazio giocherà la prossima stagio¬ 
ne all’Olimpico. Il Coni, forte di una 
decisione in suo favore del tribunale 
civile sulla questione affitto dello sta¬ 
dio, ha concesso il nulla osta per l’uti¬ 
lizzo alla società biancoceleste, che 
potrà iscriversi al campionato. È que¬ 
sto l’unico dato positivo della giorna¬ 
ta di ieri dominata da una violenta 
contrapposizione tra il presidente del¬ 
la Lazio, Claudio Lotito, e la massima 
istituzione dello sport italiano, che 
avrà strascichi anche giudiziari. 

«Quella del Coni a livello giuridico 
si chiama estorsione» è stato lo sfogo 
di Lotito riferito alla querelle sul con¬ 
tratto d’utilizzo dello stadio Olimpi¬ 
co. «Non ho mai udito un dirigente 
sportivo, peraltro consigliere federa¬ 
le, esprimersi in questo modo nei con¬ 
fronti della massima istituzione dello 
sport italiano», ha risposto il n.l del 
Coni, Gianni Petrucci, che ha subito 
dato mandato ai propri legali di «tute¬ 
lare in tutte le sedi competenti l’imma- 
gine, il decoro, la dignità, il buon no¬ 
me dell’Ente e dei suoi dirigenti». Il 
“nodo” è la questione del rinnovo del 
contratto di gestione dell’Olimpico, 
che Lotito vorrebbe ridiscutere dopo 
aver pagato il debito pregresso di po¬ 
co superiore ai due milioni di euro. 
Per il Coni, però, il contratto per la 
prossima stagione è già stato firmato 
dallo stesso Lotito e, non appena il de¬ 
bito verrà saldato, sarà attivo. La que¬ 
stione pratica si è risolta a metà gior¬ 
nata, grazie alla decisione del tribuna¬ 
le civile di Roma di accogliere l’istan¬ 
za presentata proprio dal Coni sul de¬ 
bito maturato per il canone di affitto 
dell’impianto. Grazie al via libera del 
tribunale, al Foro Italico hanno infatti 
la «ragionevole certezza di soddisfa¬ 
zione del credito e pertanto la squa¬ 
dra di Lotito può iscriversi al campio¬ 
nato in base alla convenzione d’uso 
accettata il 28 aprile scorso». 

Risolto il nodo economico, però, re¬ 
sta adesso in ballo quello legato alle 
durissime dichiarazioni rilasciate da 
Lotito al termine dell’incontro col pre¬ 
fetto di Roma, Giuseppe Pecoraro. Il 
presidente biancoceleste, infatti. 


uscendo dal Palazzo della Provincia 
dove ha sede la prefettura, si è scaglia¬ 
to contro il Coni che «si sente al di so¬ 
pra di tutto e di tutti» e «ignora le ra¬ 
gioni della Lazio, ritenendo di potere 
abusare della sua posizione di potere 
derivante dall’essere proprietario 
dell’unico stadio di calcio esistente a 
Roma». «Il Coni non può dire “o accet¬ 
ti queste condizioni oppure non gio¬ 
chi” - ha dichiarato Lotito -: questo ti¬ 
po di atteggiamento, a livello giuridi¬ 
co, si configura come un’estorsione e 
noi ci faremo valere nelle sedi oppor¬ 
tune». Parole che hanno fatto letteral¬ 
mente infuriare Petrucci: «Da un im¬ 
putato per frode sportiva davanti ad 
un Tribunale della Repubblica, que¬ 
sto è un bel messaggio di onestà intel¬ 
lettuale. Su un’unica cosa però sono 
d’accordo con Lotito. Andiamo davan¬ 
ti ad un giudice e vedremo chi avrà 
ragione». Il presidente della Figc, 
Giancarlo Abete, ha già trasmesso al¬ 
la Procura federale copia delle agen¬ 
zie di stampa con le dichiarazioni del 
presidente della Lazio. La contestazio¬ 
ne nei suoi confronti sarebbe di aver 
violato l’articolo 5 comma 1 del codi¬ 
ce di giustizia sportiva che proibisce 
«ai soggetti deH’ordinamento federa¬ 
le di esprimere pubblicamente giudi¬ 
zi o rilievi lesivi della reputazione di 
persone, di società o di organismi ope¬ 
ranti nell’ambito del Coni, della Figc 
dell’Uefa e della Fifa». ❖ 


MOTOGP 


Oggi il Gp d’olanda 
Marco Simoncelli 
parte in pole position 

Marco Simoncelli firma la secon¬ 
da pole position stagionale, coronando 
due giornate tra prove libere e qualifi¬ 
che del Gran Premio d’Olanda che l’han¬ 
no visto risultare sempre il più veloce, 
abbassando il miglior tempo fino 
all’1’34”718 che gli vale la partenza al pa¬ 
lo anche nel T appuntamento iridato 
della classe regina sul circuito di Assen. Il 
pilota della San Carlo Honda Gresini ha 
smorzato gli entusiasmi dello statuniten¬ 
se Ben Spies che lo ave sopravanzato 
nei minuti finali e che alla fine è secondo 
per soli 9 millesimi. Al fianco della 
Yamaha Factory, a chiudere la prima fila 
il leader del mondiale Casey Stoner con 
la prima delle Repsol Honda Hrc a 290 
millesimi da SuperSic. Quinto tempo per 
Andrea Dovizioso (Repsol Honda Hrc) e 
ir per Valentino Rossi su Ducati. 
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